Colonna vincente n. 9 Totocalcio 


Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Cagliari-Inter 
Cremonese-Verona 
Fiorentina-Bari 
Foggia-Ascoli 
Lazio-Genoa 
Milan-Parma 
Napoli-Juventus 
Sampdoria-Atalanta 
Torino-Roma 
Palermo-Pescara 
Taranto-Brescia 
Pavia-Triestina 
Perugia-Ternana 


QUOTE: 


Ai punti 13 L. 363.076.000 
L.. 7.640.000 


‘Aipunti 12 


Cagliari 
Inter 


Cremonese 
Verona . 


Fiorentina 
Bari 
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Foggia 
ASCol 


Lazio 
Genoa 
Milan 
Parma 


Napoli 
Juventus 


Sampdoria 
Atalanta 


Torino 
Roma 


Avellino 
Pisa 


Bolo, 
Padova. 
Cosenza 
Piacenza 
Lucchese 
Ancona 
Messina 
Lecce 
Palermo 
Pescara 


DOSpiani 

Modena 

Taranto 
Brescia 
Udinese 
Cesena 
Venezia 
Casertana 
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sd 


mondo di Formula Uno perla st 
Mansell è infatti uscito 
Giappone, penultima p 


Senna matema 


Totip 
1-1 18 corsa: 
3-0 
2-0 
1-0 
1-1 
2-0. 
0-1 
0-2 
1-1 
2-0 
0-0 
1-0 
0-1 


i 23 corsa: 
34 corsa; 
42 corsa: 

- 5° corsa: 


6° corsa: 


DO Pi dd Db dir di 


QUOTE: 


Juventus 
Napoli .. 
Torino .. 
Roma . 
Inter . 
Lazio . 
Genoa 
Foggia 
Parma 
Sampdoria 
Atalanta .. 
Fiorentina 
Cremonese 
Verona . 
Cagliari .. 
Ascoli .. 


A 


l'euforia sul podio delclan di. 


ha visto al traguardo 


Ai punti 12 
Ai punti ll 
Ai punti 10 


1° Yourworst- 
nightmare 

2° Madrigale 

1° Lugliano Jet 

2° Liparitano 

1° Frog Bi 

2° GaitfastTr . 


1° Ivo del Cigno 
2° Langone 

1° Lefaon 

2° Ibervu Mo 
1° Luicchio 

2° Osibo 


mi DOT 
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L. 1.500.000 
L. 130.000 
L 18.500 


Nella giornata consacrata 
all'intrigante sfida di Na- 
poli, scoppia la crisi della 
Sampdoria battuta in casa 
dall’Atalanta. I campioni 
d'Italia hanno subito la 
terza sconfitta in sette 
partite, di cui due firmate 
da formazioni invischiate 
nella lotta per la salvezza. 
I bergamaschi hanno spa- 
lancato le ferite doriane 
con un insospettabile acu- 
to di Bianchetti, poi Man- 
cini ha sbagliato il rigore 
del pareggio possibile e in- 
fine Caniggia ha messo al 


sicuro il risultato, capace 


di spedire alle stelle il con- 
corso pronostici. Sarà una 
settimana difficile per la 
Samp che ha incassato sol- 
tanto sette pùnti in sette 
partite e che ha liquidato 
la presunta riscossa av- 
viata con il secco 4-0 sul- 
l'Inter. 

La nuova battuta d'ar- 
resto dei campioni in cari- 
ca è caduta nel giorno del 
prepciazie ritorno di Mi- 
lan e Juventus:al vertice, 
sancendo un ideale pas- 
saggio di consegne fra i 
vincitori di ieri e i «vinci- 
tori-promessi» di domani. 
I bianconeri hanno bru- 
ciato il sogno del' Napoli 
con una stoccata di Gigi 
De Agostini, ma non ne 
hanno ridimensionato lo 
spessore tecnico. La squa- 
dra di Ranieri ha confer- 
mato gli elogi spesi dalla 
critica per una società che 
era stata frettolosamente 
condannata a un'anonima 
annata di transizione. La 
compagine campana, ispi- 
rata dall'ex tecnico del Ca- 
gliari, ha individuato nuo- 
ve coordinate tattiche su 
cui costruire una riscossa 
prossima se non immedia- 
ta, con tanti saluti al fan- 


Li ar si 
ticamente campione 
SUZUKA —Ilbrasiliano Ayrton Senna ha matematicamente vinto il campionato del 
agione 1991, Il suo antagonista britannico Nigel 
di strada nel corso del decimo giro del Gran premio del 
rova del mondiale, ed è stato costretto al ritiro. Nella foto 


lan della McLaren dopo il trionfo nella corsa giapponese che 
primo Berger e secondo Senna. 


CICLISMO / DOPO IL «LOMBARDIA» 


Coppa, questione a tre 


MILANO —. Digerito 
non troppo bene l’ esito: 
di un Giro di Lombardia 
nel quale sperava di ot- 
tenere molto di più e nel 
quale, invece, ha dovu- 
to correre gli ultimi chi- 
lometri esclusivamente 

er limitare i danni, 

Taurizio Fondriest sì 
ritrova con un vantag- 
gio ridottissimo alla vi- 
gua del Gran Premio 

elle Nazioni a crono- 
metro che, sabato pros- 
simo, - conclude la 
Coppa del Mondo. Sulle 
strade attorno a Berga- 
mo - dove quest’ anno il 


«Nazioniy di o) scena, 
in omaggio alla longevi- 
tà ‘el ‘Trofeo ‘Baracchi 
che lì è nato - la lotta 
sarà a tre: il trentino, 
che guida la classifica 
con 114 punti, lo sprin- 
ter francese Laurent 
Jalabert, che lo segue a 
110, e il danese italia- 
nizzato Rolf Sorensen, 
a quota 100. 


‘Anche se ha visto as- 
sottigliarsi sempre più 
il vantaggio, anche se i 
pericoli di una rimonta 

‘si sono fatti più reali. È' 
vero che Jalabert non è 


uno specialista contro il 
tempo, soprattutto in 
una cronometro. lunga 
64 chilometri, ma il 
francese «vede» un tra- 
guardo che, dopo Mon- 
treal quindici giorni fa, 
pareva fuori della sua 
ortata: fra Parigi. 
ours e «Lombardia», 
Jalabert ha infatti ro- 
sicchiato ben 19 punti 
all' italiano. 
Il terzo candidato al- 
la vittoria nella Coppa è 
Sorensen. Ma i suoi 14 
punti di distacco sono 
un’ enormità, anche 
perchè la partecipazio- 


: Servizi apag. XIII 
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tasma di Maradona. I par- 
tenopei avrebbero merita- 
to il pareggio, tuttavia per 
una volta non è lecito ac- 
cusare Trapattoni di di- 
fensivismo a oltranza per- 
ché i bianconeri hanno 
contribuito a non deludere 
le attese della partitissi- 
ma. o 
Spettacolo anche a Mi- 
lano dove i rossoneri han- 
no ritrovato se stessi di 
fronte al Parma. Il Milan è 
passato due volte e Van 
Basten si è perfino conces- 
so il lusso di interrompere 
il lungo filotto di rigori 
trasformati. In campo c'e- 
ra anche Ancelotti, che sa- 
rà il braccio destro di Sac- 
Chi in Nazionale ma che ha 
dimostrato di essere anco- 
ra una certezza del calcio 
giocato. 

Il Diavolo deve recupe- 


ne alla cronometro di 
Bergamo è riservata a 
pochi: i primi 10 della 
Coppa, i primi dieci del- 
la classifica Ficp, i vin- 
citori delle singole pro- 
ve,. il campione del 
mondo in carica (ma 
Bugno ha già ‘chiuso, . 
così come l' infortunato 
Van Lancker e altri). 
Anche in caso di succes- 
so nel «Nazioni», Soren- 
sen deve sperare che 
Jalabert si piazzi oltre 
Îl quinto posto e Fon- 
driest addirittura oltre 
il'nono. 


Montepremi L. 31.950.764.160 


FINANZIAMO 


I TUOI VIAGGI 


IL PICCOLO 


del lunedì 


rare la partita col Genoa 
che ieri ha beffato la Lazio 
convinta di realizzare la 
prima vittoria stagionale 
interna. Il solito Aguilera 
ha beffato i biancocelesti a 
otto minuti dalla fine. 
Mentre Zoff ricadeva nella 
pareggite, la Roma smet- 
teva di vincere fuori casa. 
I giallorossi stavolta han- 
no dovuto raddrizzare una 
partita che si era messa 
piuttosto male. Tutto me- 
rito di Aldair ma forse an- 
che del Torino che ieri ha 
manifestato le stesse im- 


-palpabili incertezze delle 


scorse domeniche che la 
inchiodano al ruolo di in- 
compiuta. 

Anche l'Inter si è fatta 
raggiungere. Passata in 
vantaggio con Dino Baggio 
ha subito (in tuttii sensi) il 
ritorno. del Cagliari che, 
con l'esordio di Mazzone, 
ha ottenuto il terzo punto 
del torneo (in classifica era 
ferma al successo interno 
sulla Samp). In zona retro- 
cessione s'è mossa anche 
la Cremonese che si è sfo- 
gata con il Verona privo di 
Stoikovic e, perlomeno ie- 
ri, di mordente. L'Ascoli 
ha retto benissimo l'impa- 
ri confronto con il Foggia 
di Zeman che, per una vol- 
ta, non è riuscito a sprigio- 
nare ‘l'enorme potenziale 
di cui dispone, imperniato 
sui sincronismi del collet- 
tivo. Tempi nuovi per la 
Fiorentina di Radice, sto- 
rie vecchie per il Bari no- 
nostante Boniek. I viola 
cominciano’ a sorridere 
dopo un tunnel di amarez- 
ze che sembrava infinito, 
mentre i pugliesi devono 
ricominciare dal fondo la 
lunga scalata alla salvez- 
za. 


primo tempo ha affondato la 
goaperar i Longo. Con molta 


Ruggiero. I due 


Triestina, addio imbattibi 


PAVIA - Sono cominciati i dolori per la Triestina che ha perso l'imbattibilità sul 
campo del Pavia. Nelle intenzioni della vigilia era questa una partita da pareggiare 
se non addirittura da vincere. E invece un tiro su punizione di Mucciarelli al 35’ del 
adra alabardata. Complice nell'occasione una 
enesia ma con scarsa lucidità la Triestina ha tentato 

raddrizzare le sorti della gara. A 8' della fine ha avuto una grossa opportunità per 
portare a casa un punto. Romano però ha tirato fuori il rigore concesso dall'arbitro 
iinternicon Empolie Vicenza e lasconfitta diierihanno . 
rivelato la fragilità di questa squadra. L'allenatore Zoratti dovrà rivedere qualcosa e 
la società dovrà invece correre ai ripari almercatino autunnale. La Spal, intanto, 
continua a volare, mentre il Vicenza ha battuto per 2-0 l'Empoli. Il Como ha perso in 
casa contro lo Spezia. 


| TUOI DIVERTIMENTI 
I TUOI DESIDERI 


DA NOI CON UN PICCOLO ACQUISTO 
PUOI OTTENERE UN PRESTITO 
«SU MISURA PER TE» 


ZAnon 


TRIESTE - V. PARINI 6 - ELETTRODGMESTICI TV .- TEL. 773533 
TRIESTE - V. PARINI 8 - VIDEO HI-FI - TEL. 755838 
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BASKET /SCONFITTA LA BENETTON 


Tutti ‘Fan di Stefanel’ 


«Palazzetto, palazzetto», cori d’invito ai politici 


TRIESTE - «Palazzetto, 
palazzetto». «No se pol, 
no se pol». Spalti disse- 
minati da spettatori ve- 
stiti con la maglietta con 
la. scritta in vernacolo 
triestino. Fischi alle au- 
torità comunali, Invoca- 
zioni a paron Bepi perchè 
diventi sindaco della cit- 
tà alabardata. Ieri sera a 
Chiarbola spettacolo nel- 
lo spettacolo, . _ 

Tifosi e spettatori di- 
visi fra la volontà di inci- 
tare la squadra al massi- 
mo impegno, a trovare la 
via della vittoria (e la 
Peetecnicie del pub- 

lico è stata, come ha ri- 
conosciuto lo stesso Bo- 


scia, più calorosa e, Doposarà soltanto da ve- 
di, più importante  dereitempi per costruir- 

lel solito: questo, io lo». î 
permesso questo giudi- Assicurazioni, quindi. 
zio, potrebbe essere il li- Alle quali lo stesso Stefa- 


vello ottimale, da mante- 
nersi anche nelle prossi- 
me occasioni) e la prote- 
sta per le incertezze, le 
indecisioni verso la rea- 
lizzazione del nuovo pa- 
lazzetto. 

La vittoria ottenuta, 


davvero formidabile. 
Una spinta diretta an- 
che a sollecitare chi di 
dovere a chiudere positi- 
vamente una storia che 
ormai sta acquisendo sa- 
pore di antichità. Una 
spinta che, indubbia- 
mente, è stata sentita an- 
che dall'assessore De 
Gioia, presente, anche 
come tifoso si spera, al- 
l'avvenimento. Dal rap- 
presentante dell'autorità 
comunale è giunta un'as- 
sicurazione confortante: 
«Il palazzetto si farà cer- 
tamente. Ci saranno, en- 
tro i termini necessari, 
tutti i nulla osta per av- 
viarne la realizzazione. 


nel reagisce con l'ormai 
consueta prudenza (giu- 
stificata, tra l’altro, dopo 
tante disillusioni):«Io so- 
no qui...». Preferisce par- 
lare dei ragazzi, elogiare 
la squadra e in particola- 
re Pilutti. E l'invito a di- 


ieri sera, dalla squadra ventare sindaco di Trie- 
biancorossa su unavver- ste? «Ci penserò» conclu- 
sario che è ormai divenu- . de Bepi. 


to tradizionale, partico- 
lare, ha ulteriormente 


Indicazioni positive, 
quindi, confortanti ri- 


sollecitato o * eo il basket parlato. 
atrocinare la causa del- le si accoppiano a quel- 
‘a società di basket trie- Je altrettanto EE re- 


stina, Si è pini perfino 
a fischiare le autorità co- 
munali presenti: la mi- 
naccia, o meglio l’ulti- 
matum lanciato recente- 
mente da Stefanel, su un 
suo addio a Trieste, ha ri- 
scaldato gli animi, ha ri- 
svegliato la passione ce- 
stistica triestina: il peri- 


lative al basket giocato: 
in effetti con la vittoria 
ottenuta ieri a Chiarbola 
la Stefanel consolida la 
sua posizione in classifi- 
ca (seconda in buona 
compagnia, . alla spalle 
della solitaria Knorr) e ri- 
ceve una sostanziosa 
boccata d'entusiasmo. 


regpenir 


i 


colo di perdere l'oggetto ca, «Palazzetto nuovo? No se poli» Peri tifosi della Stefanel, giovani e meno 
della propria passione si ovani, l'omaggio di una spiritosa maglietta dall'eloquente significato. ì 
è rivelato una spiunta A pag. XIV-XV 


|] Il Piccolo 


Calcio. 


Lunedì 21 ottobre 1991 


NAPOLI BEFFATO DA UNA JUVE UTILITARISTICA © = : 
Niente spettacolo, siamo italiani 


Sotto gli occhi di Sacchi, il Trap rispolvera un gioco esclusivamente difensivo e vince 
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RISULTATI 


Cagliari-Inter 
Cremonese-Verona 
Fiorentina-Bari 
Foggia-Ascoli 
Lazio-Genoa 
Milan-Parma 
Napoli-Juventus 
Sampdoria-Atalanta 
Torino-Roma 


PROSSIMO TURNO 
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8 reti: Vialli (Sampdoria); 5 reti: Aguilera (Genoa); 4 reti; Sosa (Lazio); Van Basten (Milan); Careca e Zola 
(Napoli); 3 reti: Baiano (Foggia), Desideri (Inter); Lomardo e Mancini (Sampdoria) 'e Scifo (Torino); 2 reti: 
Bianchezi e Caniggia (Atalanta); Platt (Bari); Francescoli (Cagliari); Dezotti (Cremonese); Faccenda e Maiel- 
laro (Fiorentina); Codispoti e Signori (Foggia); Bortolazzi (Genoa); Casiraghi (Juventus); Minotti (Parma) e 
Prytz (Verona); 1 rete: Giordano, Pergolizzi e Zaini (Ascoli); Perrone e Stromberg (Atalanta); Calcaterra 
(Bari); Criniti, Fonseca ed Herrera (Cagliari); Favalli e Gualco (Cremonese); Batistuta, Dunga, Fiondella e 
Orlando (Fiorentina); Rambaudi, Petrescu (Foggia); D: Baggio, Ciocci, Ferri e Matthaeus (Inter). È 


FURIOSE POLEMICHE NEGLI SPOGLIATOI 


Amendolia, arbitro nel mirino 
Gli operatori tv privati occupano la tribuna stampa 


NAPOLI — La direzio- 
ne di gara dell'arbitro 
Amendolia è stata du- 
Tano Contesto no, 
gli spogliatoi da diri- 
genti” SETS e cal- 
ciatori del Napoli. In 
particolare il rente 
Aecoimnegnatore del 
Napoli, Sergio Russo, 
ha riferito al giornalisti 
che l'arbitro avrebbe 
offeso durante la parti- 
tail calciatore Alemao. 
«Con te non parlo 
perché hai un cervello 
piccolo così» è la frase 
che secondo quanto ri- 
ferito dal dirigente par- 
tenopeo, l'arbitro 
‘Amendolia avrebbe ri- 
volto‘al'brasiliano. Ale- 
mao da parte sua non 
ha voluto commentare 
l'episodio. «Ho riferito 
i dirigenti — si è limi- 
tato a dire Alemao — le 
“parole dettemi dall'ar- 
itro. Tocca a loro pro- 
testare, io non voglio 
aggiungere altro». Po- 
lemico * anche. l'inter- 
vento di Claudio Ranie- 
ri, che ha contestato 


«continue interruzioni 
di gioco e perdite di 
tempo da parte della 
Juventus». 

La situazione tesa 
era: stata preannuncia- 
ta indirettamente da 
un'inedita forma di 
contestazione. L'acces- 
so alla tribuna stampa 
del San Paolo è stato 
bloccato. per più 
un'ora a causa di una 
manifestazione di pro- 
testa Sea operatori e 
tecnici di oltre 20 tra 
televisioni ‘private re- 
gionali e network na- 
zionali. Gli operatori 
hanno protestato per 
l'impossibilità di acce- 
dere, al Dari delle trou- 
pe della Rai, nella piat- 
taforma radiotelevisi- 
va che fu costruita per 
iniziativa del Comune 

Napoli all'interno 
del San Paolo, in occa- 
sione dei mondiali di 
calcio. 

L'occupazione della 
tribuna ‘stampa, che 
per un attimo si è te- 
muto  degenerasse in 


rissa fra operatori «pri- 
vati» e della Rai, si è 
conclusa mezz'ora pri- 
ma dell'inizio della ga- 
ra fra Juventus e Na- 
poli grazie alla media- 
zione di alcuni rappre- 
sentanti dell'Unione 
stampa sportiva. 
L'Ussi, ha preso atto 
della protesta effettua- 
ta ed ha sollecitato un 
incontro rente con 
l'assessore Venanzoni 
e le parti in causa. «E' 
assolutamente  indi- 
spensabile —. precisa 
un comunicato dell'Us- 
si — che vengano disci- 
plinati al San Paolo 
spazi, ambiti e compe- 
tenze per tutte le testa- 
te legalmente ricono- 
sciute ed accertate, af- 
finché la stampa spor- 
tiva possa forme il mi- 
glior servizio possibile 
all'opinione pubblica». 
Il Napoli, si è chiamato 
fuori dalla vicenda so- 
stenendo che «la socie- 
tà non gestisce gli ac- 
cessi alla piattaforma 
televisiva». 


0-1 


NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, S. De Agostini (1° 
st. Pusceddu), Alemao, 
Blanc, Corradini, De Na- 
poli (37 st. Filardi), Care- 
ca, Zola, Padovano. (12 
Sansonetti, 14 Tarantino, 


16 Elia). 
JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, L. De stini 


(27° st. Luppi), Reuter, 
Kohler, Julio Cesar, Ma- 
rocchi, Galia, Schillaci, 
Baggio (7° st. Corini), Casi- 
raghi. (12 Peruzzi, 14 Ales- 
sio, 16 Di Canio). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina, 

MARCATORI: nel pt 47° 
L. De Agostini. ] 

ANGOLI: 5-4 per il Na- 
poli. 

NOTE: cielo nuvoloso, 
terreno. viscido per la 

joggia caduta in nottata. 

\moniti: Kohler e Schil- 
laci per scorrettezze, Ca- 
reca per proteste e Julio 
Cesar per comportamento 


non regolamentare. Spet-.- 


tatori 75.269. 


NAPOLI — Ilsolito Prog 
matismo del Trap. E fa 
un certo effetto consta- 
tare che il trionfo del di- 
fensivismo,. dell'utilita- 
rismo, del gioco all'ita- 
liana si sia celebrato pro- 


«prio sotto gli occhi del 


nuovo commissario tec- 
nico della nazionale, Ar- 
rigo Sacchi, profeta della 
«zona»... Finisce 1-0 per 
gli juventini una gara 
rutta, dal gioco arruffa- 
to e a tratti pieno di ru- 
dezze, male arbitrata e in 
fondo da ricordare solo 
er la splendida cornice 
pubblico, che ha frut- 
tato al Napoli un incasso 
record per il campionato 
italiano. 

Vince dunque la Juve, 
senza molto merito se 
non quello di aver saputo 
ricavare il massimo pro- 
fitto da una tattica mi- 
rante soprattutto alla di- 
struzione del gioco altrui 
piuttosto che alla produ- 
zione del proprio. Insom- 
ma il solito ritornello. Il 
Napoli, dal canto suo, ha 
finito il ciclo di partite 
facili che aveva contri- 
buito a proiettarlo ai ver- 
tici della classifica, subi- 
sce un brusco ridimen- 
sionamento nella classi- 
fica e nel morale, E se il 
primo potrebbe avere 
tutto sommato anche ef- 
fetti positivi, da verifica- 
Te è invece il contraccol- 
po che la prima sconfitta 
in campionato potrà ave- 
re sull'animo della squa- 
dra, Am pegate: dura- 
mente già da domenica 
prossima a San Siro con- 
tro l'Inter. 

Il duello più atteso 
della giornata, quello tra 
Zola e Baggio, finisce 


senz'altro a favore del 
napoletano. Zola, pur 


senza brillare particolar- . 


mente, sorregge. conti- 
nuamente il gioco degli 
azzurri e inventa quel 
che può. Baggio, invece, 
non è mai determinante. 
Tocchetta qua e là e si 
nasconde, seguito co- 
stantemente da Corradi- 
ni, fino a essere sostitui- 
to a inizio di ripresa per 
infortunio. i 

Sull'esito della gara 
influiscono in maniera 
determinante sia la cir- 
costanza che il Napoli 
busca ‘il gol alla fine del 
primo tempo, in pieno 
Tecupero e su rovescia- 
mento di fronte dopo un 
palo colpito, su calcio di 
punizione, da Alemao, 
sia l'infelice arbitraggio 
di Amendolia. Il compor- 
tamento dell'arbitro rap- 
presenta l'aspetto peg- 
giore della gara. L'opera- 
to di Amendolia penaliz- 
za maggiormente il Na- 
poli, ma le sue decisioni 
svantaggiano anche la 
Juventus. 

A prescindere dal rigo- 
Te se agli azzurri, al 
14' della ripresa, quando 
‘Padovano, dopo un con- 
tatto con Carrera, finisce 
a terra e non viene nep- 
pure ammonito per si- 
mulazione, ‘ Amendolia 
mostra tutte le sue pec- 
che quando non procede 
a punire Schillaci per fal- 
li di reazione su De Ago- 
stini nel O tempo e 
su Corra nella ripre- 
sa, quando blocca in due 
circostanze l'azione del 
Napoli (una. volta addi- 
rittura lanciato a. rete) 
per fischiare la punizio- 
ne.a favore degli stessi 
azzurri e quando lascia, 
infine, che la partita si 
incanali sui pericolosi bi- 
nari della rudezza. 

Il primo tempo, nel 
quale la Juventus tiene 
quasi costantemente il 
possesso della palla, 
‘agendo però stancamen- 
te per linee orizzontali, 
va ricordato solo per la 
fiammata finale: palo di 
Alemao (46’); gol di De 
Agostini (47‘), che sfrutta 
‘un rinvio corto di testa di 
Ferrara, dopo. il contro- 
piede di Schillaci e il suo 
traversone al centro; 
tentativo‘diCareca finito 
alato (48’); deviazione in 
angolo di Kohler su tra- 
versone di De Napoli che 
anticipa di un'soffio Ca- 
reca (48') e infine occa- 
sione di Marocchi spre- 
cata alato(49'). 

, La ripresa è da dimen- 
ticare tutta, a parte unti- 
To di Pusceddu di poco a 
AE i Zola 


È Li 


. . > . i. 


Massimo risultato con il minimo sforzo. La Juventus sbanca Napoli all'insegna di un calcio d'altrì * 
tempi, Le è bastato un tiro in porta, quello che nella foto in alto vediamo sferrare al friulano Gigi De | | 
Agostini, per riportare a Torino i due punti. E tutto ciò, nonostante la giornata non proprio felice di * 
Baggio (foto in basso), annullato sul campo dal partenopeo Zola e poi sostituito da Corini. 


» 


INASPETTATO SCIVOLONE DELLA SAMPDORIA 


Due sberle dal Sud America Un punto «annunciato» 


Gli atalantini Bianchezi e Caniggia stordiscono nella ripresa Mancini e soci 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. 6° 
Bianchezi, 21’ coniegia, 
SAMPDORIA: luca, 


s.t. De Patre), Nicolini, Ca- 
(12 Ramon, 13 Sotti- 
lo 5 Orlandini, 16 Clemen- 


ARBITRO: Fucci di Salerno, 
TOTE: o) -, rr 
Rae da 


12° del s.t, il portiere Ferron 
‘ha parato un di Man- 
cini. Ammoniti: Cornacchia 
‘per gioco scorretto, Bian- 
che: per roteste, Inver- 
nizzi, Vierchowod per scor- 
rettezze, Nicolini per com- 


portamento non  regola- 
‘mentare. 


GENOVA — Ci si aspetta- 
va il poker ed invece tira 
decisamente aria di bluff. 
Le carte della Samp al ta- 
volo del campionato que- 
st'anno sembrano proprio 
scadenti: contro l'Atalan- 
ta è arrivata addirittura 
una sconfitta, risultato 
che fa saltare la prevista 
ipotesi della quarta vitto- 
ria su quattro Sali casa- 
linghi e fa salire il pessimi- 
smo tra i tifosi na 
ti. Finora si era vista una 
Samp zoppicante in tra- 
sferta e g: gppente a Ma- 
rassi; stavolta, invece, 
nemmeno l'erba di casa ha 
propiziato le manovre di 
Vialli e compagni, conte- 
nuti benissimo dagli uo- 
mini di Giorgi ma vittime 
soprattutto della propria 
inconsistenza e nervosi- 
smo. Rd : 

In campo si è vista sem- 
pre e soltanto una squa- 
dra, quella nerazzurra, 


portata per mano verso un 
Set successo SE 

ianchezi e Caniggia, fu- 
nambolici attaccanti ed 
implacabili stoccatori: con 
due tiri in porta sono riu- 
sciti a realizzare la per- 
centuale massima con la 
compiacente collaborazio- 
ne di Pagliuca, distratto e 
disordinato come quasi 
tutti n suoi compagni di 


ladra. 

Nella Samp non ha fun- 
zionato praticamente nul- 
la: né gli schemi di gioco, 
né la volontà, né le scelte 


tattiche. Cervellotiche so- 
no 2a arse alcune decisio- 
ni dell'allenatore Boskov 
il quale, a fronte di chi 
chiedeva il tridente (Man- 
cini, Vialli e Buso), ha 
schierato una formazione 
rudentissima, con Cerezo 
ibero ed Invernizzi in 
mezzo al campo a distrug- 
gere il gioco avversario. 

Le scelte tecniche han- 
no di fatto mutato la fisio- 
nomia dei campioni d'Ita- 
lia, trasformando una for- 
mazione che abitualmente 
Ticama gioco e crea spetta- 


-_- 


colo in uninsieme scoordi- 
nato, acefalo, sacrificato 
in un assurdo modulo'che 
favoriva le manovre in 
contropiede degli avversa- 
ri. E la tattica, già discuti- 
bile sul piano teorico, ha 
fattol'effetto di un haraki- 
ri per la difesa blucerchia- 
ta, imperniata su un Cere- 
zo troppo lento peri guizzi 
dell'incontenibile Canig- 
gia formato mondiale. Ad 
‘ammantare di toni surrea- 
li un'atmosfera di incre- 
dulità generale è poi arri- 
vato un non del tutto chia- 


L'argentino Caniggia, in assoluta tranquillità, sferra il tiro che frutterà 
all'Atalanta la seconda marcatura. A conferma della giornata-no della 
Sampdoria, in seguito Mancini si farà anche parare un calcio di rigore, 


ro «sciopero del tifo» ‘at- 
tuato . dai sostenitori 
sampdoriani in modo ad- 
dirittura farsesco quando 
tra i tifosi si è scatenata 
una bagarre per impedire 
ai più «caldi» di gri e 
cantare il loro sostegno al- 
la squadra. 

Ne è venuta fuori una 
gara quasi assurda, in- 
spiegabile tatticamente in 
campo, elante per il 
silenzio e l'assenza di ban- 
diere sugli spalti. E pensa- 
re che proprio stavolta la 
Samp avrebbe avuto biso- 
gno di tutto l'appoggio del 
suo pubblico per cercare 
di ottenere almeno un ri- 
sultato minimo e limitare i 
danni. Ma a sprecare la 
più facile delle occasioni ci 

{a pensato Mancini, trop- 
po nervoso per rendere al 
meglio, che ha calciato 
(perchè. lui?) malamente 
un rigore sui pugni del 
portiere Ferron. 

L'Atalanta ha disputato 
una gara esemplare, at- 
tenta a chiudere ogni var- 
co a Vialli (un solo tiro nel- 
lo specchio della porta e 
tante invettive cielo), 
Mancini e Lombardo, e 
pronta a lanciare in velo- 
cità le sue due punte di 
diamante. Schierata corta 
e compatta dal tecnico 
Giorgi, la formazione ber- 
gamasca ha trovato in Ni- 
colini l'uomo d'ordine del 
centrocampo dove  siste- 
maticamente gli ospiti 
hanno vinto ogni contra- 
sto. La Samp onorato 
l'impegno casalingo . sol- 


tanto con un assiduo bus- | 


sare contro.la difesa ospi- 
te, ma le sconclusionate 
manovre sampdoriane 
hanno portato, nei primi 
45 minuti, a due soli tiri in 
porta (di Vierchowood, al 
7', e Vialli, al 28'). 3 
Il secondo tempo non 
muta l'assetto tattico delle 
due squadre, con i blucer- 
chiati sempre in avanti. 
Orietta Bonanni 


TORINO BROMA SI ANNULLAN O A VICENDA 


Hanno trovato conferma i timori di Mondonico e Bianchi 


1-1 


MARCATORI: 22' p.t. Bre- 
sciani, 13' s.t. Aldair. 
TORINO: Marchegiani, An- 
noni, Mussi, Fusi, Benedet- 
ti, Cravero, Scifo, Lentini, 
Bresciani, Martin Vazquez, 
Policano. (12 Di Fusco, 13 
Garillo, 14 Sordo, 15 Ventu- 
rin, 16 Vieri). 

ROMA:  Cervone, Garzya, 
Carboni, Piacentini, Aldair, 
Nela, Haessler, Di Mauro 
(45' s.t. Pellegrini), Voeller, 
Carnevale, Bonacina, (12 Zi- 
netti, 13 De Marchi, 15 Sal- 
sano, 16 Muzzi). 

ARBITRO: Pezzella di Frat- 


tamaggiore. 

Calci d'angolo: 4-2 per il To- 
rino, È 
NOTE: cielo sereno, terreno 
in ottime condizioni, gior- 
nata di sole; spettatori 40 
mila circa. Ammoniti: Bo- 
nacina per gioco non rego- 
lamentare; Fusi, Benedetti 


@e Di Mauro per gioco scor- 
retto, 


TORINO — In settima- 
nai due allenatori l'aveva- 
no previsto, dicendo che 
quella fra Torino e Roma 
sarebbe potuta essere una 
brutta partita. E così è sta- 
to. Non per volontà o man- 
sezai i gioco Cole due 
Squadre, ma perché grana- 
ta e giallorossi si sono 
equivalsi a centrocampo e 
perché Emiliano Mondo- 
ico e Ottavio Bianchi — 1 
due tecnici — hanno indo- 
vinato tutte le marcature. 
Le fonti del gioco sono 
quindi state vicendevol- 
mente neutralizzate e la 
partita ha vissuto soltanto 
di spunti o di occasioni 
scaturite da qualche erro- 
re dei difensori. Anche i 
due gol sono venuti da un 
infortunio del romanista 
Garzya e da una uscita av- 
ventata del portiere gra- 
nata Marchegiani. Mon- 


donico e Bianchi sono due. 


allenatori diligenti, che 
fanno praticare alle loro 
squadre un calcio all'ita- 
liana, molto pratico, bello 


e redditizio. Difficilmente 
affrontano le gare con 
spregiudicatezza, prefe- 
rendo disporre in campo i 
loro «uomini con criterio 
‘per bloccare il gioco degli 
avversari. Così è accaduto 
anche ieri: il centrocampo 
è apparso, in alcuni tratti, 
‘una scacchiera e le pedine 
si sono mosse come da co- 
piope: Entrambi i tecnici 
anno mandato in campo, 
fin dall'inizio, due gioca- 
tori da tempo lontani dai 
campi per motivazioni di- 
verse. Cravero nel Toro è 
rientrato dopo la convale- 
scenza di cinque mesi; il 
romanista Carnevale, in- 
vece, ha “giocato dopo il 
«limbo» un anno di 
squalifica per doping. 

Una partita, comunque, 
dalla doppia fisionomia: i 
primi 45 minuti hanno vi- 
sto un Toro più arremban- 
te che ha cercato di schiac- 
ciare la Roma; i gialloros- 
si, invece, nella ripresa, 
sono venuti fuori, hanno 
pareggiato e hanno co- 
munque mantenuto le re- 
dini del gioco fino al ter- 
mine. Privi dello squalifi- 
cato Bruno e dell'infortu- 
nato Casagrande, i torini- 
sti son scesi in campo con 
Annoni su Carnevale, Be- 


nedetti su Voeller, Cravero | 


libero, Fusi mediano, Len- 
tini e Policano'sulle fasce, 
Scifo regista e Martin Vaz- 
quez a sostegno dell'unica 
punta, Bresciani. Dopo po- 
chi minuti, però, Mondo- 
nico ha cambiato gli uomi- 
ni ai suoi due marcatori, 


Benedetti si è così occupa- . 
to di Carnevale e Annoni . 


di -Voeller. Nella Roma, 
Nela ha illo) da libero, 
Garzya 

sciani, Aldair alle prese di 
Martin Vazquez e Bonaci- 
na su Scifo; la disposizione 
in avanti ha visto Piacen- 
tini mediano, Di Mauro re- 
gista, Haessler a svariare 
sulle fasce e Carnevale e 
Voeller attaccanti. 


è ci, Doll (25' s.t. Sì 


a marcato Bre. 


ILGENOA RECUPERA . 
E l’Olimpico conferma 
la maledizione laziale. 


1-1 


MARCATORI: 35' p.t. Pin; 37° s.t. Aguilera. 
LAZIO: Fiori, Corino, Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, Bac- 


pa), Riedle, Sclosa, Sosa. (12 Orsi, 
13 Bergodi, 14 Melchiori, 16 Neri), , 
GENOA: Braglia, Torrente, Branco, Eranio, Caricola, 
Signorini ‘Ruotolo, Bortolazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Fiorin. (12 Berti, 13 Collovati, 14 Ferroni, 15 Onorati, 
16 Pacione). . 

0; Pairetto di Torino. 
‘ANGOLI: 5-3 per la Lazio. 
NOTE: pioggia fino a poco prima dell'inizio della gara, 
terreno pesante, Spettatori 40 mila. Ammoniti: Cari- 
cola per gioco falloso ed Eranio per proteste. 


ROMA— Itifosi delle curve la chiamano maledizio- 
ne, quelli della tribuna sortilegio; per quelli versati in 
Psicologia, poi, è semplicemente nikefobia. Il termine 
cambia, ‘una cosa resta ferma: quest'anno la Lazio al- 
l'Olimpico non vince mai. I biancazzurri hanno dispu- 
tato a Roma, considerando il derby, cinque partite dal- 
l'inizio del campionato: hanno pareggiato con Parma, 
Atalanta, Roma e Genoa per 1-1, dopo essere statisem- 
pre in vantaggio, ed hanno perso quella con l'Inter: Un 
ruolino di marcia sconcertante nel quale sicuramente 
pesano anche gli elementi psicologici e di fortuna ai 
quali vanno i pensieri dei tifosi. Ma sul quale incidono 
pure difetti «costituzionali» che i sostenitori biancaz- 
zurri per affetto forse non colgono: il principale è che 
la Lazio pa una difesa debole sempre soggetta all'erro- 
re ferale, all'ingenuità che costa una vittoria. Cosa che 
si è verificata anche stavolta, come nelle precedenti 
partite a Roma, negli ultimi minuti della partita contro 
il Genoa. ESE 

‘Eppure tutto sembrava coincidere perché la Lazio 


violasse l'Olimpico: da una buona predisposizione al 


gioco mostrata nel primo tempo dai biancazzurri, che 


si sono giovati dell'esordio di Sergio, ad un certo ap- . 


pannamento dei genoani. Per arrivare all'arbitraggio 
di Pairetto, che al 34' del primo tempo ha giudicato 
regolare un intervento in area di Gregucci su Skhura- 
vy apparso nettamente falloso. Quando sull'azione 
susseguente Pin ha calciato da lunga distanza metten- 
do in rete sotto l'incrocio dei pali una punizione tocca- 
tagli da Sosa, è sembrato ai tifosi laziali che il destino 
‘avesse dato un segno positivo. 

‘Anche perché il vantaggio era legittimato da un paio 
di tiri pericolosi di Sosa e Sergio e da un primo tem 
disputato in maniera brillante. Nella ripresa, però, 
verve di Sergio è scemata di pari passo con la volontà 
dei laziali di avventurarsi nella metà campo avversa- 
ria. ; 
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Calcio 


Il Rib [_t) 


| DUE A ZERO CASALINGO ALL’EX BESTIA NERA PARMA 


fa Un bel Milan, capace di volare 


iù 


A sinistra, Gullit segna il primo gol del 


olandesi heoge duo ‘un diverso apporto alla vitto: 
ele 


peggiore qui 


entravanti, c 


® 


, A destra, Van Basten esulta 


rossonera: buono quel 


‘ha anche sbagliato un rîgore. 


ola sua marcatura. Al di là del gol ciascuno, i due 


delmulatto (che comunque è stato poi sostituito), 


C'era solo il Cagliari 


1-1 


24° 


Da 


Di. Bag- 


ard Bisol È 
iaia 


(s.t. Giocci), Brehme, Bag- 
glo, Battistini, Bergomi, 


Bianchi, Berti, clin- 


mann ,Matthaeus, Desi- o 
Re 


pos Boggi di Saler- 


ANGOLI: 6-4 per il Gaglia- 


PDE: siproata coperta. 
‘erreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 25 mila 
Ammoniti: Nap ORLO 
e per gioco scorretto. 
97 Sa. l'arbitro Boggi si è 
fatto' massaggiare | una 
gamba per crampi, 


CAGLIARI — Un'Inter in 


stato confusionale priva 
di gioco e di personalità, 
è uscita inderine dal San- 
t'Elia, al See di Sn 


recedenti prestazioni, 
l'incapacità di molti suoi 
elementi ad adattarsi al- 
la zona predîcata dal suo 
allenatore. La pausa del 
campionato, anziché fa- 
vorire una lore assi- 
milazione di schemi, 


ti i sui nerazzurti. 
Ed anche Orrico non è. 

‘parso indenne dallo stato 

di confusione generale. 


rendo Giocti (o) 
della ripresa, e ha finîto 
con tre, mandando in 
campo, al 20' anclre Fon- 
tolan. fa il risultato non 


inse-. 


Dino Baggio 
segna, poi c'è 
Fonseca 


che pareggia 


è cambiato: zero. In cam- 
po A np una. Dn 
squadra, il Cagliari, che 
Garletto 


generato. 
L'Inter ha avuto la for- 
tuna di passare in van- 
o al 24', sugli svi- 
luppi di un calcio di pu- 
izione con Dîno B , 
che si è trovato sui piedi 
il pallone, dopo un rim- 
pallo. Ma non ha saputo 
appro; re neppure di 
questa circostanza favo- 


revole. Il Cagliari ha in- 
fatbi antato il pareg- 
io al 30" con l'inconteni- 
Fonseca, autore di 


' un gol da antologia dopo 


una triangolazione con 
Francescoli. 

I rossoblù, che nei pri- 
mi otto minuti di gioco 
avevano già collezionato 
tre palle gol sventate da 
uno Zenga in stato di gra- 
zia, e colpito una traver- 
sa, hanno aggredito gli 
avversari in ogni parte 
del campo, impedendogli 
di ragionare. Un pressing 
asfissiante, che ha messo 
a lo tutte le lacune 
dell'Inter. Eppure il Ca- 

liari, dalla mezz'ora del 
primo tempo ha giocato 
con Fonseca infortunato 
(nell'intervallo è stato 

, sostituito da Pistella). 

I nerazzurri, nella ri- 
presa, non hanno saputo 
trarre vantaggio neppure 
da questa circostanza 
(Fonseca era stato un in- 


cubo per la retroguar- 
dia). Anche il giovane Pi- 
stella e Francescoli, in 
gran vena, hanno conti- 
nuato a impensierire 
Zenga con rapide incur- 
sioni. I padroni di casa, 
inoltre, al 15° e al 17° del 
secondo tempo hanno in- 
vocato il calcio di rigore, 
ma l'arbitro Boggi, incer- 
ta la suà direzione, ha 
sorvolato sia su una de- 
viazione di mano di 
Matthaeus:- su. tito di 
Francescoli,sia su un at- 
terramento di Pistella a 
opera di Battistini, 

pol Coghant ha avuto la 
possibilità di far suo iîl ri- 
sultato al 20° con Pistella 
che si è presentato solo 
in area ma che si è allar- 


«gato Oppo per evitare 


‘uscita di Zenga e al 32' 
con Herrera la cui con- 
clusione ravvicinata. è 


stata deviata in angolo’ 


dal piede di un avversa- 
rio. 


Decidono nel secondo tempo Gullit e Van Basten, che nel fin. 


2-0 


MARCATORI: 14° s.t. Gul- 
lit,36' s.t.Van Basten... 
MILAN; Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi(32' s.t.Gam- 
baro), Evani, Ancelotti, 
Van Basten, Gullit (15° s.t. 


Donadoni), Massaro. (12: 


Antonioli, 15 Simone, 16 
Serena). 

PARMA: Taffarel, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
ratto, Pulga (32° s.t. Cata- 
nese); Cuoghi, Brolin (15° 
s.t. Agostini), (12 Ballotta, 
13 Donati, 14 Nava). —_ 
ARBITRO: Stafoggia di Pe- 


saro. 
ANGOLI: 6-5 per il Milan. 


NOTE: terreno allentato, È 


cielo sereno. Ammoniti: 
Apolloni e Albertini per 
gioco falloso. Spettatori: 
5 mila. 


MILANO — Il Milan sale 
in vetta: rifila due gol al- 
l'ex bestia nera Parma ein 
virtù degli altri risultati si 
pone in posizione lora- 
mica al vertice della clas- 
sifica. E' primo in compa- 
gnia della Juventus, ma 
con una partita da IecUDS 
rare in casa contro il Ge- 
noa, I rossoneri di Fabio 
Capello hanno di che esul- 
tare: la strada del campio- 


. nato sembra ‘aprirsi da- 


vanti a loro diritta e piana, 
e la forzata assenza dalle 
«distrazioni» europee non 
può che rendere più age- 
vole il cammino. Hanno 
vinto senza strafare, con- 
tro un Parma ben organiz- 
zato tatticamente per il 
gioco difensivo, ma più 
che modesto quanto a vel- 
leità e idee offensive. In 
più hanno confermato di 
essere ancora capaci di se- 


Faoeni azione (grazie al- 
le reti olandesi di Gullit e 
Van Basten), dopo che sol- 


tanto Albertini era riusci- 
to in sei giornate a realiz- 
zare un gol non da fermo, 
contro l'Atalanta. 

Il ritorno al gol mano- 
vrato consente di perdo- 
nare come peccato veniale 
l'errore di Van Basten, che 
al 43' della ripresa ha sciu- 
pato l'occasione del 3-0 
calciando malamente dal 
dischetto. Taffarel, autore 
di buoni interventi soprat- 
tutto durante il primo 
tempo, non'ha avuto diffi- 
coltà a respingere il tiro 
lento e poco convinto del 
centravanti olandese, uno 
dei peggiori in campo no- 
nostante la rete del 2-0 se- 
gnata pochi minuti prima. 

Irossoneri si sono presi 
una rivincita «storica» su 
quel Parma che a San Siro 
ll aveva sempre crudel- 
‘mente beffati o inchiodati 
al pareggio, il Parma da 
cui Sacchi cinque anni fa 
FERRO volo ver- 
so il Milan. Ieri la squadra 
allenata da Scala ha dato 
per un tempo l'impressio- 
‘ne di riuscire a contenere 
senza troppa sofferenza le 


ale sbaglia anche un rigore 


offensive dei padroni di 
casa, ma al buon filtro di 
centrocampo e alla sicu- 
rezza difensiva (ottimi Di 
Chiara e Minotti) non cor- 
rispondeva un minimo di 
pericolosità in attacco, do- 
ve tutto era affidato a Mel- 
li e Brolin per qualche va- 
ga Dai contropiede. 
Milan riproponeva 
l'ormai «nazionalizzato» 
Ancelotti, al suo debutto 
in questa che sarà la sua 
ultima stagione giocata, in 
accoppiata di centrocam- 
po con lo splendido Alber- 
tini. L'anziano Carletto ha 
faticato un po' in avvio, 
Da è cresciuto col passare 
lei minuti e assieme al suo 
iovane erede ha dato 
impronta alle migliori 
azioni della squadra, Al- 
trettanto ha fatto sulla fa- 
scia destra Gullit, fra i mi- 
gliori della squadra TOSso- 
nera ma incomprensibil- 
mente sostituito da Capel- 
lo con il recuperato Dona- 
doni, non appena ha scar- 
dinato col suo gol la difesa 
del Parma. Bene come 
sempre Baresi (rilevato da 
Gi aro al 32' della ri- 
presa), bene anche Costa- 
curta ed Evani, artefice 
con Albertini del secondo 
gol messo in rete di testa 

Van Basten. i 

Note negative, invece, 
He l'agitato ma inconclu- 

lente Massaro e per Van 
Basten: dopo un lungo 
sonno l'olandese si è ri- 
scattato, ma. soltanto a 
metà, nelle fasi finali della 
gara. Per una buona prima 
‘mezz'ora la partita non ha 
offerto gran ché, salvo un 
paio di apprezzabili verti- 
calizzazioni nel gioco ros- 
sonero e un tentativo dalla 
distanza di Melli ‘al 23'. 
Dal 30' il Milan ha comin- 
ciato a fare sul serio, con 
‘Albertini e Gullit sempre 
in primo piano: Taffarel 
ha dovuto impegnarsi su 
tiri di Albertini alla mez- 
z'ora, e di Gullit al 33’ e al 
37°. Maldini ha sfiorato il 
palo al 39' su cross di Eva- 
i, e al 44' i rossoneri han- 
no reclamato il rigore, 
quando un tiro su calcio 
piazzato di Evani ha toc- 
cato il braccio di Pulga. 

Il gol al 14' della ripre- 
sa: Costacurta vede Gullit 
in linea coi difensori e gli 
affida un lancio millime- 
trico; Massaro e Van Ba- 
sten sono in sospetto fuori 
gioco, ma l'olandese va via: 
tutto solo e infila la porta 
con un. destro diagonale. 
L'unica risposta del Parma 
è, al 34‘, un colpo di testa 
di Minotti, fuori di poco. 
Secondo gol al 36': Évani 
difende la palla e crossa 
dalla sinistra, Albertini ri- 
prende e centra per la te- 
sta di Van Basten, che 
‘mette in rete. Al 42' il cen- 
travanti, servito da Ance- 
lotti, viene steso da Taffa- 
rel mentre va in gol: è ri- 
gore, ma Van Basten se lo 
«mangia» offrendolo alla 
parata del brasiliano. 


BATT 


2-0 


MAR GATTO: : 15’ p.t. Dun- 
46" s.t. O: ido. 


RENININA: Mareggini 
Fiondella (19' pit. Dell'0: 

io), Garobbi, Dunga, Fac- 
Cenda, Pioli, vatori, 


Maziriho, Borgonovo (82° 
st. Iachini), Oflando, Ba- 
tistuta/ (12 i, 15 


D 
Pro; Golombo, Fortu- 
natò, Farina, Platt, Garbo-, 
ne (8' s.t. Gaccia). (12 AI- 


berga;, 13 Maccoppi, 14. 
SRO semo 
TRO: Lo Bello:di Sira- 


Ndpnn 7-3 per la Fio- 
rentîna. o 
NOTE: ‘Pomeriggio nuvo- 
loso con forte vento, ter- 
Treno in buone condizioni, 
ettatori 26:938: (6635 
vaganti 0:20: abbonati) 
\er un incasso complessi- 
La di 1.600,223.390. lire, 
ulso al 43’ sit. per dop- 
pi 70, Rmmogi Terra- 


cenere. Ammoniti; Dunga 
ler proteste, Pioli, Platt, 
cappa e Loseto per gio- 
co falloso. 

Fichi mi —.E' una Fio- 
Te xrutta e a- 
to queta di ( oa 


riesce a Dattere un 


Bari «ancora più brutto ; 


dei viola; ma altret- 
tanto aîutato la buo- 
la sorte, La partita va 


‘ nell'archivio del campio- 


Dato con un 2-0in favore 
dellla Etorentina, che può 
tane in inganno e far 


sare a una superiori. 
netta da parte della 
Squadra di casa. In realtà 
secondo gol'è stato se- 
ato da Orlando al 46' 

1 ‘secondo «tempo, al 

e di um” di 
tontropiedi Omtropiede con sospetto 
È fnorfzioco é comm 
Tue um attimo prima die 


‘vani 


Dunga sblocea 


il risultato, 
al 91’ Orlando 
raddoppia 


‘Rosario | Lo fi 


sana la par- 
Gol, quindi, ininfiluen- 


te si damento di un 
Incontro rizzato 


‘soprat È paura. 
Quella dea Fiorentina, 
che temeva di non farce- . 


la a portare in fondo il 
i , e quella del 
Bari che temeva, come 
poi è successo, di.toriari 
a casa con una sconbita 
devastante per l'opera 

ricostruzione di Boniek. 


‘ In realtà sia i viola che i 


baresi hanno dimostrato 
che non basta cambiare 
allenatore strada facen- 
do, per cancellare errori 
passati, 
ira 
potranno, forse, 1a) 
aa: 
, Ina è e ariolie 
sb: ela chie 
l'a sola presenza Di 
china possa o ra 


‘gioco, spettacolo e risul- 


tati. Radice, tanto per fa- 


Te um esem 2 
gi 
Te) h; ] 

zinbo in mezzo è O 


e due punte, Batistuta e 
Borgonovo, ma non ha 
potuto cambiare l'anima 
della formazione viola. 


+2 Biato, ha 


TO (CON FORTUNA) IL BARI - 


Batistuta-Borgonovo 

(15'), invece di approfit- 
tare dell'avvio promet- 
tente, si è quasi impauri- 
ta e rattrappita nella di- 
fesa di un risultato anco- 
Ya troppo giovane per es- 
sere considerato sicuro. 
E' vero che il Bari ha fat- 
pochissimo in attacco 
(pericoloso solo un tiro di 
Platt al 30‘), ma i viola 


‘hanno sofferto molto i 


baresi a centrocampo, 
delegando di fatto a loro 
il compîto di creare il 


gioco. " 

Hl primo tempo si è 
coneluso con un tiro di 
Batistuta, che ha manda- 
to il pallone sopra la par- 
te della traversa. Il 
secondo tempo si è ani- 
mato solo fine, dopo 
‘una lunga serie di pedate 
e contrasti, anche catti- 
vi. A un tiro di Orlando 
(42') ne è seguito uno di 
Loseto (48'), poi Lo Bello 
ha ‘espulso per doppia 
ammonîzione Terrace- 
nere e Batistuta, servito 
da Dunga, è scattato be- 
ne, ina, arrivato api 

preferito re- 
lare il piacere del gola 
@ tra în- 


terpretato à i 
cotte atto di grande pe- 
nerosîtà, altri, meno fo 
nevoli, come conseguen- 


fo , rendendo così 
più consistente la vitto- 
ria della Fiorentina e au- 


. mentando i problemi per 


îl Bari di Bonîek che do- 
vrà innanzitutto capîre 


che per fare i è indi 
sporche ae dn pr. 


\LA CREMONESE SUPERA IL VERONA 


SUPERATO L’ASCOLI 
Fa molta fatica 


il Foggia 


1-0 


Sana nel st 34° 
: Mancini, Petre- 
Sono i, "Picasso 
Ea Porro), Matracano, 
Ja ul 

st A e limov, 
Baiano, Barone, Signori. 

, 13 Napoli, ‘16 


i (42' ‘st, Bierhoff), Pi- 
da, Pierleoni, Troglio 
rdano, Vervoot, 


TTRO: Bettin di Pado- 
vani 


FOG — Una partita 
‘più difficile del previsto 


peri ‘oggia, rivelazione 
questo inizio di cam- 
pionato. L'Ascoli, ben di- 


Pe Sisti, ha fat- 
0 tribolare più del previ- 
sto i «satanelli», ma il ri- 
ha premiato alla 

fine la ‘a che dal 
peso all sagre To 
a cercato il gol. Molto 
îl gol che ha sbloc- 
sato il risultato al 34' del 
secondo tempo, su una. 
me concessa per 

tp jpto di Mareato su 
Shidlimov: Signori si ag- 
per la palla a circa tre 
netri fuori dell'area di 
rigore e dopo una breve 


a spron 
‘attacco, setup 


buone occasioni con 
Rambaudi e. Petrescu. 
All’11'la più bella azione 
del primo tempo da par- 
te del Foggia: Shalimov 
allunga per Signori, il 
quale lancia Baiano, il 
cui tiro lambisce il pal 
alla sinistra di Lorieri. 
‘Al 24’ primo tiro del- 
l'Ascoli verso la porta del 
Foggia, con Giordano 
che, dalla lunga distan- 
za, manda alto sulla tra- 
versa, Al 34' ghiottissima 
occasione per l'Ascoli 
con Troglio che, lanciato 
da Giordano sulla de- 
stra, entra in area e tira 
un forte diagonale raso- 
terra, con la palla che 


la barba al palo alla de-. 


stra di Mancini. Nel se- 
condo tempo il Foggia 
appare meno lucido e a 
tratti nervoso, per non 
essere riuscito a sfonda- 
re il muro ascolano. Il 
‘primo quarto d'ora è gio- 
cato in prevalenza a me- 
tà campo. Poi, al 16°, un 

n tiro di Picasso dalla 


funga distanza viene de-- 


‘viato in angolo da Lorie- 


‘Ti, con un prodigioso 


scatto di reni. Poco pri- 
ma del go Zeman sosti- 
tuisce Picasso, alquanto 
in ombra, con Porro, che 
riesce a dare maggiore 
dinamismo alle azioni 
del Foggia e manda in 
campo il terzino Grandi- 
ni al posto di Rambaudi, 
ostando Petrescu al- 
Tala destra. Inutile la 
mossa finale di De Sisti 
‘che, a quattro minuti 
dalla fine, getta nella 
mischia Bierhoff. . 


3-0 


MARCATORI: nel Bi 2 
Gualco, nel s.t..32° Favalli, 
48' Dezotti, 
CREMONESE: Rampulla, 
Bonomi, Favalli, Iacobelli, 
Gualco, Verdelli, Giande- 
biaggi (29' s.t. Piccioni), Pe- 
reira, Dezotti, Marcolin (32° 
sit. Garzilli), Chiorri (12 
etti, 15 Ferraroni, 16 
Neffa). 

P Re ETA cia 
el , Rossi, Pin, Reni- 
ca, Fanna (39° s.t. Piubelli), 
in, Raducioiu, P: 

(25° s.t. Lunini), Icardi (12 
Zaninelli, 15 Ragagnin, 16 

Sturba). 
ARBITRO: Bazzoli di Mera- 
no. 


CREMONA —- Il risultato 
rotondo con tre reti di dif- 
ferenza potrebbe far pen- 
sare a una partita giocata 
alla grande dai grigiorossi 
e a un Verona ridimensio- 
nato. In realtà invece c'è 
stato un Verona intra- 
prendente nonostante le 
due espulsioni di Pin al 39' 
e di Renica al 45’ per som- 
ma di ammonizioni. Sep- 
pur ridotti in 9 infatti i 
gialloblù hanno costretto î 
padroni di casa a difende- 
re l'1-0 maturato su azio- 
ne di calcio d'angolo a 2° 
dal fischio d'inizio: bra- 
vissimo il terzino Gualco 
ad inserirsi di testa su 
cross di Chiorri e a battere 
Gregori, Il Verona ha ac- 
cusato il colpo, ha stentato 
a riordinare le idee, ma 
per ‘un quarto d'ora è stato 
undici veronese a con- 
durre la danza, Poi per i 


grigiorossi è piovuta l'i-. 


nattesa manna dal cielo, 
grazie alla serie di cartelli- 
hi gialli estratti dall'arbi- 
tro Bazzoli di Merano, che 
ha spedito prima del tem- 
po TeGH spogiatoi la cop: 
pia centrale difensiva del 
Verona. Chi nella ripresa 
si attendeva la goleada è 
stato prontamente smen- 
tito. Infatti i gialloblù, 


eviola | Tre a zero, ma... 


ha coneluso un'azione | 


spinti dalla coppia Prytz- 
Magrin, hanno preso in 
mano le redini del gioco e 
sfiorato il pari prima con 
Luca Pellegrini e poi con 
Raducioiu, sempre su 
azione di calcio d'angolo: 
nel secondo caso è stato 
Bonomi a togliere letteral- 
mente la palla dalla testa 
del giocatore, pronto ad 
insaccare a colpo sicuro. 
Per la verità, a compli- 
care le cose a Giagnoni, ci 
aveva pensato: Tacobelli, 
che ha seguito l' esempio 
dei due veronesi espulsi e 
con un inutile fallo su 
Fanna, ha obbligato l'arbi- 
tro adestrarre il cartellino 
rosso. A quel punto Fa- 
scetti ha ttato l'oppor- 
tunità che gli offrivano i 
‘padroni di casa di agguan- 
tare il pari e ha inserito la 
seconda punta Lunini. La 
mossa ha incrementato le 
capacità offensive degli 
ospiti, ma ha favorito il 
contropiede dei grigioros- 
si. L'argentino Dezotti si è 
esibito in una invenzione 
incredibile al 29' della ri- 
presa, riuscendo ‘ad osta- 
colare,. dopo una bella 
azione personale, il com- 
pagno Giandebiaggi, pron- 
to ad:infilare Gregori a po- 
chi passi. Non contento, 
Dezotti si è ripetuto a 2° 
dal termine, cercando un 
passaggio impossibile per 
Pereira, sempre nell'area 
‘avversaria, quando avreb- 
be dovuto realizzare. For- 
tunatamente peril Cremo- 


na l'azzurrino Favalli, ri- 


tornato al suo ruolo natu- 
rale sulla fascia sinistra, 


dopo il rientro di Verdelli, > 


aveva già portato il risul- 
tato sul 2-0 al termine di 
una splendida e solitaria. 
incursione al 77‘. Vani i 
tentativi di Icardi, Calisti 


e Pellegrini di bloccarlo. . 


Dezotti si è rifatto a tempo 
scaduto (93') con una rete 
di testa realizzata su cross 
dalla sinistra di Chiorri. 


SPOGLIATOI 


Papà Ancelotti 


‘boy’ Albertini 


Costacurta (a sinistra) contrasta Brolin. 


MILANO — Il vecchio e il 
bambino: Carlo Ancelotti 
e Demetrio Albertini, So- 
no il passato e il futuro, 
ma entrambi-hanno se- 
to il presente del Mi- 
ni. I 2-0 sul Parma è in 
primo luogo merito loro, 
e anche il dopopartita li 
ha visti protagonisti. Lo 
stesso Berlusconi non ha 
risparmiato elogi nei lo- 
ro confronti: «Quello di 
Carletto ‘è molto più di 
un gradito ritorno — ha 
commentato —, ho visto 
un campione che sa al- 
ternare momenti da gla- 
diatore a momenti da re- 
‘gista». Per Albertini la lo- 
de è ancora più entusia- 
stica: «E'il calciatore più 
veloce nel pensiero che 
io ricordi. Se vado a cer- 
care nell'archivio della 
memoria non ricordo un 
giocatore così capace di 
anticipare mentalmente 
l'esecuzione di una gio- 
cata», È Su 
Da parte dei due elo- 
giati è di rigore la mode- 
stia. «Sono. ovviamente 
contento — ha commen- 
tato Ancelotti, — ma so- 
prattutto perché è la pri- 
ma volta che battiamo il 
- Parma. I paragoni con 


Albertini. possono  far- 


iacere, ma l'importante 

che il Milan abbia vin- 
to. Albertini mi ha dato 
una mano? Ha vent'an- 
ni, è lui che deve corre- 
re.,.». Accanto ‘al «vec- 
chio», il «bambino» sorri- 
de: «Ho sempre avuto 
modo di ammirare Ance- 
lotti in allenamento. Og- 
gi l'ho ammirato anci 
in campo. Mi piace so- 
‘prattuto il suo entusia- 
smo, anche se per rime- 
diare.a un suo errore mi 
sono preso un'ammoni- 
zione...». __ 


Capello e Scala si sono 
mostrati concordi nella 
‘valutazione della gara. 
«Un buon Milan», quello 
di ieri, per entrambi i 
tecnici. «Sì, il Milan mi è 
piaciuto — ha commen- 
tato Capello —. Dopo i 
primi 20' la squadra si è 
sciolta e si è mossa con 


-buona disinvoltura. Mi 


sono piaciuti soprattutto 
i movimenti senza palla: 
i giocatori si sono propo- 
sti bene nell'organizza- 
zione del gioco. Ancelot- 
ti, straordina: 
l'allenatore in campo». 
Sulla sostituzione di 
Gullit, Capello ha ce 
sta aziorie: «Do- 
EE E entrare 
in quel momento, ma 
non al posto di Gullit. Ho 
deciso. però. per 
cambio perché proprio in 
quel momento siamo 
passati in van io». 
. Per Scala, tI Perna ha 
perso «perchè il Milan è 


‘ più forte. Questa è la ri- 


sposta più semplice e più 
vera che posso dare. L'u- 
nica cosa che posso rim- 
proverare ai miei è di es- 
sere stati troppo rinun- 
ciatari». In tribuna era 
presente Azeglio Vicini, 
ma l'ex c.t. della nazio- 
nale se n'è andato prima 
della fine. A. proposito 
della: nomina. di ‘chi 
alla guida della Nazio- 
nale, Silvio Berlusconi 
ha detto: «Sono. ovvia- 
mente contento per Arri- 
go. Credo che porterà 
nell'ambiente : azzurro 
una ventata di professio- 
nalità, competenza ed 
iaia oggi, 

roprio perché conoscia- 
ino i suot metodi di lavo- 
ro, daremo più volentieri 
i nostri giocatori alla Na- 
zionale». 


. ogni 


G 


Esami, compiti, 

interrogazioni: 

più ci riempiamo la testa, 
più ci sentiamo vuoti. 


. Meritene garan- 
iS allora l'apporto degli 
sensi sona i: 
vitamine B- D- C-A-E, pro- 
teine, ferro, fosforo, 
| magnesio, e pochi 

grassi. Due cucchiai 
i giorno aiutano a 
mantenere la giusta. 
forma, fisica e menta- 


c | i i 
meritene 
INTEGRA OGNI GIORNO 
VITAMINE, PROTEINE, MINERALI. 


A gf 
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FEEL GOOD 


per la pubblicità 
rivolgersi alla. 


rio: hafatto — 


| 


Iv _j Il Piccolo 


sati a 


Calcio 


UDINESE / CESENA SCONFITTO IN UN MATCH DAL SAPORE DI SERIE A 


RISULTATI 
Avellino-Pisa 22 
Bologna-Padova 4-1 
Cosenza-Piacenza 2-0 
Lucchese-Ancona 0-0 
Messina-Lecce 1-1 
Palermo-Pescara 20 
Reggiana-Modena 3-1 
Taranto-Brescia 00 
Udinese-Cesena 21 
Venezia-Casertana 


‘ PROSSIMO TURNO 
Ancona-Reggiana 
Bologna-Palermo 
Brescia-Cosenza 
Casertana-Avellino 


Pisa-Venezia 


Casertana 
Piacenza 
Avellino 


Lecce-Pescara Padova 
Messina-Taranto Palermo 
Modena-Lucchese Venezia 
Padova-Udinese Modena 
Piacenza-Cesena Taranto 


Messina 
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4gol: Scarafoni (Pisa), Provitali (Modena), Tovalieri (Ancona), Campilongo (Casertana), Incocciati (Bologna); 
3 gol: Bivi (Pescara), Morell, Zannoni (Reggiana), Balbo, Nappi (Udinese), Simeone (Pisa), Compagno, 
Marylla (Cosenza), Giunta (Brescia); Muro (Taranto), Simonetta (Lucchese), Detari (Bologna), Bertuccelli 
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(Avellino), Rizzolo (Palermo); 2 gol: Ermini (Ancona); Baldieri, Pasculli, Aleinikov (Lecce); Protti (Messina); 


Gazzaneo (Cosenza); Ferrante (Pisa); Fioretti, De Vitis (Piacenza); Savrini (Brescia); Lerda (Cesena); Cuicchi 
(Avellino); Civeriati (Venezia); Massaro, Pagano, Allegri (Pescara); Di Livio, Longhi (Padova). cf 


Inarea piccola è il più lesto di tutti: così Marco Nappi insacca il gol del 


pareggio. (Foto Pino) 


2-1. 


MARCATORI: 58° Piracci- 
ni, 62’ Nappi, 67‘ Dell’ 
no. 


UDINESE: Giuliani, 
Oddi, Rossini, Sensini, 
Galori, Mandorlini, Mat- 
tei, Manicone, Balbo, 
Dell'Anno, Nappi (87° 
Marronaro). A disp.; Di 
Leo, Vanoli, Rossitto, 
Contratto. All.: Scoglio. 

GESENA: Fontana, 
Destro, Pepi, Piraccini, 
Jozic, Marin, Leoni (73' 
Nitti), Masolini, Amaril- 
do, Giovannelli, Lerda. A 
disp.: Dadina, Barcella, 


Teodorani, . Turchetta. 
All.: Perotti, 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE. Spettatori 


14.000 circa. Calci d'an- 
golo 5-5. Ammoniti Ma- 


solini e Oddi per gioco: 


falloso, Fontana e Jozic 
per proteste. 


Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — Ormai è chia- 
ro: chi sceglie il ‘Friuli’ 
come meta domenicale 
può prendersela con co- 


modo. E' più che suffi-. 


ciente arrivare allo sta- 
dio per le 15.30, ora d'i- 
nizio del secondo tempo. 
Seconda avvertenza: se 
anche l'Udinese va in 
svantaggio non preoccu- 
patevi troppo, saprà rea- 
‘e. E, con un pizzico di 
SU, sarà a 
pace di pareggiare nel gi- 
To di pochi fan Due a 
Brescia, quattro ieri. Mal 
che vada, saranno sei do- 
menica prossima. 
Udinese-Cesena, »pri- 
mo esame vero per le 
ambizioni di entrambe, 
ha dunque promosso i 
friulani. Quarantacinque 
minuti di gioco (i secon- 
di, ovvio) e un carattere 
di gran spessore sono 
stati più che sufficienti 
per cancellare le speran- 
ze romagnole. Che poi il 
risultato:sia sìe no lonta- 
no parente di-quanto vi- 
sto.in campo, poco im- 
porta per la classifica. 
Gioco poco, qualche in- 
venzione di vecchi (Pi- 
raccini, ad esempio) o 
giovani (Dell'Anno) leoni 
e basta. Il pubblico, del 
resto, lo sapeva che così 
sarebbe andata. E infatti 
allo stadio non è venuto: 
4,947 paganti per un in- 
contro dall'intenso pro- 
fumo di serie A sono po- 


chi, davvero, anche se 
poi ci sono sempre i qua- 
si diecimila abbonati a 
rendere lo stadio un po' 


più vivo. 

Dunque, l'Udinese 
vince, rimane l'unica 
formazione imbattuta 


della serie B, Scoglio gio- 
ca. con i numeri della 
classifica e sorride ma 
qualcosa non va. Il gioco 
si sviluppa macchinoso, 
ogni centrocampo avver- 
sario sembra composto 
da draghi sputafuoco al 
cospetto dei dirimpettai 
friulani. Sarà soltanto un 
problema di carburazio- 
ne, chissà, ma Mattei e 
Manicone ancora non ci 
sono.-E la squadra soffre. 
Gli altri due vertici del 
‘rombo’ ideato dal pro- 
fessore (Sensini e Del- 
“ l'Anno) ci mettono del lo- 
ro per limitare i danni, e 
buon per Scoglio che so- 
no campioni veri, abi- 
tuati a far. le pentole e 
pure i coperchi. Altri- 
menti il secondo posto in 
classifica non sarebbe la 
bella realtà odierna. Ri- 
mane dunque, l'Udinese, 
una splendida somma di 
favolose individualità. 
Per vedere la squadra, ri- 
passare prego. Verranno 
tempi più ricchi anche di 
spettacolo. Intanto valla 
pena accontentarsi e rin- 

‘aziare Piraccini. Sì, se 
il leader romagnolo non 
avesse insaccato (com- 
plice un Giuliani fuori 
dai pali) un impossibile 
pallonetto, forse l'Udine- 
se mai si sarebbe desta- 
ta. E invece quel gol del 
Cesena è stato come uno 
spillo: tac, beccata, la 
squadra friulana si è sve- 
gliata. E ha calato i suoi 
assi. Un colpo furbo in 
area piccola di furetto 
Nappi e una pennellata 
di. mastro  Dell'Anno. 
Gioielli che hanno piega- 
to il Cesena e messo le ali 
all'Udinese. Sarà assur- 
do ma è così: le più belle 
occasioni da rete i friula- 
ni le hanno avute già in 
vantaggio. per 2-1. Nap- 
pi, ancora Nappi, sempre 
Nappi. 

A questo punto val la 
pena ricordare la crona- 
ca di questi novanta mi- 
nuti che hanno regalato 
la seconda piazza all'U- 
‘dinese. Il primo tempo 
vive su un unico, incre- 
dibile episodio. Al ‘24’ 
Amarildo vede Giuliani 
fuori dall'area piccola, e 
cerca la battuta a rete. Il 
pallone è spiovente: sì, 
ma non troppo: sbatte 


‘riprende 


così sulle faccia inferiore 
della traversa, rimbalza 
a terra (sulla linea? l'im- 
pressione è questa) e tor- 
na in campo. Giuliani si 
velocemente 
dallo choc e, aiutato da 
un difensore, libera, Al- 
tro? Niente di niente, 


« Giuliani ringrazia il cielo 


eguarda beato la partita, 
Fontana è ancor più 
spensierato. Che comun- 
que il numero l bianco- 
nero abbia qualche ange- 
lo custode molto influen- 
te lo scopre anche Lerda 
al 4' della ripresa: lan- 
ciato da Amarildo entra 
inarea, matrovailpaloa 
respingere la battuta a 
rete, .* 

Ma eccoci, siamo a un 
passo dai dieci minuti 
che cambieranno la sto- 
tia del pomeriggio. Al 
58', secondo quello che è 
uno schema ormai con- 
solidato, il Cesena trova 
un'accelerazione im- 
provvisa grazie a Pirac- 
cini: un triangolo e ‘vec- 
chia Romagna' ritrova il 
pallone al limite dell'a- 
rea: una battuta leggera, 
un pallonetto che Giulia- 
ni vede insaccarsi alle 
sue spalle. E adesso? Non 
preoccupatevi. Laddove 
non si arriva in altro mo- 
do, si va con il cuore. 
Dunque, si. accendono 
mischie furibonde da- 
vanti a Fontana e al 62° 
la palla danza vorticosa 


«tra le gambe di difensori 


e attaccanti fino a quan- 
do Dell'Anno non l’ap- 
poggia sulla sinistra a 
Nappi che in scivolata 


insacca. Protestano i ro- . 
. magnoli, l'azione, dico- 


no, era viziata da un fallo 


«su Jozic non rilevato. Ma 


Nicchi non si piega: am- 
monisce Fontana e fa ri- 
partire tutti da centro- 
campo. Cinque minuti ed 
è il 2-1: punizione da 
qualche metro fuori area 
per un fallo su Balbo e 
Dell'Anno si esibisce. Un 
tiro perfetto, teso e pre- 
ciso, a fil di palo. Fonta- 


na non ci arriva, il sacco. « 


si gonfia. Quindi inizia il 
Marco Nappi show: al 
71° viene lanciato da 
Mattei al limite dell'a- 
rea, ma Fontana ci mette 
una pezza, al 79' inventa 
un triangolo con Balbo 
per trovare però ancora 
Fontana pronto a chiu- 


“dergli la via della rete. 


Malo spettacolo, quel- 
lo vero, lo fanno, là sullo 
sfondo, le montagne già 
imbiancate di neve. 
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UDINESE/LEINTERVISTE _ 
Scoglio: «L’umiltà ci premia» 
«Si vince così, lottando senza alcuna superbia» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — «Faccio cal- 
cio in funzione dei nu- 
meri». Franco Scoglio è 
al solito lineare nelle 
disamine post partite. 
Una frase da professo- 
re di matematica che al 
tirar delle somme vuol 
giustificare lo spetta- 
colo non esaltante che 
la sua squadra ha of- 
ferto contro un Cesena 
che a un certo punto ha 
cullato il sogno di 
strappare i due punti a 
‘una diretta avversaria 


nella corsa alla promo-.: 


zione in A. «Conto d'in- 
camerare cinque o sei 
punti ‘nelle prossime 
quattro partite. Si va 
avanti per blocchi, sen- 
za nulla concedere al 
caso. Non dobbiamo 
insomma  stravincere 
ma arrivare in serie A, 
ecco tutto». i 

L'Udinese non ha 
stravinto ma semplice- 
‘mente vinto. E Scoglio 
spiega come, alla sua 
maniera. 

«Un primo tempo 
‘equilibrato, una secon- 
da parte della frazione 
iniziale nel corso della 
quale il. Cesena ci ha 
creato qualche proble- 
ma, per poi trovare, e 
ribadisco trovare, il gol 
con una conclusione 
che Piraccini si ricor- 


derà finchè campa. . 


Perché potrei capire 
uno shoot del genere 


giunto da Dell'Anno e: 


Giovannelli ma ' non 
certo da uno come lui. 
Ma la mia squadra, co- 
me altre volte in prece- 
denza, ha tirato fuori il 
carattere, ribaltando 
con merito il risultato. 
E l'ha fatto non contro 
un avversario qualun- 
que ma contro Cesena 
che ha in sé tutte le pe- 
culiarità per filare di- 
ritto nella massima se- 
rie». 

Elogia gli avversari, 
‘Scoglio, con la serenità 
di chi ha vinto un in- 
contro. Nel caso con- 
trario non si sa.» 

- «Una squadra com- 


CON LA VITTORIA IGRANATA SCAVALCANO IL PESCARA AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


Alla Reggiana il derby e il primo posto 


9-1 


MARCATORI: Provitali 
18’, Ravanelli 51’, Bertoni 
66° e Scienza 67”. 
REGGIANA: Facciolo; De 
Vecchi, Paganin; Monti, 
Sgarbossa, Zanutta; Ber- 
toni, Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Morello (87' De 
Falco). 

MODENA: Lazzarini; Vol- 
tattorni, Marsan; Monza, 
Moz, Circati; Bosi, Berga- 
mo ( 37'.Cardarelli), Provi- 
tali (70' cucciari), Caru- 
sao, Brogi.- 

ARBITRO: Lanese di Mes- 
sina. 

NOTE: calci d'angolo 9a 0 
perla reggiana; ammoniti 
Lazzarini, Marsan, Monza 
e Circati, Voltattorni è 
uscito in barella per un 
probabile strappo musco- 
lare, Spettatori 12.000. Ri- 
petuti interventidelle 
forze dell'ordine nella 
curva dei reggiani da dove 
venivano lanciati gavet- 
toni d'acqua verso il por- 
tiere avversario. 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana torna al suc-. 
cesso dopo un mese im- 
ponendosi nel 51.mo 
derby del Secchia e supe- 
rando il Pescara al verti- 
ce della classifica. Il Mo- 
dena era anche passato 
in vantaggio con una 
staffilata di Provitali ma 
la superiorità granata è 
ben presto emersa. 
Quando i modenesi 
hanno perso il lorò «cer- 
vello» Bergamo, vittima 
di una contrattura, è sta- 
to gioco facile per i pa- 
droni di casa che prima 
*omno raggiunto il pa- 
Pawanelli, di- 
reti di 


LUCCA 
Un tempo 
atesta 


0-0 


LUCCHESE: Landuc- 
ci; Vignini, Russo (77° 
Marta), Giusti, Baral- 
di, Tramezzani; Di 
Francesco, Monaco, 
Paci, Donatelli (66’Di 
Stefano), Simonetta. 
ANCONA: Nista; Fon- 
tana, Lorenzini; Peco- 
rari, Mazzarano, Bru- 
niera; Lupo, Gadda, 
Bertarelli (85° Tur- 
chi), Ermini, Carruez- 
zo. 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 


NOTE: angoli 13 a 2 


per la Lucchese; am- 


moniti Lorenzini, Pe- 
coraro, Giusti, Lupo e 
Di Francesco; spetta- 
tori6000 circa. 


LUCCA — Gara' dai 
due volti al Porta Eli- 
sa, con un primo 
tempo che ha visto 
protagonisti dorici 
nell'irretire il pres- 
sing toscano senza 
però mai rendersi 
pericolosi nell'area 
avversaria. Nella ri- 
resa i rossoneri 
anno dato fondo a 
tutte le loro risorse 
ma la bravura di Ni- 
sta ha evitato i nu- 
merose occasioni la 
beffa del gol; esauri- 
tasi la carica lucche- 
se l’incontro nel fi- 
nale è scivolato con 
calma senza più pre- 
domini territoriali 
dell'una o dell'altra 
contendente. 


BOLOGNA 
Incocciati 
risolutore 


4-1 


MARCATORI: Incoc- 
ciati 8’ e g', Troscé 55‘, 
Di Livio 58’, Detari 83° 
BOLOGNA: . Pazzagli; 
List, Villa; Evangeli- 
sti, Baroni, Mariani; 
Incocciati (85’ Ana- 
clerio), Di Già, Turky]-, 
maz, Troscé, Detari. . 

PADOVA: Bonaiuti; 
Murelli, Lucarelli; 
Nunziata, Ottoni, Za- 
noncelli; Di Livio (80' 
Longhi), Ruffini, (68’ 
Montrone), Galderisi, 
Franceschetti, Putel- 


li 

ARBITRO: Fabricato- 
re di Roma. 

NOTE: angoli 3 a.1 per 
il Padova; ammoniti 
Murelli, Baroni, Za- 
noncelli. e Troscé; 
spettatori 18.000. 


BOLOGNA — In me- 
no di due minuti In- 
cocciati ha risolto i 
problemi del Bologna 
con una capocciata 
vincente all'8' e con 
una gran diagonale 
ci limite al 9", Deci- 
a qui la partita, gli 
albi gol sono venuti 
solo perlo spettacolo | 
‘in un match molto 
frizzante e ricco di 
piacevoli spunti. 
Tutto bene nel Bolo- 
gna con Villa in dife- 
sa, Tutkylmaz una 
potenza ‘a: centro- 
campo e con il senso 
del gol di Incocciati. 
Per controun Padova | 
pasticcione in difesa. 


COSENZA 
Un ospite . 
sprecone 


2-0 


MARCATORI: Catena 
42°, Compagno 56° 
COSENZA: Graziani; 
Signorelli, MESI 
Gazzaneo, Marino, De 
Rosa; Biagioni, cate 
ia 7 ra) dior 

po) compa: 
Fai (ee Rao). x 
PIACENZA: | Pinato; 
Attrice (46° Moretti), 
Di Pin; Di Fabio, Doni, 
Chiti, Piovani, Brio- 
schi, de Vitis, Fioretti, 


Cappellini. 
ARBITRO: ‘Brignoccoli 


di Ancona. 
NOTE: calci d': ‘angolo 


Li 


COSENZA — Tre oc- 
casionissime ‘per il 
Piacenza nel primo 
quarto d'ora di gioco 
e l'incontro poteva 
essere concluso con 
largo anticipo, ma 
Cappellini, De Vitis e 
Di Fabio mancano 
clamorosamente. il 
bersaglio ed il Cosen- 
za ha tutto il tempo 
per rinfrancarsi, 
prendere le misure e 
crescere sino ad sue 
vare in vani 10. 
Nella ‘ripresa rinvi- 
goriti i padroni di ca- 
sa proseguono nel 
pressare e raddop- 
piano. Inutili i tenta- 
tivi di timonta del 
Piacenza. 


pleta, quella di Perotti, 
che contro di noi è sta- 
ta impostata diversa- 
mente rispetto agli in- 
contri precedenti, con 
un quattro-uno che fi- 
no a un certo punto ci 
ha seriamente irretito. 
E poi i valori singoli, 
assoluti. - Voglio con 
questo ribadire l'i 

portanza della nostra 
vittoria, non fortunosa 
come qualcuno vorreb- 
be insinuare». - 

E poi l'elogio alla sua 
Udinese, che il tecnico 
definisce «per la prima 
volta vestita di assolu- 
ta umiltà: in A non si 
va con i soli valori tec- 
nici. Bisogna lavorare e 
lottare, accantonando 
ogni forma di superbia. 
La B è questa, difficile, 


Dieci minuti per un successo 


I bianconeri, punti dal gol romagnolo, reagiscono calando i propri assi: Nappi e Dell’Anno 


dura, bisogna uscirne 
lavorando e lottando in 
ogni situazione». 

Una qualche colpa a 
Giuliani nell'occasione 
del gol cesenate? 

««Il nostro è un por- 
tiere attento e preciso, 
organizzatore della di- 
fesa assieme a Man- 
dorlini. Ripeto, quello 
di Piraccini è un. gol 
trovato. Nel calcio ci 
sta anche questo». 

E Giuliano Giuliani 
conferma. 

«Ero nella posizione 
giusta rispetto allo svi- 
luppo dell'azione. Non 
posso perciò accollar- 
mi colpe specifiche. Ma 
in ogni caso ‘sono di- 
squisizioni accademi- 
che. I due punti sono 
giunti comunque, pre- 
ziosissimi, di fronte a 
un avversario difficile 
da giocarsi contro. Una 
grande prova, la no- 
stra, soprattutto sotto 
il punto di vista del ca- 
rattere»., 

Sul carattere i 


‘nero va anche France- 


sco. Dell'Anino, autore 
di un gol «alla Zico» 
parte integrante del 
personale repertorio. 

«Come a Brescia: gol 
subito e pronto recupe- 
ro. Se non è carattere 
questo... Se ho com- 
messo il fallo nell'occa- 
sione del pareggio? No, 
assolutamente, le pro- 
teste del Cesena ‘mi 
sembrano fuori luogo. 
Ma forse comprensibi- 
li, dal punto di vista 
emotivo, dopo che per 
un attimo hanno cre- 
duto seriamente. di 
strapparci l'intera po- 
sta». 


Il tecnico, cesenate, . 
Perotti,..pacato. nono- | 


stante lo stop, non re- 
crimina, al contrario 
del coro dei suoi gioca- 
tori: «Una buona gara, 
quella fra Udinese e 
Cesena, rovinata per 
quanto ci riguarda, dal 
Gol di Nappi. Il Il nervosi- 
smo, nel proseguio, ci 
ha traditi, impedendoci 
di ragionare come ave- 
vamo fatto in prece- 
denza». 


VENEZIA ‘ 
Un punto 
in casa 


11 


MARCATORI: Campi. 
longo 14', Civeriati, su 
rigore, 67° 

VENEZIA: Bianchet, 
Donadon, A.Poggi; Fi- 
lippini; Romano (46° 
Favaretto), Bertoni, 
P.Poggi, Rossi, Cive- 
riati_(82'  Perrotti), 
Bortoluzzi, Simonini. 
CASERTANA: 


e Vol; 


ARBITRO: Collina di 
Bologna. 

NOTE: angoli6a 2 ir 
la Casertana; ammo 

niti Petruzzi, Fava: 
retto e Suppa; spetta- 
tori5.400. 


VENEZIA — Su rigo- 
re il Venezia rimedia 
alal consueta incer- 
tezza difensiva che 
aveva ‘permesso ai 
campani di andare in 
vantaggio. Soliti i li- 
miti del centrocam- 
po lagunare resi iù 
evidenti da un infor- 
tunio capitato alla 
mezzora al regista 
Francesco Romano. 
Su colpo di testa, su 
calcio d'angolo, il:gol 
beffa della Caserta- 
na, su rigore, per at- 
terramento di Simo- 
nini, l'agognato pri 
mo pareggio casalin- 
go. der 


Bucci; . 


sa, 
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Calcio 


TRIESTINA / A PAVIA LA PRIMA SCONFITTA | 


Pavia-Triestina 10 
Pro Sesto-BaraccaL_1-1 
Siena-Arezzo 00 
Spal-Monza 20 
Vicenza-Empoli 20 


PROSSIMO TURNO 


Arezzo-Alessandria 
Baracca L-Pavia 
Carpi-Como 
Casale-Palazzolo 
Empoli-Spal 
Massese-Vicenza 
Monza-Pro Sesto 
Spezia-Siena 
Triestina-Chievo 


si, Mariano (Carpi, 
Baldini, Daniel, Musella (Empoli). 


Serie C 1 - Girone A 


SQUADRE j 


RISULTATI 
Casale-Massese 10 
Chievo-Carpi 1-1 |Spal 
Como-Spezia 1-2 
Palazzolo-Alessandria 2-2 


Alessandria 
Chievo 
Carpi 
Massese 
Baracca.L. 
Siena 


4 gol: Bottazzi, Zamuner (Spal 1 r.); 3 gol: Januale (Arezzo, 
Messina (Palazzolo, 1 r.); Labardi (Spal); 2 gol: Alfano (Alessandria); Briaschi, Cammarieri (Arezzo); Calca- 
gno (8. Lugo); Carsetti; Weffort (Casale); Gori (1 r.), Labadini (Chievo, 1 r.); Carboni (1 r.), Gautieri (Empoli); 
Zironelli (L. Vicenza); Romairone (Massese); Mandelli: (Monza); Tdeschi' (Palazzolo); Mucciarelli (Pavia); 
Brescia; Mezzini (Spal); Catto (Spezia); 1 gol: Bagnato, Danelutti, Romano (r.), Solimeno, Terraciano, Trom- 
betta (Triestina); Accardi, Roselli (Alessandria); Profumo (Arezzo); Actis Dato, Caruso (Baracca Lugo); Gals- 


, r.); Col, Gregoric, Zàccolo (Casale 1 r.); Tamagnini (Chievo); Mirabelli, Pedone (Como); 


Gli alabardati fanno ha 


Un'’incertezza del portiere ha favorito i locali - Romano nel finale ha fallito un rigore 


CAIRO SE SC I CICCO e e CA) 

Por 2 Pa Pn 
o i+ioilononnioneiI I Aa a 
0 + n adi sona 
0 a 0 DN + N Wi aio 
UI 03 CD (9 63 tI ta ta 43 Go > Co) co lo 3 to ww 
O dd Ad Li 0 


TRIESTINA /I PROGRAMMI 


’Ambizioni da ridimensionare’ 
Lo ha sostenuto nel dopo-partita il «diesse» Salerno 


PAVIA — A fine partita 
un. Giuliano Zoratti 
estremamente calmo e 
lucido ma anche estre- 
mamente giù di corda. 


A un paio di metri, Ni- . 


cola Salerno non riesce 
a nascondere una rab- 
bia sorda, L'allenatore 


dice che lui presagiva' 


l'andamento della par- 
tita, lasciando intende- 
e che s'era accorto che 
certe cose non erano le 
più opportune quando 
ci'si sta apprestando a 
scendere 'in'campo: Sa- 
lerno ha avuto un'usci- 
ta'the ci sembra'gravi- 
da di conseguenze. «Se 
questa‘. squadra non 
tiene fede ai propositi, 
vuol dire che forse ab- 
biamo sbagliato a nu- 
trire certe ambizioni: 
allora:bisogna ridimen- 
sionarci alla svelta». 
‘Ridimensionare.. le 
ambizioni significa dar 
via libera a chi è in gra- 
do di fare corsa di te- 


sta, badare a non cade- 
Te in zona retrocessio- 
ne e basta. Il che signi- 
fica che la Triestina ab- 
dica fin da ora alla vet- 
ta della classifica. Non 
giocarsi fino all'ultimo 
giorno per la serie B 
vorrà dire che la Trie- 
stina per chissà quanti 
anni vivrà esperienze 
di terza serie: l'età me- 
dia dei giocatori, le 
spese di gestione, un 
vivaio che se darà frut- 
ti, questi matureranno 
‘tra qualche anno, sono 
elementi paralizzanti a 
medio termine, ; 

A meno: che un me- 
cenate non ‘arrivi, ri- 
strutturi da cima a fon- 
do squadra»e società, 
‘abbia’forze finanziarie 
illimitate. 3; 

Questo. è l'anno per 
tentarela prontarisali- 
ta, i giocatori sono gen- 


. te esperta e ancora in 


età matura ma non 
troppo, costano abba- 


[rome] css _] rom [een] 
ev arlevnefev arie] 


1 r.); Pradella (Como); Artistico (L. Vicenza); 


stanza per la categoria 
ma le finanze ci sono. 
ancora grazie a un 
mercato in.cui si è ven- 
duto quasi tutto il ven- 
dibile. Ci sono ancora 
elementi che’ hanno 


‘estimatori, ma non so- 


no tanti. In futuro solo 
congiunzioni. astrali 
molto favorevoli po- 
trebbero dare la spinta 
giusta . (elementi . di 
classe pescati qua e là, 
pochi soldi ma miraco- 
losamentesufficienti)., 

;-La.lucida-analisi di 
Zoratti ela rabbia di 
Salerno ci lasciano spe- 
rare che qualcosa suc- 
cederà. In meglio, si in- 


. tende, Ma;se, vedremo 


la stessa Triestina an- 
che domenica prossi- 
ma, allora il pessimi- 
smo della. ragione avrà, 
battuto speranze e am- 
bizioni. Brutta quell'o- 


ra. 
b.l 


0°0| 3.1 2 0/17 
0031117 
00) 3.02 1] 8 
10) 30.2 1] 8 
200|03 Ad aloze 
10310 2/6 
01] 3.0 2 1] 6 
3.0) 3 0.3 0| 5 3 
20) 3.0 2 1| 5 3 
0 13021] 3 3 
0 203 20 15 3 
20/310 2)7 3 
3 013021) 6 4 
20/301 2|5 4 
21/302 1/2 4 
20/3003 5 
0.2) 3.012 È; 
3 0) 3.003 “| 


1-0 


MARCATORE: 35’ Muc- 

ciarelli. 
PAVIA: Limonta, Danzè 
(57 Moschetti), Grotto, 
Lazzarini, Morabito, Fogli, 
Baioni, Provvido, Campi- 
stri (75° Menghini), D'Ago- 
stino, Mucciarelli. (Gam- 
bino, Avanzi, Giannini). 

TRIESTINA: Longo, Lo- 
sacco, Bagnato, Terrac- 
ciano, Cerone, Cossaro, 
Romano, Conca, Solimeno 
(46° Trombetta), Urban, 
Luiu (60 Marino). (Riom- 
mi, Tangorra, Casonato). | 

ARBITRO: Ruggiero di 
Nocera Inferiore. 

NOTE: giornata splen- 
dida di sole, terreno molto 
irregolare anche se appe- 
na morbido. Spettatori 
paganti 1.500. circa. Am- 
‘moniti Mucciarelli, Cos- 
saro, Losacco, Grotto, Mo- 
schetti per gioco falloso;- 
Luiu per proteste; Provvi- 
do per gioco non regola- 
mentare, 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


PAVIA — Il calcio è solo 
un gioco quando non ci 
sono di mezzo vantaggi 
personali quantificabili. 
Il calcio è uno sport per il 
quale alcune migliaia 
(più giusto sarebbe dire 
milioni) di persone paga- 
no solo per guardarlo 
praticare da un gruppo di 
professionisti. E questi 
ultimi vengono pagati 
bene per dare spettacolo 
e vincere le Pete perla 
causa dei colori sociali di 
chi li stipendia. Ieri gli 
alabardati sono venuti 
meno a questa norma 
primaria talché ritenia- 
mo di esternare il nostro 
sdegno; anche a nome di 
quei pochi triestini che si 
sono sorbiti 12 ore di tre- 
no nu partecipare dagli 
spalti — all'avvenimento 
Pavia-Triestina. 
Vincere, perdere o pa- 
reggiare una partita è 
nella logica dello sport. 


. Importante è aver cerca- 


to con impegno e-onestà 


«di far proprio il risultato. 


Teri a; Pavia i giocatori 
della Triestina non han- 
no perseguito questa mo- 
Taltà e perciò non meri- 
tano attenuanti. Il Pavia, 


‘con ragazzi ventenni e 


senza nome, di scarsa fa- 


ma e di ancor minor in- 


gaggio, si sono trovati in 
vantaggio abbastanza 
fortunosamente e, con 
impegno è buona sorte, . 
hanno decretato la prima 
sconfitta in campionato 
di questa Triestina. Que- 
sta Triestina che ha avu- 


. ©pportunità — 


to almeno cinque o sei 
contro 
nessuna degli avversari 
— di fare gol. Le ha man- 
cate. clamorosamente 
tutte. 

Per non fare solo reto- 
rica, ve le elenchiamo 
banalmente. La prima 
già dopo 4' di gioco, frut- 
to di una bella triangola- 
zione Solimeno-Roma- 
no: quest'ultimo smarca 
di tacco il numero 9 che 
tocca profondo dia Lo- 
sacco scattato dal cen- 
trocampo. Esce Limonta 
e Losacco non riesce a 
superarlo. Lo stesso Lo- 
sacco, al 28', con una fin- 
ta sfugge a due avversari 
e appoggia dritto per la 
zampata di Romano a 
centroarea: ancora re- 
spinta di Limonta in 
uscita. Al 36° (i lombardi 
sono appena passati in 
vantaggio) di rabbia, Pi- 
no Romano lavora un 
pallone sulla destra, lo 
tocca Terracciano che 
smarca Urban libero in 
area: il numero 10 ala- 
bardato si attarda a con- 
trollare la sfera, cerca 
finte e controfinte, fin- 
ché Fogli ribatte lontano. 
Poteva tirare a colpo si- 
curo. 

Andiamo avanti nella 
nuda enumerazione del- 
le palle-gol capitate alla 
Triestina e passiamo al 
37 quando Cerone ha 
colpito la traversa di te- 
sta su punizione di Ter- 
Tacclano. Appena entra- 
to in campo per dare una 
certa verve, Marino ha 


‘scodellato nell'area di 


porta lombarda una 
traiettoria docile docile 


«che Urban ‘al volo ha 


completamente ciccato. 
Pochi minuti dopo anco- 
ra Urban, a pochi metri 
da Limonta, è stato libe- 
ro di battere col destro al 
volo ma ha avuto paura 
di sbagliare forse (troppo 
Tecente la battuta a vuo- 
to sull'appoggio di Mari- 
no?) e ha tirato molto de- 
bolmente *tantò. che’ il 
portiere‘ del''Pavia nem- 
meno s'è dovuto tuffare. 
Ultima e più clamoro- 
sa occasione gol è arriva- 
ta a 6° dal'termine grazie 
alla decisione arbitrale 
di fischiare il'calcio di ri- 
gore per un atterramento 
di Marino che, dribblan- 
doin uscita dall'area, era 
stato agganciato da Grot- 
to. Il tiro di Romano, con' 
una rincorsa in souples- 
se, è uscito lemme lem- 
mea un metro dal palo. 
Ha creato tutte queste 


occasioni la Triestina e 
ha perso. Pare incredibi- 
le ma d. vera, Non solo, 
ma anche il signor Rug- 

iero di Nocera Inferiore 

a dato una mano agli 
alabardati perché ha fre- 
nato due contropiede del 
Pavia che a noi sono 
sembrati inesistenti. 
Inoltre, ‘ fischiettando 
proprio tutto ai bianco- 
blù a centrocampo e in 
difesa, l'arbitro li ha te- 
nuti pressoché bloccati 
nella loro area, favoren- 
do l'assedio alabardato. 
Non è valso a nulla per- 
ché certa sufficienza, 
certo superiori di com- 
plex (del tutto fuori luo- 
go) hanno sancito la 
sconfitta e hanno dato 
una secca smentita alle 
affermazioni dell'allena- 
tore alabardato:che par- 
lava nei giorni scorsi di 
una concentrazione, una 


grinta, una mentalità 
giusta far capolino fi- 
nanche negli allenamen- 
ti a Turriaco. 


Mentalità giusta, grin- 
ta, umiltà: sacd cla 
solo, alcuni alabardati 
sentono. In serie C si gio- 
ca molto più col cuore 
perché manca la tecnica 
più affinata e la raziona- 
lità della serie A, la forza 
continua che ci vuole in 
B. Ma non è poi vero che 
in AeinBsi faccia acca- 
demia, volano colpi e bi- 
sogna sputare sangue 
anche lì. Ebbene, ci pare 
che qualche alabardato 


viva l'esperienza della 


terza serie come un'in- 
giusta umiliazione del 
suo talento e della sua 
immagine. La sensazione 
è priva di dati oggettivi, 
altrimenti vivrebbe 
esperienze diverse. Con 
questi dodici, tredici gio- 
catori, Zoratti le ha pro- 
vate tutte. Gli equivoci 
permangono e sarebbe 
ora di cambiare per non 
dover vivere altre Pavie, 
altre Masse. 

Insomma, una squa- 
dra che sa di essere supe- 
riore ‘all’avversaria; do- 
po che si è buscata il gol 
del ‘passivo, tira fuori 
tanta rabbia che ottiene 
il pareggio e poi addirit- 
tura vince. Se questo non 
succede ana che 
manca la rabbia o non è 
proprio superiore all'av- 
versaria. Da qui non si 
scappa. Al 35' su calcio di 
punizione, Moucciarelli 
ha mollato un sinistro 
basso che è rimbalzato 
malamente davanti a 
Longo il quale non è riu- 


scito a fermare il tiro non 
fortissimo ma abbastan- 
za pesante e carogna, E 
questo è stato l'unico e 
consistente tentativo del! 
Pavia, per cui facevano 
tifo in tribuna il ministro 
Tognoli assieme alla de- 
liziosa residentessa 
Giusy illi. Detto que- 
sto abbiamo detto tutto 
sugli episodi salienti del- 
l'incontro che nel primo 
tempo a noi è piaciuto 
abbastanza, grazie a una 
Triestina insolita, forse 
ancora non oliata per un 
tale assetto ma molto di- 
sinvolta: Cerone e Cossa- 
ro marcatori centrali, 
Conca libero, Losacco e 
Bagnato a fare da stan- 
tuffi ai lati. 

Il canovaccio portato 
in auge da Lazaroni col 
Brasile, poi messo in ri- 
salto da tante nazionali e 
specialmente dal Parma 
di Nevio Scala. Non si 
pretende che gli alabar- 
dati siano le fotocopie di 
Jorginho, Branco, Valdo 
né di Reuter, Brehme o 
Haessler. Ma un minimo 
di concretezza ci voleva. 
Nella ripresa Conca è 
tornato a centrocampo 
dove non ha dato un suf- 
ficiente contributo men- 
tre Marino, al debutto 

ionale, ha creato so- 
luzioni invitanti per i 
compagni, Però il gioco si 
imbruttiva di minuto in 
minuto. Fino al dispetto 
per. quel rigore che 
avrebbe potuto tenere 
accantonate magagne ed 
equivoci. 

Oportet ut scandala 
eveniant, scriveva San 
Paolo ai cristiani dell'A- 
sia minore (gli scandali è 
meglio che vengano fuo- 
ri). A questo punto non ci 
si può più nascondere 
dietro il dito: la classifica 
parla chiaro, la Triestina 
è in mezzo al gruppo, in- 
vece di migliorare la sua 
posizione, scende. Scen- 
de:anche in media ingle- 
se, Quella particolare. ta- 
bella che attesta ‘il cam- 
mino da promozione da 
quell'anonimato. Forse il 
mercato ‘chiarirà qual- 
che cosa, ma'noi non ci 
speriamo troppo. Intanto 
Umberto Marino, debut- 
tando ufficialmente in 
campionato, non potrà 
più trasferirsi al Siena 
che lo voleva fermamen- 
te. Resterà alla Triestina 
o passerà in serie A o B. 
Ma è una annotazione 
che andrà approfondita 
quando il mercato sarà 
ufficialmente aperto. 


Il Piccolo _V] 


rakiri 


TRIESTINA /I GIOCATORI 
Longo non cerca scuse 
«Il gol? Un mio errore» 


PAVIA — C'era molta attesa alla vigilia per Pa- 
via-Triestina, da alcuni indicata come il possibi- 
le trampolino di lancio, dopo due pareggi casa- 
linghi consecutivi, verso le zone nevralgiche 
della classifica. Naturale perciò che la sconfitta, 
giunta poi su un episodio, porti un generale sco- 
ramento e una grande rabbia nel gruppo rossoa- 
labardato.Igiocatori escono mesti dallo spoglia- 
toio dello stadio pavese. «Ho commesso un erro- 
re sul gol subito — dice Longo — perché mi sono 
buttato, mentre avrei avuto gioco migliore man- 
tenendo un altro assetto di parata. Probabil- 
mente una zolla ha deviato la traiettoria del pal- 
lone, ma ciò non mi serve da alibi, l'errore è sta- 


to mio», 


E' una conferma molto obiettiva quella del 
portiere rossoalabardato, che non va a nascon- 
dersi dietro a delle scuse, ammettendo un suo 
sbaglio, anche se, a nostro avviso, non può esse- 
re addossata tutta la responsabilità al numero 
uno della Triestina, preso veramente in contro- 
piede da una malformazione del terreno davanti 
a quella porta, confermata fra l'altro dai gioca- 


tori del Pavia. 


Molto conciso anche Pino Romano, sfortuna- 
to protagonista dell'episodio del rigore sbaglia- 
to: «Ho calciato con tranquillità — afferma l'at- 
taccante rossoalabardato — senza tentare cose 
particolari. Ho mirato nell'angolo alla destra del 
portiere solo che il pallone era troppo angolato 
ed è finito fuori. Nel calcio purtroppo ci sta an- 
che questo: la possibilità che un rigore non sia 
trasformato proprio quando serve». 

Protagonista sull'altro fronte Simone Muccia- 
relli, idolo locale, autore del gol. «Certo il gol è 

' stato determinato da un errore del portiere av- 
versario, a mio avviso — esordisce Mucciarelli 
— dall'altra parte se non si tenta mai la via della 
rete mai si farebbero questi gol. 

Se i complimenti si sprecano a favore della 
Triestina, rimane .comunque la sconfitta a crea- 
re un'atmosfera cupa vicino al pullman che at- 
tende i giocatori per portarli a Trieste: «Perdere 
è sempre una brutta cosa, indipendentemente 
dalle modalità della sconfitta — dice Conca, ex 
di turno, molto festeggiato dal suo vecchio pub- 
blico — anche se la sfortuna ci ha messo la sua 
parte, rimane l'analisi negativa dei nostri errori. 
Questa è stata una partita che non avremmo do- 
vuto perdere — aggiunge il giocatore — perché 
abbiamo creato parecchie occasioni da rete che 
poi non abbiamo saputo trasformare in gol. Sea . 
questo aggiungiamo che il loro vantaggio è ve- 
nuto su un episodio assolutamente casuale e 
sfortunato, ecco tracciato il quadro della parti- 


ta). 


Altro ex Solimento, che i tifosi pavesi però 
hanno potuto vedere in campo per un solo tem- 
po, perché nell'intervallo Zoratti ha deciso di av- 
vicendare il centravanti con Trombetta: «Sono 
uscito soltanto per una motivazione tattica — 
spiega il centravanti — perché fisicamente sta- 


vo bene». 


U.S. 


TRIESTINA /LA RABBIA DI ZORATTI 


«Con questa mentalità 
si farà poca strada» © 


PAVIA — Erano trenta- 
cinque anni che il Pavia, 
inseritorin schedina, non 
vinceva in casa: ovvia 
quindi l'euforia nel clan 
‘biancoazzurro nell'im- 
‘mediato  dopopartita. I 
sorrisi si: moltiplicano 
come per incanto, resi 
‘ancor più larghi dal li- 
gnaggio dell'avversario 

attuto, quella Triestina 
giunta nella. splendida 
città lombarda con pro- 


positi ben decisi di fare: 


punti... " CA 
La sconfitta brucia, 

dunque, ma Zoratti non 

esita. a presentarsi pun- 


tuale'e, per quanto possi-' 


bile:sereno, in sala stam- 
‘pa: «E' una sconfitta che 
‘si commenta da sola — 
afferma il tecnico, ros- 
soalabardato nelle prime 
battute, quasi uno.sfogo 
«per lui, dopo novanta mi- 
nuti di:sofferenza — se 
consideriamo le occasio- 
ni sprecate da noi e il fat- 
to che il Pavia, formazio- 
ne peraltro più che ‘de- 
«gna, ha avuto in sostanza 
‘una sola possibilità di ar- 
rivare a rete e ha vintola 


gara! 
«Al di là di questo, pe- 


TÒò — aggiunge amara-. 


mente il mister — voglio 
precisare che non è que-. 
‘sto il modo di giocare. Af- 
frontando così la serie G, 
si fa poca strada. L'impe- 


gno generale dev'essere. 


diverso: abbiamo dispu- 
tato i primi venti minuti 
quasi ‘con sufficienza, 
corleggerezza e questo 
errore l'abbiamo pagato 
‘caro. ‘E’ assolutamente 
Necessario volere di più 
«il risultato positivo, e nei 
‘momenti decisivi dell'in- 
Contro, quando si tratta 
‘Per-esempio di raddriz- 
zare il risultato come og- 


gi, non ci siamo\con la 
mentalità. Fossimo riu- 
sciti a cogliere un pareg- 
gio che, tutto sommato, 
ci stava, avremmo potu- 
to preparare con maggio- 
re serenità la prossima 
‘partita casalinga, invece 
siamo qui a fare autocri- 
tica. Ed è indispensabile 
che questo esame di co- 
scienza ‘sia generale — 
aggiunge con severità 


.Zoratti, — perché solo 
mutando l’atteggiamen- 


to collettivo sarà possibi- 
le progredire nel gioco e 
nei risultati. 

«Siamo stati addirittu- 
ra leziosi a tratti — ag- 
giunge l'allenatore ala- 
bardato rincarando la 
dose della critica — e 
dobbiamo . certamente 
modificare quest'aspetto 
della personalità attuale 
della squadra. Per virice- 
Te un campionato, non è 
sufficiente la rabbia che 
subentra quando si pren- 


.de‘un gol, è fondamenta- 
“le, per altro verso, mette- 


re nell'intera gara, dal 
primo all'ultimo minuto, 
la coscienza di quello che 


‘si deve e si vuole fare. 


Quello che serve — con- 
clude il mister — è un 
‘approccio completamen- 
te diverso nei confronti 
dell'impegno, ci sono di- 
verse maniere di espri- 
mersi: si può dare tutto e 
fare bene e cercare di fa- 


‘re bene. Le sfumature 


sono numerose, ma noi 
dobbiamo sempre espri- 


mere l'impegno maggio- : 


rey. , 

Se Zoratti è comunque 
sereno, dall'altra parte 
l'allenatore pavese, Gio- 
vanni Meregalli, non 
stappa bottiglie. di spu- 
mante, ben conscio che 


la sua squadra, vincen- 

do, ha ottenuto un risul- 

tato che va più in là degli 

effettivi meriti e che il 

Pavia! non è compagine 

da ‘promozione: «Sono 

soddisfatto perché \ac- 

canto al risultato, otte- 

nuto al cospetto di un'av- 

versario di grandi tradi- 

zioni, ho visto anche un 

miglioramento rispetto 

alle ultime partite. Gio- 

care alla pari dei rossoa- 

labardati, universalmen- 
te riconosciuti come fa- 

voriti o fra i.favoriti del 

girone — afferma il mi- 

ster del Pavia — costitui- 

sce. motivo di appaga- 

mento. Vincere oggi era 

‘importante, perché i due 
punti ci proiettano verso 

una posizione di classifi- 

‘ca superiore alle attese, 
ma ora viene il compito 

‘più difficile: non'disillu- 
dere i tifosi, esaltati da 

questo successo. | 

. «L'andamento della 
.gara ci ha senz'altro fa- 
vorito — riconosce con 

obiettività Meregalli — 

perché trovarci in van- 

‘taggio, peraltro per un 
‘errore dell'avversario, ci 

ha messo nelle migliori 

condizioni psicologiche. 

Poi difenderci non è sta- 

to certo agevole, vista la 

forza dell'avversario, ma 
Îmi sembra che il nostro 

dovere lo abbiamo fatto 

fino in fondo, meritando 

il risultato, perché anche 

saper cogliere le occasio- 

ni è una qualità. Il primo 

tempo. disputato dalla 

mia squadra — aggiunge 

Meregalli — è stato par- 

ticolarmente brillante. 

Abbiamo ribattuto colpo 
su colpo alle iniziative 

dei triestini». - 

È Ugo Salvini 


SERIE C / UNA GIORNATA RICCA DI SORPRESE 


Spal i 2 
Monza (e) 


MARCATORI: 75° Zamuner 
rig., 93’ Brescia, 

SPAL: Torchia, Lancini, Pa- 
ramatti, Zamuner, Servi. 
dei, Mangoni, Messersì (90° 
Casilli),. Brescia, Mezzini, 
pu Labardi (89’ Papi- 
ri] op 


MONZA: Mancini, Romano, 
Perugi, Cotroneo, Del Piano, 
Sala, Mandelli, Saini (’81’ 
Serioli), Turrini, Robbiati, 
Di Biagio. 

ARBITRO: De Prisco di No- 
cera. 

FERRARA — Grazie ad un 
calcio di rigore realizzato 
da Zamuner e ad un guizzo 
di Brescia nei minuti di re- 
cupero, la Spal sì confer- 
ma capolista e si candida 
seriamente per uno dei 
due posti che valgono la 
‘cadetteria. Contro . un 
“Monza calato al «Paolo 
Mazza» con l'obiettivo di 
riportare in Brianza un 
pari, la Spal ha giocato 
‘una gara esemplare. Ordi- 
nati in difesa dinamici e 
fantasiosi a centrocampo, 
pungenti in avanti, gli 
estensi hanno fatto vedere 
‘un calcio di categoria su- 
periore. } 


Vicenza 2 
Empoli 70 
MARCATORI: al 27° Valoti, 
al93' Particò suri 

VICENZA: Sterchele, Ferra- 


‘ rese, Di Carlo, Conte, Parti- 


cò, Lopez, Valoti, Gabriele, 

Artistico (80 Pellizzaro), 

Castagna (72' Zanotto), Ga- 
\arini. 


Sp: 

EMPOLI: Calattini, Daniel, 
Pandullo, Carli, Baldini, 
Pellegrini, Gautieri, Musel- 


«la, Carboni, Spalletti, Mesli, 
Galli È 


ARBITRO: Gronda di Geno- 


va, 
NOTE: ammoniti Gabriele e | 


Gasparini. Espulso per pro- 
teste Ulivieri al 56‘. Spett. 8 
mila circa. 


ron), 


VICENZA — Altra grande 
‘prestazione del Vicenza 
anche se un paio di suoi 
giocatori (Gabriele eArti- 
stico) non sono apparsi al 
meglio del rendimento. In 
grande giornata, una 
‘spanna su tutti, Gasparini 
e. ha propriziato i due 
gol oltre a rendersi utile, 
nei momenti di pressing 
che l'Empoli ha effettuato 
dalla metà ripresa in su 
nel tentativo di raddrizza- 
re le sorti, anche in fase di 
contenimento. 


Chievo 1 


pi 
MARCATORI: 2° .Gori, 42’ 
Galassi. î 
CHIEVO: Zanin, Bassani, 
Volcan, Lazzarin, Maran, 
Seeber, Moretto, Gentilini 
(65° Curti), Tamagnini, La- 
badini, Gori. | 
CARPI: Boschin, Papone, 
Malaguti, Nannini (72' Bo- 
Grossi, Paciscopi, 
Protti, Galassi, Mariano (81’ 
Cavallo), Aguzzoli, Fantazzi. 
ARBITRO: Capraro di Cassi- 
no. 
NOTE: ammoniti: Lazzarin, 
Grossi, Gori e Volcan. Cor- 
ner: 9-5 a favore del Chievo. 
Spettatori 500 circa. 


VERONA — Partita in- 
fluenzata dalla rete. del 
Chievo segnata (forse 
troppo presto) da Gori ser- 
vito da Volcan. I locali 
vanno poi vicini al rad- 
doppio sempre con Gori, 
‘ma un difensore ospite rie- 
sce a deviare. Dopo 10', il 
Chievo ‘sembra già appa- 
Gaio e bada solo a difen- 
lersi; nasce così la reazio- 
ne del Garpi che continua 
a premere e, ‘mezz'ora, 
colpisce una traversa con 
Protti per poi raggiungere 
il pareggio al 42° con un 
rasoterra di Galassi, aiuta- 
to forse da un'indecisione 
difensiva del Chievo. 
La ripresa ha ben poco. 
da offrire. Solo sul finale, 


da segnalare due azioni 
del Chievo con Tamagnini 
e Gori, ma il risultato non 
cambia. 


Palazzolo 2 
Alessandria 2 


MARCATORI: .58" Accardi, 
79' ‘Rosselli, 82" Tedeschi, 
89' (rig.) Rossi. 

PALAZZOLO: Brivio, Aresi, 
Mascherettì, Morotti (80° 
Rossi), Paleni, Cavaletti, 
‘Garbelli, Tirloni, Tedeschi, 
Crotti, Brambilla. 
ALESSANDRIA: Turci, Gal- 


C1 girone B 


IRISULTATI 
Acireale-Barletta 
Casarario-Slracusa 
Catania-Ischia 
Chieti-Fano 
F. Andria-Monopoli 
Perugia-Ternana 
Reggina-Giarre 
‘Salernitana-Nola 
Samb.-Licata 


CLASSIFICA 


Salernitana 10 
Temana 10 


4 
4 
4 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
[') 
0 
l) 


LAGO LANTORLONN 
RIONSONNI bb ANSITONOO 
UNITA RINULWORIO 
QI LOONVALADA ANTA 


6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
‘6 
6 
6 
6 
6 
6 
6. 
6 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Catania 


Ternana-Chieti 


paroli, Accardi, Gargioni, 
Tonini, Torri, Zanuttig, 
Venturi (46' Alfano), Fiori 
(85° Frattin), Rosselli, Bria- 
ta, 


ARBITRO: Paterna di Tera- 


mo. 
NOTE: angoli: 8-1 per il Pa- 
lazzolo. nono Crotti, 


Gargioni e Fiori. 
P. Sesto 1 
Baracca L 1 


MARCATORI: 8° Calcagno, 
79° Albino... _, 
PRO SESTO: Cesaretti, Gia- 


retta, Castioni, D'Anna, 
Zocchi, Gasparini (46' Albi- 
no), Melosi, Mezzanotti, 
Porfido, Lo Pinto, Valtolina. 
BARACCA LUGO: Verdini, 
Dall'igna, Bettarini (76’ Pa- 
risi), Ve i, Muccioli, 
Raza, Gi dos Minetto, 


Filippo di 
Chieti. Lei 


NOTE: ammoniti Lombardi, 
Raza, Valtolina e Zocchi. 


Espulso Buccioli al 78". 
n 
Siena o 


SIENA — Pinna, Signorini, 
Scugugia, Brandani (89' Ci- 
ni), Rocchigiani, Baronio, 
‘Rocca, Bruni, Roselli, Cec- 
caroni, Coppola. 

AREZZO: Fabbri, Caverzan, 


Cammarieri e. Scugugia. 
Spettatori 2.500. Corner: 4- 
3 per l'Arezzo. 

esere 

Como 1 
MARCATORI: 17° Mirabelli, 
62' e 66° Catto. 


COMO: Taibi, Dozio (76 


Maiuri), Annoni, Seno, 
Chiodini, Gattuso, Mazzu- 
cato (76’ Mazzoleni), Pedo- 
ASCII Catelli, Mira- 


SPEZIA: Mondini, Caran- 

nante (85’ Maurizi), Stafico, 

Catto, Torroni, Vecchi, Ber- 
amaschi, Mirisola, Bagnoli 
18/ Mosca), Perinelli, Picci- 

ni, 

ARBITRO: Alban di Bassano 

del Grappa. 

NOTE: ammoniti: Mirisola, 


Chiodini, Gatto e Torroni.. 


Espulso all'80° Gattuso per 
doppia ammonizione. Cor- 
ner: 7-6 per il Como. 


COMO — Grande Spezia, 
piccolo Como: questa la 
sintesi dell'incontro del 
«Sinigaglia». Incontro ric- 


co di episodi, oltre ai tre. 


|Vola la Spal, Empoli k.o. 


gol, che ha segnato il ri- 
scatto spezzino e l'incredi- 
bile affondo dei padroni di 
casa, decisamente in un 
periodo no. Infatti, negli 
ultimi tre incontri, la for- 
mazione di Frosio ha rac- 
colto un solo punto; trop- 
po poco per chi non na- 
sconde ambiziosi obiettivi 
come quello del ritorno in 
serie B. Per la squadra di 
Mazzola, invece, una pre- 
stazione di tutto rispetto 


premiata dal successo 
esterno. 

Casale 1 
Massese o 
MARCATORE: 61’ Carsetti. 


CASALE: Brancaccio, Paoli- 

ni, Olmi, Carsetti, Omiccio- 

, Malgeri, Zaccolo, Tintiso- 

na, Weffort (80° Luxoro), 

DI Carnovale (16’ Grego- 
ic) > 


MASSESE: Perazzi, Lorieri, 
Rossi, Angelotti, Redomi, 
Pessotto (79' Milanese), Ma- 
riani (80' Scazzola), Fabiani, 
Murgita, Bellatorre, Romai- 
rone. 

ARBITRO: Giove di Bari. 
NOTE: ammonito Fabiani, 
poi espulso al 60‘ per doppia 
ammonizione. 
l'allenatore. del Casale Ba- 
veni, Corner: 2-1 per il Ca- 
e Spettatori paganti: 
1300. 


CASALE — Serie B, Serie 
B, gridava alla fine il pub- 
blico affluito allo stadio 
molto meno dell'atteso e 
anche del giusto, dando al 
presidente Bocci la soddi- 
sfazione che gli mancava 


all'inizio del campionato, * 


quando il pubblico gli era 
ostile e polemico. Il Casale 
‘ha condotto in porto un in- 
controrivelatosi molto più 
difficile del previsto, an- 
che perché la Massese si è 
mostrata squadra solida e 
volitiva con un complesso 
tecnico che vale molto di 
più, di quanto non dica la 
classifica. 


ntanato - 


Mi] Il Piccolo 


“CALCIO ) 


UTENREGIONALE 


| Calcio 


Lunedì 21 ottobre 1991 


UN DERBY NERVOSO: DUE ESPULSI E CINQUE AMMONITI 


Il Monfalcone non fa la grazia 


RISULTATI 
Bagnolese-Reggiolo 0-1 


Interregionale - Girone C 


FE aa aa a a A PA RP R A a a a 
29 dI + da + 0 N a O NNO 


CLASSIFICA 


Bolzano 12; Giorgione, Lumezzane 
11; S. Paolo 10; Caerano, Coneglia- 
no 9; Cittadella, Pievigina, Darfo, S. 
Lucia 8; Thiene, Albinese, Bassano 
7; Belluno, Breno, Rovereto, Bena- 


Brescello-Rovigo 21 |Rovigo 2 4.2 
Castel S.P.-S. Lazzaro 2-0 | San Donà 834 1|42 
Crevalcore-Arzignano 2-1 | Crevalcore 834 1|42 
Mira-Brugnera 1-0. loff. Bra SM 8341) 43 
Off. Bra SM-Boca 10. |Progorizia 8341142 
Ponte P.-San Donà 00 |monfalcone | 9| 8 2 5 /4|.4 0 
Progorizia-Palmanova 0-0 Palmanova | 9 8 25 1| 4 2 
Sevegliano-Monfal. 1-2 Mira 9l 82/5 1142 
PROSSIMO TURNO ana 9| 8.3.3 2/43 
A evegliano | 8| 8 2.4 21 42 
Arzignano-Off. Bra SM : 
Boca-Bagnolese Arzignano | FB|F8/37209/1903 
Castel S.P.-Progorizia Castel S.P. 8/83 23/42 
Brugnera-Ponte P. Reggiolo 7|823 3/41 
Rovigo-Sevegliano Brugnera | 6/8 14 3|41 
Palmanova-Brescello Ponte P. 6| 8 062/40 
Reggiolo-Crevalcore S.Lazzaro | 6| 8.1 4 3| 40 
San Donà-Mira Boca 5|8 134/41 N 
S.Lazzaro-Monfalcone —|Bagnolese | 4] 8 0.4 4| 40 12} > 
i GIRONE B ; 
Bassano-Conegliano . 1-1 Lumezzane-Treviso 1-0 
Benacense-Caerano 2-0 Pievigina-Breno 0-0 
Bolzano-Belluno 2-1 : 5 
Daro:citatalla est OS ce Nene ERO 
Giorgione-Albinese 0-0. S.Paolo-Rovereto 0-0 


cense 6; Treviso 5. 


1-2 


MARGATORI: al 40° Bru- 


gnolo, al 76° Marcuzzi, ‘ 


all'87 Gaeta 
SEVEGLIANO: . Galliussi, 
Turchetti, Battistutta, De 
Marchi, Marassi, Tirelli, 
Sebastianis, Lenarduzzi 
(30° Antonutti) (62’ Mar- 
cuzzi), Bolzon, Lotti, Mar- 
sich. 

MONFALCONE: Carloni, 
Del Fabbro, Iannone, 
‘Asquini, Gaeta, Brugnolo, 
Piani (75' Blasi), Lazzara, 
Cioffi, Tassotti (85'Raf- 
faelli), Vascotto. 


! ARBITRO: Mozzon di Mi- 


lano. 
Servizio di 
Roberto Covaz 


SEVEGLIANO - Monfal- 
cone. spietato. e cinico, 
Sevegliano generoso ma 
senza cervello. La foto- 
grafia della partita sta 
tutta qui, e il successo 
del Monfalcone non deve 
far gridare allo scandalo. 
E' vero che i gialloblu di 
casa hanno costruito cin- 
que palle gol, ma il Mon- 
‘alcone ha risposto con 
almeno tre e due gol. Sul 
piano del gioco invece la 
partita non è stata esal- 


‘ tante, ma in media conla 


qualità del campionato 
Interregionale. La scon- 
fitta della formazione di 


Tortolo è nata al. 30° 
ando. capitan. Lenar- 
luzzi ha dovuto abban- 
donare. il campo per il 
riacutizzarsi di un ma- 
lanno muscolare. Privo 
dell'ex alabardato, il Se- 
vegliano ha perso l'unico 
punto di riferimento a 
centrocampo e di conse- 
guenza gli schemi sono 
saltati. I gialloblu hanno 
cercato di sopperire con 
la generosità, spingendo 
soprattutto sulla fascia 
sinistra e affidandosi al- 
l'estro di Lotti. Per lun- 
ghitrattiil Sevegliano ha 
menato le danze, ma il 
Monfalcone ha retto l'ur- 
to in modo impeccabile 
con il redivivo Brugnolo 
nel ruolo di libero, con 
Del Fabbro che ha co- 
stretto Lotti ad arretrare 
di molto il suo raggio d'a- 
zione, e con Asquini che 
ha ingaggiato un emozio- 
nante duello conl'ecclet- 
tico Marsich. Ha latitato 
come detto il centrocam- 
po friulano, e in difesa le 
cose non sono andate 
meglio. Quando il Mon- 
falcone ha fatto scattare 
il contropiede, per il Se- 
vegliano sono stati dolo- 
ri, anche per l'infelice 
restazione del libero Se- 
astianis, incerto in co- 
pertura e impreciso nel- 


l'impostare. Il Monfalco- 
ne ha beneficiato della 
SO prestazione 
ell'esperto. Lazzara, 
della generosità di Bru- 
gnolo, di Carloni che si è 
confermato uno dei mi- 
gliori portieri del cam- 
pionato. L'estremo az- 
zuiro è stato trafitto al 
76' da una ciabattata dal 
limite di Marcuzzi, il 
quale non coordinandosi 
a dovere ha invece az- 
zeccato l'angolino sini- 
stro. Un gol che ha ali- 
mentato i sogni di vitto- 
ria del Sevegliano che è 
parso beneficiare ‘e- 
spulsione di Del Fabbro a 
metà ripresa, lo sposta- 
mento in marcatura su 
Lotti di Lazzara e la con- 
seguente disponibilità di 
maggiori spazi a centro- 
campo. Con Del Fabbro è 
stato espulso anche Se- 
bastianis: i due si sono 
reciprocamente mandati 
all'inferno dopo un con- 
tatto duro. 
Il derby, oltre alle reti e 
alle occasioni da gol, è 
stato caratterizzato da 
eccessive  spigolosità; 
cinque ammoniti oltre ai 
due espulsi. Meritava 
l'espulsione anche Piani 
che già ammonito ha col- 
pito duro l'ottimo Anto- 
nutti, il quale è stato co- 
stretto a lasciare il cam- 


po. A tratti è salito în cat- 
tedra Marsich, ma gli so- 
no stati serviti palloni 
«sporchi» sui quali i di- 
fensori azzurri sono an- 
dati a nozze. E' stato Lot- 
ti al 6° a scaldare le mani 
a Carloni con un diago- 
nale. Pronta la risposta: 
del ‘ Monfalcone 16° 
con Gaeta che dal di- 
schetto spara malamente 
sul portiere. Ancora az- 
zurri vicini al gol e sul ti- 
ro di Tassotti, al 24’, De 
‘Marchi respinge sulla li- 
nea. Gran numero. 
Marsich al 28' il “quale 
un 


. imbeccato in area 


appoggio verticale di Le- 
narduzzi tenta la devia- 
zione sull'uscente Carlo- 
ni che riesce a neutraliz- 
zare. Al 38' prodezza di 
Carloni che toglie dal- 
l'incrocio una bomba di 
Bolzon. Gli risponde al 
40' Brugnolo che dal ver- 


tice sinistro dell'area, © 


scarica in rete una pun- 
zione concessa per fallo 
di Sebastianis su Vascot- 


to. Nella ripresa ci prova.‘ 


Marcuzzi al 66°, e dieci 
minuti più tardi trova il 
pareggio, Nel finale, do- 
po un'altra bomba, di 


Brugnolo su. punizione, . 


Gaeta segna il gol partita 
su corta respinta di Gal- 
liussi. 


SEVEGLIANO / SPOGLIATOI 


Lenarduzzi: «Partita strega 


L'esultanza di Brugnolo e Lazzaro dopo il gol (foto 


Videofantasy) 


SEVEGLIANO — Al ter- 
mine di una partita aspra 
e spigolosa, a tratti an- 
che dura e cattiva, risol- 
tasi con la vittoria degli 
ospiti a due minuti dalla 
fine, ci si aspettava uno 
«spogliatoio» se non ro- 
vente, ‘almeno caldo. 
Niente di tutto questo: 
contenuta soddisfazione 
da. parte dei vincitori, 
controllate  recrimina- 
zioni da parte dei padro- 
ni di casa. 4 

Il primo a lasciare gli 
spogliatoi è Lenarduzzi, 
autore involontario della 
prima svolta della parti- 
ta, 30', quando, a causa 
di un infortunio, abban- 
donava il terreno di gio- 
co costringendo Tortolo 
a rivoluzionare la forma- 
zione; «Partita stregata 
—dice l'ex alabardato — 
più giusto un pareggio e 
noi, una volta ri: an- 
tato il Monfalcone, 
avremmo dovuto accon- 
tentarci». Alla mestizia 


di Lenarduzzi, anche a 
causa dell'infortunio, fa 
riscontro la gioia di Mas- 
simo Brugnolo che in una 
sola giornata può festeg- 
giare il rientro, la rete 
che ha aperto la strada 
alla sua squadra e la con- 
seguente vittoria. «Gior- 
nata felice — attacca l'e- 
roe della giornata — due 
punti pesanti che fanno 
classifica». e, generosa- 
mente, aggiunge: «... ci 
stava anche il pareggio 
ma ai punti la vittoria 
doveva essere nostra 
perché alla fine avevamo 
più forza nei garretti, co- 
sa che ci ha permesso di 
galoppare in contropiede 
e segnare la seconda rete 


in un incontro valido: 


agonisticamente ma con. 
qualche fallo di troppo». 
Quello degli interventi 
scorretti è un discorso 
che riprendiamo con Se- 


bastianis {che al 55' ha. 
abboccato come un pe-- 


sciolino ad.una provoca- 
zione di Del Fabbro) me- 
ravigliandoci che un cal- 
ciatore della sua perso- 
nalità cadesse in un fallo 
di reazione. «Avevo già 
subito un intervento du- 
rissimo nella prima fase 
di gioco che poteva spez- 
zarmi una gambae 
condo fallaccio... ho sba- 

liato e ‘così abbiamo 

Uttato viarune punto; im 
una ‘partita’’’‘spigolosa 
che, per:come s'era mes- 
sa, dovevamo al minimo, 
pareggiare».  D'avviso 
contrario il presidente 
del Monfalcone, Zoratto, 
che laconicamente, e con 
un sorriso sornione, di- 
chiara che «i cantierini 
hanno meritato di vince- 
Te non foss'altro per evi- 
tare... i pareggi fin trop- 
po ricorrenti». E sullo 
strano cammino del 
Monfalcone (travolgente 
in trasferta e balbettante 
in casa) ci offre, una 


se-i 


chiave di lettura che non 
immaginavamo, vale a 
dire: «... talvolta colpa 
del pubblico che condi- 
ziona con urla di disap- 
‘provazione qualche atle- 
ta più giovane o più sen- 
sibile». 

Per Franzot, tecnico 
monfalconese, la partita 


‘è stata «valida e, a parte 
le reti, ci sono state altre. 


occasioni per. segnare 6 il 
pubblico non:si;è.certa- 
‘mente annoiato; la squa- 
dra è in salute, fisica- 
mente a posto — ed am- 
mette, un po’ a denti 
stretti — qualche durez- 
za di troppo, ma vittoria 
meritata anche se ci è 
stata offerta quasi su di 
‘un piatto d'argento». 
Dalla parte opposta il 
tecnico gialloblù Tortolo 
dice che «La squadra ha 
fatto festeggiare, in anti- 
cipo, la Befana agli av- 
versari regalando loro la 
partita in quanto abbia- 


ta» 


mo giocato solo noi ma 


tutto ci è andato storto; 


due assurde reti subite, 
bisognava accontentarsi 
e non prendere un gol in 
contropiede a due minuti 

al termine». Sul com- 
portamento dell'arbitro 
Il tecnico, come sua abi- 
tudine, non esprime giù- 


dizi, si chiede soltanto . 
«perché il direttore diga- ‘|. 


ra non ha interpellato, il 
suo collaboratore dopo 
che questi aveva sban- 
dierato per il fallo subito 
da Antonutti, intervento 
stigmatizzato anche da 
un dirigente monfalco- 
nese Tesi spogliatoi». 
Chiudiamo questa car- 
rellata con il presidente 
Vidal. «Umiltà, ghiaccio 


. e cuore — esordisce il 


massimo dirigente seve- 
glianese — non siamo 
abbastanza bravi da per- 


metterci di faré a meno. 


di queste qualità». ; 
si ‘Alberto Landi 


Gaeta, a tre minuti dalla fine, spegne le ultime speranze di un Sevegliano sprecone e distratto 


VITTORIA DI MISURA 
Ill Mira spezza il primato 
del Centro del Mobile 


1-0 


MARCATORE: al 66° Ferroni. 

MIRA: Italia, Busetto, Bobbo, Pastrello, Giolo, 
Perini, Pagan, Boscaro, Sartore (dall'80' Furian), 
Ferroni, Alfonso. Deste, Ballarin, Bertan, Andriolo. 
All: Tormen. % 


CENTRO DEL MOBILE: Zavagno, Moro, Albane- 
se, Piccinin, Parpinel, Del Ben (dal 78' Brisotto), 
Tracanelli, Poletto (dal 72° Rizziolo), Fabris, Zanet- 
te, Sforzin. Ferrazzo, Di Pierro, Roma. All.: Piccoli. 

ARBITRO: Mattioli di Pesaro. 


MIRA — Si interrompe dopo cinque gare conse- 
cutive la imbattibilità del Centro del Mobile. La 
squadra di Enzo Piccoli ha disputato una buona 
gara ma ha peccato sicuramente di lucidità nella 
ripresa quando il risultato sembra ormai potersi 
consolidare sullo 0-0. Indubbiamente le assenze 

di Moro e Benedet hanno nociuto alla formazio- 
ne friulana; ma bisogna anche notare che la 
squadra, nella ripresa, è sensibilmente calata di 
tono e se anche nel finale si è portata in'attacco 
non ha creato le occasioni che avrebbe potuto, 
giostrando quasi sempre nella metà campo del 
Mira. E dire che nel primo tempo la squadra di 
mister Piccoli aveva tranquillamente controlla- 
to la formazione di casa, proponendosi spesso în 
velleitari contropiedi che mettevano a nudo una 
Mira abbastanza in difficoltà nel gioco a centro- 
campo. 

: Nella ripresa invece con la veemente reazione 
dei padroni di casa la squadra si è un tantino 
sfaldata e a nulla è valso il bel finale nel quale la 
squadra di Piccoli ha attaccato senza però mai 
trovare l'occasione giusta per portarsi al pareg- 
‘gio. Dopo un'avvio favorevole al Mira che crea- 
va qualche pericolo su cross dal fondo al 12° era 

‘ Zanette ad approfittare di un liscio di Pastrello, 
andare sul fondo e-crossare al centro dove Fabris. 
veniva anticipato in angolo da Busetto. ; 

Un minuto dopo Ferroni di testa devia la palla 

“ma per Zavagno nessun pericolo. Intorno alla 
mezz'ora si rende pericolosissima la squadra 
ospite. Al 29" una sventola di Parpinel da 35 me- 
tri costringe Italia a una difficile deviazione in 
angolo. Sullo sviluppo dell'azione d'angolo c'e 
un tiro al volo di Tracanelli a botta sicura con 
Italia battuto; ma è Boscaro a respingere sulla 
linea di porta. ; 

Al 35'il velocissimo Alfonso/sitpropone sulla 
fascia sinistra e crossa, un po" di confusione in 
area ospite, Zavagno respinge corto e Piccinin 
rinvia definitivamente. Al 41' Italia deve uscire 
frettolosamente su Alessandro Moro, ben lan- 
ciato in contropiede. La ripresa inizia conun Mi- 
ra decisamente più aggressivo, si arriva così alla 
‘rete decisiva. Boscaro avanza (siamo al 66') e 
lancia in profondità verso Alfonso il quale però 
con una finta lascia scorrere il pallone per Fer- 
roni che, dal limite dell'area, controlla bene e 
con un preciso rasoterra batte imparabilmente 

Zavagno. 


Lino Perini 


LA PRO GORIZIA SFIORA IL COLPO GROSSO CON L'UNICA PALLA-GOL 


Derby in bianco, e una scossa n 


GORIZIA SPOGLIATOI 3 
Corosu: «Un attacco a metà» 


Le assenze di Drioli e Jacoviello si sono fatte sentire 


GORIZIA —. Alla fine 
negli spogliatoi erano 
un po' tutti contenti. 
Furio Corosu mister 
della Pro Gorizia per il 
‘ gioco che ha saputo 
esprimere la squadra e 
Carlo Zilli allenatore 
del’ Palmanova per il 
punto riuscito a con- 
quistare su un terreno 
difficile come quello 
dello stadio della Cam- 


 pagnuzza. > 
«Non posso lamen- 
tarmi — dice Corosu — 
per quanto espresso 
dalla squadra. Abbia- 
‘mo giocato con azioni a 


largo respiro cercando 
di sorprendere i nostri 
avversari. Non ci sia- 
moriusciti anche se nel 
secondo tempo siamo 
riusciti a chiuderli nel- 
la loro metà campo». 
La Pro Gorizia però non 
è riuscita a concretiz- 
zare la sua supremazia 
territoriale: «Non pos- 
siamo dimenticare che 
di fronte avevamo una 
buona. squadra come 
dimostra la sua classi- 
fica — dice Corosu —; 
abbiamo cercato di 
‘sbloccare il risultato.in 
tuttii modi cercando di 
sorprenderli con l'inse- 
rimento dei centro- 
campisti in avanti. 
Purtroppo ci mancava- 
no i punti di riferimen- 
to in attacco. Senza Ia- 


coviello e Drioli per noi 
là davanti sono guai; 
purtroppo Goriup è per 
ora solo un bravo ra- 
gazzo e non ci può assi- 


curare la copertura ne- - 


‘cessaria. Capisco in 
parte la delusione dei 
tifosi in tribuna ma de- 
vono capire che quan- 
do si è costretti a gioca- 
re in certe condizioni 
uno zero a zero può en- 
trare nella logica delle 
cose.e poi un punto è 
sempre importante». 

. Il presidente Massi- 
mo Vosca sera soddi- 
sfatto: «E' chiaro che 
vincere è meglio ma bi- 


sogna sapersi accon- . 


tentare — dice —. La 
squadra mi sembra ab- 
bia giocato una buona 
partita. Noi andiamo 
avanti per la nostra 
strada e poi vedremo. 
Per ora continuiamo a 
essere nelle zone alte 
della classifica e abbia- 
mo tutte le intenzioni 
per rimanerci». 

Per Carlo Zilli, tecni- 
co del Palmanova, il 
punto conquistato a 
Gorizia è come una 
manna: «Siamo squa- 
dre con ambizioni di- 
verse — dice — e quin- 
di riuscire a pareggiare 
sul terreno della Pro 
Gorizia per noi è un ot- 
timo risultato. Vorrei 
ricordare che non ab- 


biamo fatto le barricate 
abbiamo cercato di gio- 
care a viso aperto an- 
che se alla fine siamo 
indietreggiati un po' 
troppo. D'altronde 
dobbiamo‘ pagare lo 
scotto dell'inesperien- 
za nella categoria su- 
periore». 

Il Palmanova quindi 
continua a raccogliere 
punti che le permetto- 
no di stare abbastanza 
tranquillo: «Bisogna 
stare attenti — dice Zil- 
li — per ora le cose ci 
stanno andando bene 
ma il campionato è 
lungo. Noi giochiamo 
per salvarci perché sia- 
mo consapevoli di ave- 
‘re qualche problema di 
formazione, Oggi l'as- 
senza di Della Rovere è 
stata per noi pesante. 
Devo anche congratu- 
larmi con De Marco 
che nonostante le gam- 
be molli per la febbre 
ha disputato una buo- 
na partita. Non posso 
non essere contento 
quindi per il risultato 
che siamo. riusciti a 
raccogliere. Ora però 
dobbiamo . guardare 
avanti e aver fiducia 
nel gruppo dei giocato- 
ri che sta dando, alla 
squadra veramente 
molto». ; 

Antonio Gaier 


0-0 


PRO. GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdich, 
Dussoni, Zilli, Pensi (dal 
65’ Tosoni), Marchesan, 
Bertolutti, Valzano (dal 
77° Marega), Goriup. 

PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
gnali, Gigante, Michelini, 
Cresta (dall'85’° Castene- 
to), Mucignato, De Marco, 
Sesso, Antonutti. È 

ARBITRO: Sileo di Ber- 
gamo. È 

NOTE: calci d'angolo 
Pro Gorizia 7, Palmanova 
4. Ammoniti: Urdich al 24' 
per proteste, Michelini al 
32 porgono falloso, Anto- 
nutti al 56’ per simulazio- 
ne, Pensi al 62° per com- 
portamento non regola- 
mentare, Illeni al 67° per 
gioco falloso. Spettatori 
500 circa, 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — Mancavano 
cinque minuti alla fine 
quando Marega imbec- 
cava alla perfezione To- 
soni. Il giocatore gorizia- 
no, tutto solo, entrava in 
area e calciava con sicu- 
rezza. Moretti però non 
ci stava a subire, quella 
che si. sarebbe potuta 
considerare una ‘beffa e 
riusciva a deviare in cal- 
cio d' 


se anche l'unicca vera 
azione da gol che Pro Go- 
Tizia e Palmanova sonon 
riuscite a creare in 90 
minuti di gioco. Così co- 
n'era nelle speranze del- 
la formazione palmerina 
il derby si è chiuso con 


un pareggio che sotto 


sotto non scontenta nes- 
suna delle due formazio- 
ni. La Pro Gorizia, infat- 


olo. Questa è. 
stata la più limpida e for-. 


ti, è stata Costretta a 


.. scendere in campo con 


Una formazione alquan- 
to rimaneggiata è priva 


‘ delle due uniche punte 


su cui «mister» Corosù 
può contare, Jacoviello e 
Drioli. . i 

Sull'altra sponda, 
quella palmerina, l’as- 
senza di Della Rovere e le 
condizioni di De Marco, 
che è sceso in campo feb- 
bricitante non potevano 
non avere dei pesanti ri- 
flessi sulla potenzialità 
‘di questa sorprendente 
matricola. Le due squa- 
dre, per forza di cose, 
hanno dovuto impostare 
una partita tattica con i 
rispettivi centrocampi 
imbottiti a più non posso 
e con gli attacchi lasciati 
alle iniziative dei singoli. 
Nonostante questo la 
partita è stata abbastan- 
za piacevole con alcuni 
spunti di bel gioco. Pur- 
troppo. però quanto di 
buono veniva costruito a 
centrocampo si vanifica- 
va in fase di conclusione. 


Le azioni pericolose sono. 


state infatti pochine e 


quasi tutte.sono nate: da. 


‘calci piazzati. 


A farsi per prima peri- 
colosa è stata la Pro Gori- 
zia al 10*. Valzano calcia- 
va una punizione della 
destra su cui arrivava 
per primo Pensi che ef- 
fettuava un tiro centrale 
che il portiere del Palma- 
nova riusciva a deviare 
in calcio d'angolo. Al 20° 
erano i.padroni di casa a 
riproporsi con una bella 
triangolazione ‘ Goriup- 
Marchesan-Goriup . che 
però non veniva concre- 
tizzata. Al 25' a tentare 
la fortuna era il Palma- 
nova con Sesso che con 


‘un perfetto cross trovava 
la testa di Cresta che non 


riusciva a deviare in por-. 


ta. Al 31° gli ospiti pote- 


. vano fruire di una grossa 


occasione. Antonutti se 


ne‘andava sulla destra e’ 


serviva al centro Sesso..Il 
giocatore forse creden- 
dosi in fuorigioco calcia- 
va senza troppa convin- 
zione da buona posizione 
e Ferrati poteva parare 
senza trattenere. Sulla 
respinta era ;Stacul ad 
anticipare tutti e libera- 
Te. Al 32' una punizione 
di Marchesan faceva gri- 
dare al gol. Il pallone fi- 
niva sul fondo d'un sof- 
fio dopo aver sfiorato 
l'incrocio dei pali. 

: Nella ripresa la Pro 
prendeva in mano le re- 
dini del gioco cercando 
con molta insistenza di 
sbloccare il risultato. Ci 
andava molto vicino al 
53' quando Urdich con 
una punizione bomba da 
oltre 25 metri faceva 
bruciare le mani al por- 
tiere avversario che riu- 
sciva però ad alzare 50- 
pra la traversa. Al.63' la 
Pro si faceva applaudire 
per un'azione che nasce- 
va da una palla recupe- 


' rata da Marchesan a cen- 


trocampo. Il giocatore 
apriva con immediatez- 
za sulla destra per Zilli 
che crossava al centro un 
‘pallone a. mezz'altezza. 


Sulla sfera si gettava in 


tuffo Illeni che forse sbi- 
lanciato mandava sul 
fondo. A due minuti dalla 


fine l'azione già descritta — 


che avrebbe potuto dare 


una vittoria alla Pro Go-. 


rizia che però sarebbe 


stata un immeritato ca- 


stigo per il Palmanova. 


el finale 


La Pro Gorizia in azione: gran gioco a centrocampo ma rare occasioni da gol, 
anche per via di un Palmanova che si conferma matricola di lusso. 


Lunedì 21. ottobre 1991 


Eccellenza 


RISULTATI 


Gemonese-Cussign. 0-0 
Sacilese-Manzanese 0-3 
Lucinico-S. Daniele 3-1 
Fontanafr.-Porcia 10 
Itala S.M.-Cormonese. 1-1 
Tamai-Gradese 10 
Serenissima-Ronchi 3-1 
Maniago-S. Giovanni: 1-1 


PROSSIMO TURNO 


Ronchi-Maniago © 
Gradese-Serenissima 
Cormonese-Tamai 
Porcia-Itala S.M. 

S. Daniele-Fontanafr. 
Manzanese-Lucinico 
Cussign.-Sacilese 

‘S. Giovanni-Gemonese 


Tamai 
Manzanese 
Fontanafr. 
Serenissima 
Cormonese 
Porcia 
Gemonese 
Sacilese | 
Ronchi 
Maniago 
Itala S.M. 
Gradese 
Lucinico 

S. Giovanni 
Cussign. 

S. Daniele 


. Calcio 


IL SAN GIOVANNI PASSA IN VANTAGGIO, MA VIENE RAGGIUNTO DAL MANIAGO 


Rossoneri: mezz'ora di sogno 


AI gol siglato da Fadi risponde Maurizio Zilli che sfrutta un’ubriacante discesa di Grimaz 
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Gil ilfb GALA ALÒOb 


5 reîl: Pinatti (Gradese); Pentore (Porcia); Tolloy (Manzanese); 4 reti: Pitton (Fontanafredda); Boscato 
(Sacilese); 3 reti: Fadi (S. Giovanni); Minin (Serenissima); 2 reti: Meroni, Benvegnu (Cormonese); 
Gulles, Macuglia (Gemonese); Giordano, Mattiussi, Galante (Fontantfr.); Dariotti, Canton, B. Bortolin 
(Tamai); Severini, Brugnolo, Cimadori (Ronchi); Cancelli (Cussignacco); Chiaruttini (Gradese); Raico-, 
vi (1.5. Marco); Zilli (Maniago) 


3-1 


MARCATORI: ‘al 17° To- 
mizza; al 23’ Sgorlon; al 
44’ Saveri; al 65’ Polesello. 

LUGINICO: Tauselli, 
Graziano, Polesello, Gomi- 
scek, Urizzi, Bianco, Fur- 
lani, Tomizza, Miclausig 
(88'Doria), Saveri, SANE: 

SAN DANIELE: Strauli- 
no R., Fabbro, Da Dalt, 
Scaramuzzo, Mazzoleni, . 
Rocco, Davanzo (46’ Cole- 
san), Maisano, Straulino 
Marco, Cimausero, Sgor- 
lon. & 

ARBITRO:  Biancat, di 
Aviano. 


LUCINICO — Un Lucini- 
co che non ti aspetti 
prende ia sberle il San 
Daniele, segna i suoi pri-. 
mi gol in campionato, ot- 
tiene la prima vittoria 
stagionale, resuscita da 
una crisi di gioco e di ri- 
sultati. e ristabilisce. il 


sf 


Fans! 


Pi 


d° 


feeling coni propri tifosi. 
Capitan Tomizza è soci. 
hanno messo al tappeto 
un San Daniele che senza 
le illuminazioni di Bais 
(ieri squalificato) ‘non 
Tiesce a pungere come 
l'anno scorso. I prosciut- 
tai sanno comunque 
sempre farsi valere in at- 
tacco con Straulino e 
Sgorlon, ma soffrono in 
difesa dove Miclausig e 
Furlani affondano i colpi 
senza pietà. i 

‘Al 9° il Lucinico mo- 
stra subito di essere de- 
ciso a vincere: Furlani 
dal limite dell'area 
esplode un fendente di 
sinistro che  incoccia 
contro il palo sulla de- 
stra di Straulino. All'11" 
c'è un'azione che parte 
sulla trequarti dai piedi 
di Clarig: il centrocampi- 
sta vede in area Miclau- 
sig e perfeziona un'assist 


(renicalto 


3 


Andrea Fadi, a sinistra, autore del momentaneo vantaggio del San Giovanni 
e Davide Gerin espulso inspiegabilmente dal campo. 


SECCA SCONFITTA PER IL SAN DANIELE 


Ora il Lucinico sorride 


Prima vittoria degli isontini ai danni dei validi prosciuttai 


per il centravanti che 
viene anticipato in usci- 
ta dal portiere ospite. Al 
17° nerazzurri segnano: 
Furlani con un doppio 
passo sulla sinistra si be- 
ve un difensore e opera 
un cross basso per To- 
mizza che in scivolata 
anticipa tutti e mette la 
palla in fondo al sacco. 
Dopo soli sei minuti si 
torna in situazione di pa- 
rità: Maisano calcia una 
punizione a rientrare 
dalla fascia destra, e 
Sgorlonin bella elevazio- 
ne.stacca di testa e indi- 
rizza la sfera all'incrocio 
dei pali, Sulle ali dell'en- 
tusiasmo i. prosciuttai 
potrebbero addirittura 
raddoppiare, ma il diago- 
nale di Straulino sull'u- 
scita di Tauselli termina 
ampiamente a lato. Al 
28' è ancora il palo a to- 
gliere la soddisfazione 


‘schia» di dilagare. Al 53' 


1-1 


MARCATORI; al 32° Fa- 
di, al 60'M. Zilli. 

MANIAGO: Mason, 
Bressanutti, Vettoretto, 
Dessoni, D'Agnolo (68' Be- 
Vea Zorzi, Grimaz, 
R. Zilli, M. Zilli, Comuzzi, 
Cartelli, 


Prestifilippo, Zocco. È 
ARBITRO: Ghiopris di 
Gorizia. 


MANIAGO — Uno stri- 
minzito pareggio e per 
più in superiorità nume- 
rica non rappresenta 
certo una conquista per 
la squadra maniaghese, 
La partita non è stata di 
quelle che tengono con il 
cuore in gola per tutti i 
novanta minuti. E' stata 
una disputa a non ferirsi, 
a non trovare l'affondo 
per mettere i due punti 
in tasca, insomma non 
ha suggerito molto né sul 
iano tecnico né su quel- 
o spettacolare. I bianco- 
verdi di casa hanno gio- 
cato con poca logica e 
con un impegno appena 
accettabile. |. — . - 
Gli ospiti di Trieste, 
“ squadra giovane, veloce 
in attacco quanto basta 
r mettere in difficoltà 
la difesa biancoverde e 
con Gerin e Fadi ha assa- 
porato per circa mezz'o- 
ra il gusto della vittoria 
in trasferta e per poso 
non l'ha ottenuta. Nel- 
l'arco della partita. ha 
operato con maggiore 


‘| acume tattico e anche 


‘quando si è ritrovata con 
un uomo in meno non ha 
desistito, tanto che il ser- 
rate finale è proprio di 
marca rossonera. 

Al 7° è Cartelli che ri- 
cevuta palla si gira e fa 
partire un diagonale che 
attraversa tutta la porta 
e si perde sul fondo. Si 
arriva al 21‘ dopo vari 
batti e ribatti a centro- 
campo e i rossoneri 
avanzano con palla per 
Fadi .che scambia in 
duetto: volante molto 
bello ‘con’ Gerin che si 
trova'solo davanti\a Ma- 
son, ma il:suo sinistro è 
debole, passa il portiere 
ma viene fermato dalla 
difesa di casa. È 

I rossoneri si riaffac- 
ciano nell'area del Ma- 
niago e D'Agnolo al 28' 
salva dopo che su respin- 
ta a pugni di Mason Ge- 
rin aveva indirizzato in 
porta. Al 32' matura il 
momento migliore per i 
rossoneri triestini. C'è 
una punizione, appena 
fuori l'area, sui-cuì svi- 
luppi si accende una mi- 
schia, La palla perviene a 


. la perde per 


Fadi che di sinistro rende 
vano il tentativo di para- 
ta di Mason. 

La reazione è subita- 
nea ma anche poco fortu- 
nata. ‘perché D'Agnolo, 
servito da un buon'cross 
dalla ‘destra non racco- 
glie bene e l'occasione a 
non più di cinque metri 
dalla porta sfuma. Sul fi- 
nire del tempo c'è da re- 
gistrare ancora un guiz- 
zo di Maurizio Zilli che 
da. posizione estrema- 
mente angolata cerca il 
tiro vincente ma la palla 
va fuori di poco. In que- 
sto spezzone di partita fi- 
niscono «tabellati» D'A- 
gnolo, Cartelli e Fadi. 

Si passa alla ripresa 
con le stesse condizioni 
di gioco del primo tempo 
esi arriva all'11’ quando 
il San Giovanni perde 
Gerin. Per quale motivo? 
Gi si è interrogati a lungo 
senza capirne niente, 
L'ala si avvicina all'area, 
viene contrastata da Vet- 
,toretto, cade e quando si 
rialza si ritrova il cartel- 
lino rosso sotto il naso. Il 
direttore di gara a fine 
partita non ha voluto 
commentare l'episodio. 
Ridotti in dieci i rossone- 
TÌ sono costretti a cam- 
biare tattica: si rinserra- 
no a centrocampo e man- 
dano avanti, più per al- 
leggerire che per colpire, 
a turno Calò, Calvani e 
Fadi. Al 15' la tribuna 
esplode in un grosso ap- 
plauso: è il pareggio che 
matura da un'azione 
confusa che vede Desso- 
ni lavorare palla, darla a 
Grimaz che si produce in 
uno dei suoi ubriacanti 
slalom, saltando tre av- 
versari ma al momento 
del tiro perde palla; non 
rd l'astuto 
Maurizio Zilli che di sini- 
stro realizza. 

Il Maniago a questo 
unto insiste alla ricerca 

un tutt'altro che im- 
RO vantaggio ma 
o fa con flemma e con 
azioni troppo elaborate 
dando ai rossoneri l'op- 
portunità di liberare 
quasi sempre. Al 19' Gri- 
maz, che aveva:ricevuto 
dalle retrovie; si esibisce 
in un altro assolo: pren- 
de la palla, si gira, fa il 
pallonetto al terzino, ma 
al momento di conclude- 
re viene. preceduto da 
Spadaro. la mezz'ora 


durante un ulteriore as- : 


salto la palla perviene a 
Cartelli, oggi senza posi- 
zione precisa, che scaglia 
il suo buon sinistro al- 


l'incrocio ma Spadaro, 


veramente da campione, 


salva in angolo, E' l'ulti- 
mo acuto di questa parti- 
ta. 


x 


Renzo Rosa 


0-3 


MARCATORI: al 7 Fin- 
co su rigore, al 71’ auto- 
rete di Giavon, al 73' Ve- 
neziano. 

SACILESE: Rosa Ga- 
staldo, Cassin, Rupolo, 
Pignat, Giavon, Ceolin, 
Soncin (Peressotti), Or- 
tiz (Dalla Cia), Blaseotto, 
‘Ballarin, Boscato. Ì 

MANZANESE: Reale, 
Stefano Beltrame, Finco, 
Paravano, Fabbro, Florit, 
Picogna (Veneziano), Co- 
vazzi, Tolloi, Marco Bel- 
trame, Capello. 


SACILE —. Arriva la 
protagonista del cam- 
pionato di Eccellenza e 
la Sacilese si presenta 
tirata a lucido per l'im- 
portante appuntamen- 
to. La sconfitta che ne 
scaturisce però lascia 
molto amaro in bocca ai 
liventini. 

L'inizio della Sacile- 
se è parecchio guardin- 


1-1 


MARCATORI: al 56° 
Zamaro; al 72’ Odina. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Gregoret- 
ti, Zamaro, Cavalli, Tre- 
visan, Bergomas  (78' 
Kroselj),  Marega: (51° 
Mattiuzzo), Raicovi, Pe- 
resson, Luxich. 

GORMONESE: Gru- 
den, Laurencig, Benve- 
gnù, Petruz, Goretti, De- 
‘pangher, Meroni, Zucco, 
Del Torre, Vitturelli, 
Odina. 

ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 

ANGOLI:. 7-0 per. la 
Cormonese. 


NOTE:  all'81’  espluso 
Gregoretti. 
GRADISCA. — Una 


grande Cormonese, alla 
fine, poteva anche ri- 
metterci le penne con- 
tro una non bella Itala 
San MArco. Nel calcio, 


go e i retropassaggi al 
portiere non si contano. 
La Manzanese incute 
timore e i guizzi di Tol- 
loi e Picogna anche se 
non producono situa- 
zioni altamente perico- 
lose mettono in appren- 
sione la difesa liventi- 
na. La Sacilese ci prova 
timidamente al 7’ con 
un cross di Ortiz devia- 
‘ to di testa oltre il fondo 
da Boscato. Ben più fic- 


cante al 15° il contro-: 


piede dei padroni di ca- 
sa che icon un'azione 
volante nata da un rin- 
vio su angolo della 
Manzanese portano il 
bomber Boscato a tu 
per tu con Reale. La 
conclusione dell'ala è 
però un metro a lato 
dalla porta della Man- 
zanese, 

Quando le si presenta 
l'occasione la Sacilese 
fugge in contropiede e 
al 27’ Ballarin ha la pal- 


MOLTO PIU’ CONVINCENTE LA CORMONESE 


Itala, un pareggio risicato 


si sa, chi sbaglia troppo 
sotto porta alla fine può 
anche perdere. Così è 
stato in quanto i grigio- 
rossi, dopo aver domi- 
nato tutto il primo tem- 
po e parte della ripresa, 
potevano anche perde- 
re nella parte centrale 
della ripresa. Cronaca, 
Primi dieci minuti 
con i locali per poi ini- 
ziare la Cormonese- 
day..Al3'Meronici pro- 
va dal limite ma Furlan 
para facile; al 4' Mare- 
ga molto bene apre per 
Raicovi ma trova-Gru- 
den che para anche lui 
facilmente. Al 17° cross 
dalla destra, colpo di te- 
sta di Meroni, alto di 
poco. Al 24’, sempre 
Meroni che va via tutto 
solo ma Furlan esce e 
sventa l'azione perico- 
losa; al 29' ancora il set- 
te ospite che impegna 


TERZA VITTORIA ESTERNA AI DANNI DELLA SACILESE 


Seggiolai ancora corsari 


la buona ma la sua bor- 
data viene neutralizza- 
ta dall'ottimo Reale. Al 
39' la Sacilese fa pure 
accademia. Gran lavoro 
di Blaseotto al limite 
dell'area avversaria. 
Tocco fine per Ceolin 
che crossa al centro do- 
ve Boscato da non più 
di due metri alza sopra 
la traversa. 

La Manzanese è in 

difficoltà e al 42' è 

Ja volta di Blaseotto a 
presentarsi dinanzi a 
Reale, il numero uno 
della Manzanese è co- 
stretto a un gran inter- 
vento per salvare il ri-. 
sultato. 

‘La ripresa vede una 
Manzanese trasforma- 
ta. Marco: Beltrame 
smette il fioretto e Tol- 
loi insiste con maggiore 
caparbietà.. Proprio da 
un'iniziativa del - cen- 
troavanti arriva il rigo- 
re che sblocca il risulta- 


Furlan a salvare anco- 
ra. A139' Benvegnù tut- 
to solo in area cerca il 
diagonale alto invece di 
quello basso e il tiro vo- 
la fuiri. Al 55’ Luxich ci 
prova ma i suo tiro va 
fuori di poco. 

Al 56' gol locale: Za- 
maro, con un perfetto 
diagonale rasoterra 
mette alla destra del- 
l'incolpevole  Gruden. 
Pareva il momento mi- 
gliore ‘dell'Itala’’ San 
Marco in quanto la Cor- 
monese era leggermen- 
te calata. Ma gli ospiti 
tornano a macinare gio- 
co. Al 60' Meroni ha un 
bello stacco di testa ma 
il tiro va fuori; al 65‘ 
contropiede molto peri- 
coloso dei locali con 
Gruden lesto a uscire e 
parare. Al 72' pareggio: 
Odina si trova tutto solo 
in area gradiscana e 


mette alle spalle di Fur-..., 


| LA CAPOLISTA METTE IN GINOCCHIO LA GRADESE 


Il Tamai detta la sua legge 


Nonostante la buona prova, i «mamuli» soccombono a 6 minuti dalla fine 


del gol. a Miclausig. Al 
40' Tomizza fa scattare 
Saveri in profondità con 
un beltocco e indovinate 
dove si spegne il tiro del- 
la mezzapunta : sul palo, 
naturalmente! 

Saveri si rifà subito 
dopo concludendo una 
triangolazione Clarig- 
Tomizza-Furlani e ripor- 
tando in vantaggio la sua 
squadra. Nel secondo 
tempo il Lucinico «ri- 


c'è uno stupendo trian- 
golo volante tra Glarig e 
Gomiscek che supera il 
portiere ma si vede nega- 
re la gioia del gol da ùn 
difensore appostato sulla | 
linea di porta. Al 65’ Po- 
lesello dalla sinistra ef- 
fettua un cross beffardo. 
che si infila tra palo e 
portiere. 
À Tullio Grilli 


Il gradese Degrassi 


1-0 


MARCATORI: all'84 
Bianchet. 2 

TAMAI: Piccolo, Gri- 
mandelli, Verardo, Picco- 
lo Marco (sostituito al 25' 
da Verunica), Giordano, 
‘Borba, Bianchet, Sozza, 
Bortolin Bruno, Dariotti 
(sostituito all'87° da San- 
tarossi), Canton. 

GRADESE:  Bertogna, 
Cutti, Menegaldo, Degras- 
sì, Iaccarino, Vailati, 
Chiaruttini, Doriano, Cla- 
ma, Pinatti, Pozzetto (so- 
stituito all'80' da Tussa). 
ARTO: Sossadi Trie- 
ste. 


TAMAI — La Gradese 
pone il suo gioco per 
80° ma deve soccombere 
in quel di Tamai, la- 
sciando l'intera posta in 
palio agli uomini della 
pietra. Una gara, quella 
odierna, che ha visto la 
Gradese esprimersi | 
meglio in fase di organiz- 
zazione di gioco, sciupo- 


na in attacco e, in più di 
quattro occasioni, lacu- 
nosa in difesa. Ed è gra- 


‘zie ad.una disattenzione 


difensiva che nasce il gol 
partita dei tamaiotti, og- 
gi scesi in campo timoro- 
si e forse troppo nervosi, 

Al 3' Dariotti crea il 
primo allarme in area 
della Gradese che Berto- 
gna neutralizza. Ed è 
sempre Dariotti che 1° 
Dai tardiimpegna ancora 

portiere ospite con un 
tiro ravvicinato; Al 6' il 
primo affondo dei ma- 
muli con Chiaruttini che, 
servito da Doriano, spe- 
disce di poco a lato. Azio- 
ne in velocità di Vailati e 
Glama che Verardo anti- 
cipa al limite dell'area al 
9'. Al 20' punizione di 
Vailati ma la palla viene 


ribattuta dalla barriera. © 


Al 28' la Gradese si salva 
sulla linea di porta. Da 
un angolo battuto da 
Giordano la palla arriva 
a Sozza che da pochi pas- 


si calcia in porta e, a por- 
tiere battuto, salva sulla 
linea Clama. 

Scampato il pericolo, 
la Gradese mantiene il 
comando delle operazio- 
ni di gioco ordinato met- 
tendo in difficoltà la re- 
troguardia del Tamai e al 
30", in contropiede, sba- 
glia una facile conclusio- 
ne con Pinatti che spedi 
sce di poco a lato alla de- 
stra dî Piccolo. Al 33' Pic- 
colo blocca una bella pu- 
nizione di Pinatti, diretta 
all'incrocio dei pali. Al 
34' Chiaruttini, credendo 
di essere in fuorigioco, 
calcia il pallone d'istinto 
e Piccolo devia in angolo 
coni piedi. 

Inizio di ripresa con 
Bortolin Bruno che tenta 
di sorprendere Bertogna 
con un tiro da centro- 
campo, vedendo il por: 
tiere fuori dai pali ma il 
pallone esce di poco so- 
pra la traversa. Al 47 Pi- 
natti si presenta davanti 


Il Piccolo Va) 


to, Tolloi viene stretto 
in sandwich in piena 
area e Finco trasforma 
con un violento tiro 
centrale. La Sacilese ac- 
cusa palesemente il me- 
ritato svantaggio, il 
centrocampo perde di 
vivacità e..inevitabil- 
mente l'attacco della 
Manzanese trova ampi 
spazi. Al 26' una lunga 
trama  Tolloi-Picogna- 
Covazzi viene fermata 
fallosamente. al limite, 
gran sventola di Marco 
Beltrame condita da 
una deviazione della 
barriera e Rosa Gastal- 
do è battuto per la se- 
conda volta. Due minu- 
ti più tardi gran dormi- 
ta della difesa della Sa- 
cilese forse ferma per 
un presunto fuorigioco. 
Un gioco da ragazzi per | 
Veneziano mettere in 
fondo al sacco di testa. 

Claudio Fontanelli 


lan. All'81’ Meroni cal- 
cia dal limite ma Fulran 
para anche questa vol- 
ta. All'85 Luxich sfiora 
con un abile pallonetto; 
all'88' cross dalla sini- 
stra al centro: nessuno 
è lesto sulla buona palla 
e la difesa libera la mi- 
naccia. 

Termina così, con 
una Cormonese che me- 
rita la classifica che oc- 
cupa. giocando molto 
bene a Gradisca, anche 
se deve concretizzare le 
occasioni da rete che le 
si presentano specie nei 
primi 45’. L'Itala San 
Marco dovrà pure rive- 
dere qualcosina spe- 
cialmente davanti e 
certi schemi anche di- 
fensivi, e dare una seria 
occhiata alla classifica 
per non stare male fra 
qualche giornata. 
Manlio Menichino 


a Piccolo e sciupa. Al 61" 
combinazione di Vailati 
e Pinatti con conclusione 
alta da pochi passi di 
.Chiaruttini. Al 62‘ Doria- 
no imbecca Chiaruttini 
che di testa spedisce al 
palo a destra di Piccolo. 
La Gradese continua a 
costruire azioni perico- 
lose che, però, si perdono 
sulla tre quarti, grazie ad 


una decisa difesa del Ta- . 


mai che vende cara la 
propria pelle. E all'84' 
arriva la doccia fredda 
per gli ospiti. Bianchet 
riceve in profondità da 
Bortolin Bruno e con un 
0 diagonale supera 
incolpevole Bertogna, 
Neirestanti minuti finali 
la Gradese si butta in 
avanti e il gioco diventa 
frastagliato ed è di Vaila- 
ti l'ultimo tentativo di 
superare Piccolo su pu- 
nizione ma il portiere del 
Tamai si oppone. con i 
pugni. > 

; Roberto Ross 


PARITRA GEMONESE E CUSSIGNACCO 


GEMONESE: Benvenuti, 
Macuglia, Ganzitti, Pittoni, 
"Chittaro, Papo, Parente, Pa- 
Van (Mardero), Golles (Lon- 
‘dero), Genna, Vidoni, 3 
- GUSSIGNACCO:  Miconi, 
Pelizzari, Sclausero, Iuri, 
Nigris, Tedesco, Moreale 
(Giacomini), Paolini, Stefa- 
Nutti, Livon (Caporale), Mo- 
donuiti, 3 

ARBITRO: Gobbato di La- 
tisana, © ' 


: GEMONA — La dinamica 


dei 90" di gioco giustifica 
Ampiamente il pareggio 
due formazioni preoc- 


cupate innanzitutto di non 


‘\ perdere. Soltanto un'in- 


venzione estemporanea di 


‘qualche singolo avrebbe 


‘potuto cambiare volto a 


‘una gara in certo modo se- 
gnata in partenza dall'at- 
teggiamento tattico di en- 
trambe le contendenti. Ge- 
monese e  Cussignacco 
‘hanno ‘infatti rinunciato 
fin dall'inizio a servirsi 
della fascia. sinistra per 
aggirare il folto centro- 
campo utilizzando a tal 
scopo solo quella destra e 
risultando quindi piutto- 
sto prevedibili nelle loro 


giocate. Risultato: nella ‘ 


prima frazione di gioco | 


sbadigli a volontà e una 
sola occasione capitata ai 
padroni di casa verso lo 
scadere allorché un peri- 
coloso traversone di Pa- 
van ha generato una mi- 
schia in area biancorossa 


seguita da un affannoso 


salvataggio della retro- 
guardia ospite. Nella ri- 
presa la Gemonese è rien- 
trata in campo maggior- 
mente determinata. I suoi 
assalti sono stati però re- 
spinti dal muro di gomma 
eretto dal Cussignacco. 
Alberto Sindici 


Schio. 


IL FONTANAFREDDA PIEGA IL PORCIA 


Nessun gol, tanta noia | Pitton sempre più killer 


1-1 


MARCATORE: al 14' Pit- 


ton. 

FONTANAFREDDA: Gre- 
mese, Cigana, Sfreddo, Mo- 
ras, Rumiel (Bertolo), Mat- 
tiussi, Giordano, Masotti, 
Dado, Pitton, Galante (Di 
Franco). All: Semenzato. 

PORCIA: Da Re, Sp: i, 
‘Bizzaro, Di Fabro (Tondato), 
Gaetani, Carlon, Bazzetto, 
Cozzarin, Infanti, Bianco, 
Pentore (Valentino), All: 
Prizzo! 


ma 
ARBITRO: 


Zenere di - 


FONTANAFREDDA in 


solito calcio piazzato dal 
limite di Roberto Pitton, 
l'ennesima prodezza del 
centrocampista, ‘ha rega- 
lato al Fontanafredda il 
successo . nell'attesissimo 
derby con. il Porcia. Una 
vittoria difesa poi a denti 
stretti da Gremese, il nu- 
mero uno rossonero, che 
in almeno tre occasioni si 
è opposto alla grande ai 


, tentativi di segnatura di 


Bianco e Valentino, man- 
dato da Brizzon nella ri- 
presa a rilevare lo zoppi- 
«cante Pentore. 

Più agonismo nel Porcia. 
e più ricerca del gioco ra- 
gionato e della giomeîria 


trale fila del Fontanafred- 
da, tra le quali spicca pro- 
‘prio il capitano’ Pitton, 
unico giocatore in campo 
ad aver stretto tra le dita 
l'interruttore della luce. Il 
Porcia presenta per la pri- 
ma volta in campo l'ex ne- 
roverde Gaetani, chiama- 
to a soffrire l'agilità del 
‘piccolo e sgusciante Ga- 
lante. E proprio dalle scor- 
rettezze dello stopper na- 
sce.la punizione che deci- 
de la partita, Breve rincor- 
sa del capitano che piazza 
il pallone nel «sette» alla 
sinistra di Da Re. 

Claudio Fontanelli 


SERENISSIMA SENZA PROBLEMI 


Tre schiaffi al Ronchi 


3-1 


MARCATORI: al 14' Seve- 
rini, al 45°, al 59" e al 90" Mi- 


nin. _ 

SERENISSIMA: Ermaco- 
ra, Dorliguzzo, Lazzi, Rossi, 
Fedele, Pevere, Visintin 
(Carta), Bonino, De Paoli 
(Marinig), Minin, Morandi- 
ni. All. Pontoni. 

RONCHI: Bregant, Anto- 
nelli, Michelini, De Bianchi, 
Codra, Caiffa (Di Matteo), 
Scala, Brugnolo, Codra, Se- 
verini, Sannini. All, Bonaz- 
za. 

ARBITRO: Zaninotto di 
Sacile. 


PRADAMANO —. Conti- 


nua la risalita in classifica 
della Serenissima. Il Ron- 
chi è formazione di tutto 
rispetto ma forse è un po! 
troppo convinta dei propri 
mezzi e quando passa in 
vantaggio pensa di poter 
chiudere i conti senza pro- 
blemi. Nel calcio quasi 
sempre gli errori si paga- 
no: al 45° Minin raccoglie 
un ottimo passaggio di 
Morandin che aveva a sua 
volta intercettato un pal- 
lone a fondo campo e di te- 
sta infila la rete spiazzan- 
do Bregant. Nella ripresa 
assistiamo a qualche 
spunto di buon gioco e 

‘11’ lo specialista delle 


punizioni, Fedele, offre un 
brivido a compagni e spet- 
tatori dalla tre quarti di 
campo cogliendo l'incro- 
cio. dei pali. Minin decide 
di vendicare lo sfortunato 
compagno solo tre minuti 
dopo: riceve un cross di 
Pevere e sia pure con un 
tiro senza troppa potenza, 
riesce a portare in vantag- 
gio la sua squadra. Ormai 
è giornata di grazia per 
Minin, ben.spalleggiato da 
Morandini: l'intesa tra i 
due permette di arroton- 
dare ulteriormente .il ri- 
sultato al 90°. ' 
Michela Cerutti 


[mn] Il Piccolo 
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vincente. Per iragazzi di 
Palcini, invece, Porcora- 
to, ben servito in area, si 
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Calcio 
ea 4882) GIRONE A/PARI A RETI INVIOLATE TRA LE MURA AMICHE 


I vivaisti non piegano gli ospiti 


Il Valnatisone si dimostra squadra di tutto rispetto - Poco spettacolo complice il «borino» 


AD OSOPPO 


Lunedì 21. ottobre 1991 


faceva respingere la bel- 
la conclusione dal por- 


SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Craglietto, Crocetti, 


San Sergio, un punto sudato 


Per poco i triestini non facevano loro l’incontro 


Giursi, Battista, Vitulic, nero ve bura 
Savron, Calgaro, Lando ‘ella ripresa, 3 3 È 1. 
i È Per. tutto il primo. .dal rientrante capitan 
Pt ua È Bol. CREO Srnalcà 2-2 tempo si assiste agli at- Forte. Prima della con- 
Aa SR MIMO PIUStO DEE Cortegge= tacchi, peraltro poco clusione del primo 
$ re in rete un errato pas- jei 
VALNATISONE: De- PIENO] È A ,. precisi, della squadra. tempo la Pro Osoppo 
mich, Beltrame, Stacco, Da saggio indietro di Beltra- MARCATORI: al 26 di casa che in alcune poteva raddoppiare 


Forte (su rigore), al 55" 


Rio, Trusciach, 


Osgnach, Clavora. 
ARBITRO: Ferin. 


TRIESTE — Il ritorno al- 
le 14.30 come inizio delle 
gare, non porta bene al 
San Luigi, incapace di in- 
camerare l'intera posta. 
Gerto è che a tirare le 
somme dei 90° visti, i 
biancoverdì del presi- 
dente Peruzzo, non pos- 


sono recriminare niente. 


Questo perché gli av- 
versari si sono dimostra- 
ti una compagine di tutto 
rispetto, che in qualsiasi 
momento poteva far sua 
la partita. Il risultato 
quindi è stato giusto e 
non scontenta in fin dei 


conti nessuno. 


Tuzzi,, 
Specogna, Masarotti, Ia- 
cuzzi, Crivellini, Zogano, 
Macorig, Urli, Meneghin, 


vivai piante 
musa 


Il difensore sinistro del San Luigi, Diego Giursi. 


La partita vista non è 
stata di grande levatura, 
soprattutto perché sul 


ni ghiotte quindi se ne 
sono viste molto poche. 
Nella prima frazione, 


Td di e gli ospiti due volte si so- 
ca ci che ol nane: Dofatti pericolosi. Prima 
ue dels ano la fa- | grazie a un bel calcio di 


scia centrale, ha impedi- 
to ai centrocampisti di 
controllare e rilanciare 
le punte con precisione e 
tempestività. Di occasio- 


UN GOL, TANTE AZIONI 
Fagagna: ospiti e locali 
danno lezione di calcio 


1-0 


MARCATORE: al 40° 
DelFrate. 

PRO. FAGAGNA: ‘Pa- 
squilli, Pilosio, Micelli, 
Chittaro, Vit, Foschiani, 
‘Bordignon, Lizzi, DelFra- 
te, Molaro, Ziraldo F. 

TAVAGNACCO: Di 
Giorgio, Nicoletis, Di 
Bert, Garofoli, Iacobucci, 
Nardicchia, Prosperi, 
Specchia, Domini (Caute- 
ro), Fabbro, Mattelloni 
(Bertolotti). 

ARBITRO: 
Trieste. 


FAGAGNA —Gara di al- 
to livello agonistico e 
spettacolare quella vi- 
sta ieri sul perfetto 
manto erboso di Faga- 
gna. Le compagini in 
campo hanno onorato.il 
gioco del calcio ben di- 
rette dal signor Mosca e 
davanti a un folto e ap- 
passionato pubblico. 
Correttezza € signorili- 
tà in campo con applau- 
si per il gioco fornito da 
ambedue le squadre. 


Mosca di. 


Il Pro Fagagna ha do- 
‘minato il primo tempo 
andando meritatamen- 
te, anche se fortunosa- 
mente, in gol con il regi- 
sta Del Frate al 40°. Il 
Tavagnacco si è fatto 
più incisivo all'inizio 
della. ripresa. guada- 
gnando molti - calci 
d'angolo. Mai rossòneri 
fagagnesi —potevano. 
chiudere la partita con 
due clamorose occasio- 
ni non sfruttate però 
adeguatamente dai pur 
validi Ziraldo e Bordi- 
gnon. 

Giò ha fatto sì che la 
partita restasse su toni 
elevati fino al termine, 
con l'emozione finale 
della traversa colpita 
dagli ospiti con Berto- 
lotti all'89'. Sugli scudi 
tra i rossoneri locali Del 
Frate, Bordignon e il su- 
perlativo Ziraldo, a cui 
hanno risposto l'ottima 
prestazione di Garofoli 
e di Prosperi. 

Sandro Bello 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordenonese-P. Aviano 
$. Luigi-Vafnatisone 
Spifimbergo-Buiese 
Polcenigo-Portuale ‘ 
Juniors-Sanvitese 
P. Fagagna-Tavagnacco 
V. Rauscedo-Arteniese 
Pro Osoppo-S. Sergio 


PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Pro Osoppo 
Tavagnacco-V. Rauscedo 
Sanvitese-P. Fagagna 
Portuale-Junlors 

1-1. Bulese-Polcenigo 
1-0. Valnatisone-Spilimbergo 
2-0. P. Avlano-S, Luigi 
2-2 S.Serglo-Cordenonese 


CLASSIFICA 


Spilimbergo 
Sanvitese 
V. Rauscedo 
P. Avlano 

P. Fagagna 
Juniors 
Polcenigo 
Valnatisone, 
S. Luigi 

S. Sergio 
Cordenonese 
Tavagnacco 
Pro Osoppo 
Buiese 
Portuale 
Arteniese 


INNO 
VAN ALUOGOGNWIWANAWW 
OO0CCO +ANNAPLANNNAN 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Aquilela-Costalunga 
Fortitudo-Bressa C. 
Pasianese P.-P. Cervignano 
Flumignano-Ponziana 
P. Fiumicello-Sangiorgina 
Juventina-Union 91 
Varmo-Ruda 
Gonars-San Canzian 


San Canzian 
Gonars 
Bressa C. 
Ruda 

P. Fiumicello 
Varmo 
‘Sangiorgina 
Fortitudo 
Flumignano 
Union 91 
Aquileia 
Costalunga 
Juventina 

P. Cervignano 
Ponziana 
Paslanese P. 
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PROSSIMO TURNO 
1-2 © Ruda-Gonars 
0 Union9i-Varmo 
1-0. Sangiorgina-Juventina 
2-0. Ponziana-P. Fiumicello 


2-0. P. Cervignano-Flumignano 


1-0. Bressa C.-Pasianese P. 
1-1. Costalunga-Fortitudo 
0-2 San Canzian-Aquilela 


CLASSIFICA 
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punizione che l'ottimo 
Craglietto deviava all'in- 
crocio. Poi con Jacuzzi 
che, solo in area piccola, 
mancava la. deviazione 


RE 


MARCATORI: al 18' De- 
grassi, al 67 Germanò, 
‘all'81’ Baici, 

AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul (dal 46’ Lepre F.), 
Fogar, Lepre I., Sain (dal 
70° Casotto),  Degrassi, 
Marcuzzo, Parise, Moras, 
Klaniscek, Furlan. 

COSTALUNGA: Comelli, 
Bellotto, Bartoli (dal 66° 
Pelaschier), Giacomin, 
ÎManteo, Maranzina, Ger- 
manò, Maggi, Bagattin 
(dal 66’ Maggi), Montesel- 
la, Baici. 

ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


AQUILEIA — L'Aquileia 
è riuscita conventi mi- 
nuti di pazzia nel secon- 
do tempo a regalare ai 
triestini, del. Costalunga 
due punti preziosi. Il gol 
del momentaneo vantag- 
gio azzurro giunge dopo 
18°: sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo la palla 
arriva a Degrassi che 
dall'angolo sinistro del- 
l'area di rigore segna con 
‘uno dei suoi grandi tiri. 
Nella ripresa i padroni 
di casa hanno un calo di 
concentrazione e al 22" i 
gialloneri pareggiano 
con Germanò che salta 
‘un difensore e infila Gre- 


l'Aquileia potrebbe  se- 
gnare ma il tiro in diago- 
nale del lanciato Mar- 
cuzzo lambisce il palo al- 
la sinistra di Comelli. Al 
36' gli azzurri commet- 
tono un errore in fase di 
rilancio che fa arrivare la 
palla a Baici, solo sulla 


segnare. Nel finale gli az- 
zurri cercano il pareggio. 
Michele Tibald 


©. gorat. Due minuti dopo. 


destra, che non può non . 


me. Al 74', un cross di Bi- 
sani dalla destra, grazie 
al forte vento, creava 
non pochi problemi al 
comunque attento De- 
nich. L'ultimo brivido 
veniva all'81’ quando 
Tuzzi, servito da Crivel- 
lini sparava alto un buon 
pallone. 

Nel San Luigi, che può 
comunque  recriminare 
sulle assenze di tre pedi- 
ne di valore, quali Pipan, 
Bragagnolo e Sigur, si so-. 
no distinti Savron e il 
correttissimo Battista. 
Per il Valnatisone inve- 
ce, il trio d'attacco Spe- 
cogna, Zogano e Tacuzzi 
soprattutto per quanto 
fatto nel. primo tempo. 
Buono l'arbitraggio del 
signor Ferin. 

Paris Lippi 


Cotterle, al 66’ Sorrenti- 
no, all'81’ Forte. 
PRO OSOPPO: Tom- 
masi, Marinelli, Cargne- 
“lutti (Barnaba), Chiar- 
vesio, Candoni, Lance- 
rotto (Chiandussi), Bel- 
lina, Baldassi, Forte, 


Forgiarini. 
SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Frasson, Mare- 
a, Tremul, Coccoluto, 
le Bosichi, Sorrentino, 
Perlitz, Cotterle, Pase. 


OSOPPO — Deludente 
risultato quello ottenu- 
to ieri ad Osoppo tra la 
compagine di casa e un 
modesto San Sergio che 
con il minimo sforzo 
stava per portarsi a 
Trieste due preziosi 
punti. Le ingenuità del- 
la squadra locale ven- 
gono sempre pagate a 
caro prezzo. 


azioni giungono però 
ad impensierire la re- 
trogaurdia triestina. 

Ai 17' primo pericolo 
per il San Sergio: For- 
giarini con un tiro da 
fuori area colpisce l’in- 
crocio dei pali. Segue 
quindi una costante 
‘pressione dei locali che 
in altre due occasioni si 
rendono pericolosi. Al 
25’ però c'è la prima 
avvisaglia per i rosso- 
neri. Gli attaccanti 
ospiti con una precisa 
triangolazione, per un 
soffio non insaccano. 

Sulla successiva ri- 
presa del gioco il cen- 
travanti di casa viene 
atterrato in area e l'ar- 
bitro non può che con- 
cedere il rigore, pun- 
tualmente trasformato 


RISULTATO EQUO. 
Nel derby di Casarsa 


divisi i punti e le reti 


1-1 


MARCATORI: Fo; olin 
al 15’, Schiabel al 
JUNIORS: Dalla Libo: 
ra, Zonta, Brait, Dori 
Fogolin, Ellero, Faò 
(dal 77° a 
Fabbris, Manfroi (dal 
70' Piccoli), Cesarin. 
;ANVITESE: Scodel- 


rico), io Giaco- 
muzzo, Stefanutto (dal 
46‘ Mattiussi), Valenti- 
nuzzi, Piccolo. 
ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 


CASARSA — Salomo- 
pe nareggio nel der- 
by Casarsa, con 


. qualche recriminazio- 


ne in più per i padroni 
di casa per un paio di 
occasioni fallite nella 
ripresa, ma che tutto 
sommato accontenta 
entrambe le squadre e 
Tispecchia abbastanza 
fedelmente  l’anda- 
mento dell'incontro. 


La partita ha visto 
infatti un primo tem- 
po più favorevole ai 
padroni di casa, ap- 
parsi più vivaci e im- 
prevedibili, cui ha fat- 
to riscontro una ripre- 
sa che ha visto la San- 
vitese prendere il so- 
pravvento, grazie al 


‘maggior ordine e qua- 


dratura del proprio 
gioco. E proprio grazie 
alla velocità spumeg- 
giante del proprio gio- 
co la squadra di cus è 
andata in vanti 
correva infatti i 15: 
quando sulla fascia si- 
nistra si sviluppava 
una splendida azione 
con triangolo in velo- 
cità Teso-Cesarin-Te- 
s0, ‘che ricordava 

la precisione e la velo- 
cità una carambola di 
un flipper, che per- 
metteva al bravissimo 
numero otto di appog- 
giare al centro dove 
Manfroi metteva in 
rete. 


BRESSA SUGLI SCUDI 
E’ «domata» con classe 
la sfortunata Fortitudo. 


0-1 


MARCATORE: al 58° 


Do LS Zoch, 
Pinna (dal 65’ Masutti), 
Sclaunich, Pulvirenti, 
Drago (dal 65° Creva- 
tin), Jurincich. (Pintus, 
Roici, Petronio). 

BRESSA: Mauro, Zor- 
zi, Seffino, Caporale, 
Zuliani, Focardi, Furla- 
ni, Dugari, Manzocco 
(dall’86’ Borghini), Bla- 
soni, Ciani. (Damiani, 
Bacchetti,.. Peresson, 
Petric). 


ARBITRO: Bini di La- 
tisana. 


MUGGIA — Sfortuna- 
ta Fortitudo, bravi gli 
ospiti. Così i friulani. 
sbancano Muggia in 
uno scontro tra com- 
pagini da quartieri 
medio-alti della gra- 
duatoria. Primo tempo 
all'insegna dell'equili- 
brio su-un campo dav- 
vero infame. 

La Fortitudo parte 
subito in avanti ma i 
friulani sono altret- 
tanto reattivi. 

Luca Loredan 


DOMATOTILGONARS 
San Canzian: successo 
senza alcuna sbavatura 


0-2 


MARCATORI: all’11° 
Mauro, al 58’ Trevisan. 

GONARS:._Danielis, 
Stellin, Barichello, Lu- 
chetta, Bruno, Piccolot- 
to, Masolini, Moretti, 
pel Frate, Ioan (Pez), 

andiziol. 

SERA CANZIAN: Bri- 
sco, Mainardis, Di 
Gioia, Puntin (Trava- 
gin), Giacuzzo, Bulian, 
‘Bergamasco, Zentil, 
Mauro, Cocchietto, 
‘Trevisan (Ghirardo). 

ARBITRO: Zao di Por- 


denone. 


GONARS — Per la pri- 
ma volta dalla sua 
inaugurazione, il Co- 
munale di Gonars ha 
visto uscire sconfitti i 
nerazzuiti, allenati da 
Carletto Spagnolo. 
Protagonisti sono stati 
i rossoneri di San Can-. 
zian d'Isonzo che con 
una prova maiuscola 
hanno cancellato le 
velleità dei padroni di 
casa. 

gf. 


con Forgiarini che col- 
pisce la traversa con 
un preciso colpo di te- 
sta e in contropiede al 
43' quando Bellina si fa 
recuperare dalla difesa 
ospite. 

La ripresa s'inizia 
subito male per i locali 
che al 10' subiscono il 
pareggio su calcio piaz- 
zato. Dieci minuti dopo 
nuovo errore difensivo 
dei rossoneri e la squa- 
dra ospite passa in 
vantaggio. A questo 
punto l'orgoglio dei lo- 
cali cresce e il solito 
Forte, con uno slalom 
în area, perviene al pa- 
reggio, Subito dopo è il 
portiere ospite a salva- 
re la propria squadra, 


sventando una marca- 
tura aiutato dal palo. 


CONTROLLA PRO AVIANO 
Cordenonese furiosa 
per l’occasione persa 


1-2 


MARCATORI: al 20° 

Mussoletto, al. 70° M. 
Turrin, all'85' Vatta, 

STORDENONESE: Pit- 
tau, Turrin L., Turrin 
M., Mozzon, Basso, Bul- 
lo, Tomasella, Toffolon, 
Sessa, Orciuolo, Ga- 
brielli. 


PRO AVIANO: De Lu-- 


ca, Zanetti, Wood, Ro- 
veredo, Capovilla, An- 


toniazzi, Zorat, Cusan,. 


Vatta, Mussoletto, Dél- 
la Negra, 
ARBITRO: Vacanti di 


CORDENONS — Delu- 
sione e rabbia nelle fi- 
le granata per la scon- 
fitta patita nel derby 
conl'Aviano.Ipadroni 
di casa hanno dovuto 
inseguire gli avversari 
per gran parte della 
partita, dopo che Mus- 
soletto al 20° ha infila- 


GIRONE B/IL COSTALUNGA SOFFRE MA ALLA FINE L’HA VINTA 


Paga Il tempismo giallonero 


INCASA 


IlVarmo 


impatta 
1-1 


MARCATORI: al 38° 
Stefano Danna; st. al 
27’ Zampar. 

VARMO: Della Ve- 
dova, Pituello, Fasan, 
Pinzan, Del Giudice, 
Zanello, Stefano Dan- 
na, Bernardi, Danto- 
ni, Burba (Paroni), 


+ Giorgio Danna. 


RUDA: Malusà, To- 


tti), i 
(Macoratt hat tela 
Domenico. | 

ARBITRO: Criscuo- 
lo di Udine. 


to una bella punizione 
proprio sul lato della 
porta controllato da 
Pittau. 

Imprecando contro 
la malasorte e le deci- 
sioni dell'arbitro, Ga- 
brielli e compagni 
hanno letteralmente 
schiacciato i gialloblù 
ospiti nella loro metà 
campo, soprattutto 
nella ripresa. Il pareg- 
gio è però venuto su 
un'azione poco: linea- 
Te, con una mischia in 
area. Nel finale di gara 
la. Cordenonese ha 
avuto una ghiottissi- 
ma occasione con To- 
masella. Chi sbaglia, 
paga: sul. rovescia- 
‘mento di fronte Vatta 
ha sfruttato una inde- 
cisione granata e si- 
glato la rete della vit- 
toria. 

Cl. 


La Pasianese vince 
con tanto bel gioco 


deo 


MARCATORI: al 72° 

von, - 

PASIANESE PAS- 
SONS: Vosca, Della Ne- 
gra, Michelutti, Trava- 
ni, Zinutti, Comisso, 


Paviotti, Fabbian, Zilli, 
Te, Butti (De Profe- 
tiz 


PRO CERVIGNANO: 


| Sorato, 'Strizzolo, Tel, 


Franco, Grigollo, Rosin, 
Zentilin, Puntin (Pro- 
), Mian, Di Florio 
Costa), Tosolini, 
ARBITRO: Bettoli di 


Azzano Decimo. 


PASIAN DI PRATO — 
Due pali, un gole tan- 
to gioco a testimo- 
nianza . dell'ottima 
partita disputata dalla 
Pasianese . Passons. 
L'undici di casa ha 
colto la prima vittoria 
in campionato, benefi- 
ciando della mobilità 
di Zilli, meoacquisto 
del Pagnacco, e di Li- 
von e Comisso, come 
sempre su ottimi livel- 
li. 


JUVENTINA 
Primo gol 
e vittoria 


1-0 


MARCATORE: 133 
Cecotti. 
‘ JUVENTINA: ra: 
scolat, Chizzolini, Ma- 
russi, Capotorto, Tra- 
vagin, Cernigoj, Anda- 
loro (65’ Kerpan), De- 
vetak (88' Persolja), 
Cecotti, Kavs, Casa- 
grande. 


UNION ‘91: Marti-. 


na, Zoppè (70' Grion), 
Stefanuto, Marchetti, 
Cressati, Marnicco, 
Turco (41’ Gressani), 
Zamparo, Bearzi, Nar- 
done, Berini. 

ARBITRO: Cruciati 
di Udine. 


GORIZIA — E final- 
mente, alla sesta di 
campionato, la. Ju- 
ventina assapora la 
gioia del gol (il pri- 
mo, che fatica!) e dei 
due punti scaccia- 
crisi. La partita è sta- 
ta bella, tranne. per 
l'arbitro. 

I biancorossi pas- 
sano al 33‘: giostra 
una buona palla De- 
vetak, il suo lancio 
trova pronto Casa- 
grande sull'out de- 
stro, tiro-cross e Ce- 
cotti, sull'incertezza 
del portiere ospite, è 


| il più lesto a insacca- 


re. 
Marco Damiani 


| SWuattorre 
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Prima Cat. 


RISULTATI 
Budoia-Nogaredo 
‘Forgarla-Torre 
| Spal-Majanese 
; Blessanese-Flaibano 
Rive D’Arcano-Fiume Veneto 
| Pordenone-Zoppola 
Azzanese-Caneva 
Tagliamento-Don Bosco 


Azzanese 
Tagliamento 
Fiume Veneto 
Blessanese 

| Flalbano 
Majanese 
Forgaria 
Toe 

|: Zoppola 
Nogaredo 
Pordenone 
Spal 

Caneva? 

Dori Bosco 
Budoia! 

Rive D'Arcano 


Nada 
GGWIWGWANUONWONWIWIAA 


3 
3 
1 
2 
2 
1 
(1) 
0 
1 
1 
2 
1 
[i] 
1 
li) 
0 


Prima Cat, - 


{ RISULTATI 
Donatello-Tricesimo. 
Reanese-Vesna 
Mofaro-Cividalese 
Riviera-Tolmezzo 
Tarcentina-Villanova J. 
Zarja-Pro Romans 
Primorje-Mossa 
Torreanese-Corno 


Primorje 1 
Tricesimo 
Vesna. 

Pro Romans 
Tolmezzo. 
Moraro 
Mossa 
Reanese 
Corno 
Donatello 
Zarja 
Villanova J. 
Torreanese 
Cividalese 
Tarcentina 


ci 
3 
1 
1 
2 
1 
(i) 
2 
1 
0 
ni 
2 
0 
0 
0 
1 
Riviera: 1 


sannanniooeoosioso 
GONNA WII 


Prima Cat. - 
%/ RISULTATI 


7 santamarla-Isonzo 


S.V. al Torre-S.M. Sistlana 
Latisana-Lignano 
Trivignano-Rivignano 
E. Adratica-Maranese 
Risanese-Muggesana 
i Pozzuolo-Basaldella 
Pierls-Staranzano 


Lignano. 
Maranesò. . 
Latisana 
Pozzuolo 
E. Adratica 
| Risanese 
Trivignano 
Isonzo 
Rivignano 
Staranzano 
Pietis 
Basaldella 
S.M. Sistiana 
| Muggesana . 
Santamaria 


‘ooPivasonvavavienei 


ci 
2 
(i) 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
LI 
2 
(i) 
1 
0 
0 


NAesGIO OSTIA 


«n», 


a? (ZE 


MARCATORI: al 55’ Pez, 
‘al 65’ Sutto su rigore. 
EDILE ADRIATICA: Mer- 
“‘cusa, Compara, Mitri, 
Rei, Kosir, Vatta, Turchi 
(65’ Visenti), Sep ppi, Der- 
man, Candot (85° Urba- 
netti), Dal Zotto. 
MARANESE: Dela' Rica, 
Sutto, Taglian, Corso, 
‘Gandoti, Formenti, Pez, 
‘Chiesa .(80' Fattorutto), 
‘ Filipputti. (46’. Corso), 
‘Del Sale Regatti. 


TRIESTE — | L'Edile 
‘Adriatica nonostante'la 
bella‘partita disputata 
‘ha dovuto lasciare l'in- 
‘tera posta alla Marane- 
se che nella ripresa è 
riuscita a concretizzare 
gli sforzi fatti. I padroni 
di casa attaccavano su- 
(i edall'Reisbaglia- 


- Girone A 


LASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
1-2, Ganeva-Tagliamento 
2-2° Zoppola-Azzanese 


1-1. Fiume Veneto-Pordenone . 


0-0. Flalbano-Rive D’Arcano 

1-4. Majanese-Blessanese 
-2:  Torre-Spal 

3-0. © Nogaredo-Forgarla 

‘1-0 Don Bosco-Budola 


CLASSIFICA 


> - 
anGis ooo ooho 


GT. 


Witt 
ea 


ONNINIOANGI ZANE 
13 69 Cd (3 G3 A3 La 13 Da (3 Da LI GI GIA DI 
coi s iti 
NACTONIPNANNiLO 
ANO INA ALZA 


Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Mossa-Torreanese 
Pro Romans-Primorje 
Villanova J.-Zarja 
Tolmezzo-Tarcentina 
Cividalese-Riviera 
Vesna-Moraro 
Tricesimo-Reanese 
Corno-Donatello, 


23 
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iudlniauodiccc0o4iso 
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Girone C 


PROSSIMO TURNO. 
Basaldella-Pieris 
Muggesana-Pozzuolo 
Maranese-Risanese: 
Rivignano-E. Adratica 
Lignano-Trivignano. 

SM. Sistiana-Latisana 


Isonzo-S.V. al:Torre.::.;: 1; 


Staranzano-Santamaria 


LASSIFICA 


=: 


di0WO0Oi Ni iniini 
NROONS++onisiio0o 
VIsInNGWIAOREnNVEO 
cccconincininiwo 
inNpniocinicoioio 
Ninni iii 
aNpnooehoa 


aura loolioa 


er 


iluobaniioivanano 
DO 


1-0 


MARCATORI: al 33’ Sulini. 
PRIMORJE: Babic, Luxa, 
Milani, Stoca M., Bibam, 
Savarin,. Stoca .P. (sosti- 
tuito al 63’ da Tul), Mi- 
claucic, Sulin, Crevatin, 
Comino. 

MOSSA: Marusi, Radinia, 
Frausin F., Dovier, Me- 
deot, Frausin D., Mattioli 
(sostituito al 77° da Mari- 
ni), Vecchiet, Medeot R., 
Grigolon (sostituito al 68' 
da Natoli), Pinati. 
ARBITRO: il signor Siarini 
di Udine. 


TRIESTE — In una gior- 
nata caratterizzata dal 
primo pungente freddo, 
il Primorje ha riscaldato i 
suoi sostenitori con la 
convincente vittoria, a 
spese di un  coriaceo 
Mossa che si è distinto 
specialmente nella. se- 
conda frazione di gioco. 
Il primo' pericolo, pe- 
rò, lo hanno creato gli 
ospiti con un'azione di 
Grigolon, in sospetta po-' 
sizione di fuorigioco ma 
Babic, con un bell'inter- 
vento, ha salvato la por- 
ta. Da'quel momento il 


Primorje ha preso le redi- 
ni del gioco ma, nono- 
stante le molteplici occa- 
‘sioni, i locali sono passa- 
ti in vantaggio al.33' su 
un cross di Savarin, dalla 
sinistra: la difesa del 
Mossa è restata a guar- 
dare, cosicché Sulini non 
ha avuto difficoltà a. tra- 
figgere l'incolpevole Ma- 
russi, | 

Nella ripresa il Mossa 
ha reagito creando due 
‘favorevoli occasioni con 
Pinatti. Al 58' la sua pu- 
nizione è stata deviata 
da Babic sul palo. Due 
minuti più tardi, lo stes- 
so Pinatti ha colto una 
traversa dopo un veloce 
contropiede, 

Scampatoil pericolo, il 
Primorje ha controllato il 
risultato, sfiorando nel 
finale il raddoppio quan- 
do'Sulini, su un bel pas- 
saggio di Miclaucig, ha 
colto.il montante destro 
a portiere battuto, Con 
questa vittoria il Primor- 
je conserva l'imbattibili- 
tà confermando il prima- 
to in classifica. 


b.r. 


Calcio 
IL MOSSA NONHA SAPUTO RIMONTARE LA SEGNATURA DI SULINI 


Basta un gol e il Primorje va 


Un successo legittimo, quello dei padroni di casa, ottenuto contro avversari assai coriacei 


DIVISA LA POSTA 
Zarja tenta l'aggancio, 
Pro Romansresiste 


1-1 


MARCATORI: 7’ Forte, 
36° Zubin, 


ZARJA: Cocevari, Anto- 


nic,‘ Parovel,  Kalc. R., 
Grgic.M. Zubin, ‘Auber, 
Voljc, Fonda, Ferluga. 
PRO ROMANS: Colavetta, 
Livon, Budicin D., Zorzin. 
L., Candussi F., Batti- 
ston, Gregorutti (79° Lau- 
renti), Zorzin N., Forte, 
Budicin G.P,, Furlan. 
ARBITRO: Zamparo di 
Latisana, 


‘TRIESTE — Un pareg- 
Ho che non accontenta 
lo Zarja, andato vicino 
cla ancio in classifi- 
la Pro Romans. 

DLLS ‘un primo tempo 
parzialmente equilibra- 
to, nel corso del quale 
gli ospiti erano passati 
Inaspettatamente in 
vantaggio e gli uomini 
di Cattonar ci avevano 
messo una buona mez- 
z'ora pece ‘pareggiare le 
sorti, la ripresa è stata 
giocata ione inte- 
ramente © nella metà 


CAPOLISTA RAGGIUNTA 
ll Tricesimo scatta, 
l'Olimpia non cede 


1-1 


MARCATORI: al 35' Del 
Fabbro, al’78' Romeo, 
‘DONATELLO OLIMPIA: 
‘Del :Zotto, Almberger, 
Bronzin, Santini \er- 
to; Bortolozzo, Moran- 
dini Maurizio, Parente 
(56° Zucchini), Silverio, 
Morandini 
(46° . Romeo), 


Colussa, 

Crucil, Cancelliere, 
SORA Coccolo, No- 
Pilosio;; 


Pordenone. 


UDINE —Partita atte- 
sa e molto sentita so- 
prattutto dai padroni 
di casa di mister Pavo- 
ni, che volevano ri- 
scattare l'ingiusta 
sconfitta patita in SEO 
di Tricesimo nello 
scorso, campionato. 
Abbiamo così assistito 
ad un piacevole incon- 


tro, solo in parte falsa- 
to da alcune non sem- 
pl felici pone ar- 
itrali. rio 
iniziale è interrotto al 
.25' da un gran tiro al 
volo di Parente che 
impegna Colussa. Al 
35; su ennesima puni- 
zione fischiata per fal- 
lo su un veloce e bravo 
— ma anche abile ca- 
scatore: Del Fabbro — 
il Tricesimo trova il 
gol: il tirò è dello stes- 
so. Del Fabbro. Prima 
del riposo sifa-espelle- 
re Pellis. Il Donatello 
in superiorità numeri-' 
ca inizia arrembante. 
la ripresa, ma ci pensa 
l'arbitro espellendo 
Bortolozzo al 52' a ri- 
portare in parità il nu- 
mero dei giocatori in 
campo. La ‘pressione 
della squadra di casa 
però non cala e\al 78' 
‘Romeo ben servito da 
Cainero insacca la pal- 
la del meritato pareg- 
gio. 
Fabio Santini 


campo isontina. Un piz- 
zico di imprecisione e la 
bravura di ‘Colavetta 
hanno negato la vittoria 
ai biancorossi. La cro- 
naca. Lo Zarja parte al- 
l'attacco ma un infortu- 
nio della sua difesa re- 


gala il gol agli ospiti. 


Fonda appoggia male e 
dà via libera a Grego- 
rutti che tira a rete; Co- 
cevari ferma, ma non 
trattiene e per Forte è 
uno scherzo metterla 
dentro. Per raggiungere 
il pari si tenta la via dei 
crossin area a favorire i 
colpitori di testa, ma la 
Pro Romans punge A 
contropiede e al 30' è 
bravo ‘Cocevari a: ré- 
spingere una pericolosa 
punizione di Battiston. 
Lo scampato. pericolo 
procura la scossa giusta 
e sei minuti dopo, su 
cross dalla sinistra di 
Marijan Kalc rimesso in 
mezzo da Voljc, Zubin 
entrainscivolata e fissa 
il risultato finale, 


TANTE OCCASIONI FALLITE 
Tarcentina-Villanova, 
la gara dello spreco 


TARCENTINA: 


0-0 


Lizzi, 
Nicoloso, Rizzotti, Bivi- 
dori, Tulissio, Peres- 
sutti, Spoletti (Pasia- 
notto), Viani, Valuzzo, 
Lodolo, Lendaro. 

VILLANOVA: — Lollato, 
Minen, Mocchiutti I, 
Giabbai, Toson, Moc- 


‘chiutti I Bevilacqua, 


Pizzamiglio 


ARBITRO: Claut di Ma- 
niago. 


TARCENTO — Contro 
‘un Villanova, venuto a 
Tarcento con. l'inten- 
zione di strappare un 
punto, limitandosi a 
controllare un incon- 
tro che i tarcentini po- 
tevano vincere, viste 
le. occasioni. banal- 
mente sprecate. Al 4' e 
all'8' i tarcentini si 
rendono. pericolosi. 
Ma l'occasione più 
ghiotta si registra al 


| 17°, quando Lendaro si 


vede deviare di piede 
dal portiere, una palla 
invitante. Al 31° altra 
occasione per i canari- 
ni, con Spoletti che, 
solo davanti al portie- 
re, devia di testa, ma 
quest'ultimo para. Al 
38'surimpallofavore- 
vole, Bevilacqua ha la 
palla buona, ma Lizzi 
para sicuro. Nella ri- 
presa ‘| la  Tarcentina 
parte sparata, e.al 58" 
Balusso si trova da- 
vanti al portiere, da 
non più di sei metri: ti- 
ro a colpo sicuro ma il 
portiere devia. Passa- 
to il pericolo, gli ospiti 
si rinserrano nella 
propria area, cercando 
disperatamente di 
portare a termine la 
gara senza danni, é vi 


riescono anche con la . 


compiacenza del. di- 

rettore di gara poco 

autorevole. 
Leonardo Cum 


LA MARANESE METTE IN GINOCCHIO I PADRONI DI CASA NEL SECONDO TEMPO 


Il Piccolo [Dx] 


SORPRESA 
liComo 
fa Tris 


0-3 


MARCATORI: 30" Riz su 
rig.,39" Moschioni, 48° 
Moschioni. 


ti, Baluto, Cudicio, Bas- 
setti, Lorenzini, Dorlì, 
Bugaro, , Guizzo. 

CORNO: Cantarut, An- 
tonutti, Desualdo, Na- 
dali, Visentin, Biancuz- 
zo, Del Napo, , Riz, Fere- 
sin (Drusin), Zanzette, 
Moschioni (Marcuzzo). 

‘ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 


MOIMACCO — Al 30° 
Del Negro subisce fallo 
in area e Menegoz de- 
creta in penalty, che 
Riz realizza. Al 39' rad- 
doppia il Corno: su 
cross di Riz esce mala- 
mente Tami e Moschio- 
ni agevolmente insacca 
nella porta vuota. Ini- 
zia la ripresa: al 2' il 
Corno va in rete per la 
terza volta: su punizio- 
ne interviene Moschio- 
ni che con un pallonetto 
supera Tami. 


TOLMEZZO SCATENATO 
Fa freddo e il Riviera 


rimedia il cappotto 


0-4 


MARCATORI: al l' e.56" 
D'Orlando, al 59' Blan- 
zan, all'82 Cucchiero Li- 
vo, 

‘RIVIERA: -’‘Carnelutti, 


Clemente, ‘Orlandi, Ca- 


stellani (dall'8’ Cumini),> 


‘Piccoli, Pradisitto, Fel- 
cher (dal 52' Cecconi), 
Dose, Bruni, Tomadini, 
Gatti. Cumini, Tullio, 
Cecconi, Muzzolini. 
TOLMEZZO: Zuliani, Cre- 
mona, Nodale, D'Orlan- 
do, Veritti, Cucchiero 
Gianfranco; Blanzan, 
Gaier, Merluzzi, Cuc- 
chiero Livo, Valle, Baron, 
Pas ‘Restifo. 
‘ARBITRO: Siascevioh di 
Trieste. 


MAGNANO: IN 'RIVIE- 
RA— Quattrogole poca 
storia per una partita 
che il Riviera ha affron- 
tato gravemente pena- 
lizzato da due squalifi- 
che e tre infortuni che 
hanno costretto la 
squadra a un gioco mol- 
to contenuto. Gli ospiti 
passano subito in van- 


io al 1 conun gola 
freddo di D'Orlando, 
che dopo una lunga di- 
scesa da centrocampo 
con un diagonale raso- 
terra insacca alla destra 
dell'incolpevole Carne- 
lutti. Pochi minuti dopo 
l'arbitro ravvisa un ri- 
gore a favore del Tol- 
mezzo che Blanzan tira 
forte, ma centrale e che 
il portiere non ha diffi- 
coltà a respingere. Nel- 
la ripresa è nuovamen- 
te il Tolmezzo a trovare 
la via del gol. Dopo una 
lunga discesa di Cremo- 
na, Gaier mette al cen- 
tro, Merluzzi tocca di 
testa e il solito D'Orlan- 
do mette in rete con un 
altro secco diagonale. 
Subito dopo azione si- 
mile e stavolta è Blan- 
zan a segnare con un ti- 
ro ravvicinato. Al 37‘ la 
partita viene chiusa da 
Livo Cucchiero che do- 
po un'ottima triangola- 
zione con Paschini de- 
pone la palla in rete. 
Clara Canci 


‘Tonfo fragoroso dell’Edile Adriatica 


va RA 
una marcatura pratica- 
mente già fatta: iragaz- 
zi di Vatta continuava- 
no a pressare ela Mara- 
nese decideva. di con- 
trollare il gioco senza 

esporsi più di tanto cer- 
cando, al contempo, di 
mettere a segno qual- 
che tiro. Il risultato sì 
sbloccava solo al 55' 
quando Pez dopo una 
‘mischia in area insac- 
cava..L'Edile iniziava a 
pagare il gran gioco 
praticato e lasciava 


sempre più spazio agli — 


avversari che al 65° 
raddoppiavano con 
Sutto che non esitava a 
trasformare un penalty 
concesso alla sua squa- 
dra. 

“d.m, 


GRAN BEL DERBY 
| Il Lignano parte arazzo 


Fr il Latisana é 
0-1 


MARCATORE: al 20’ Sa- 
‘batlao: > 

LATISANA:. Venturuz- 
zo, Serafini, Castella« 
rin, Chiaradia, Fantin, 
Disopra, Fabbroni, Ste- 
fanutto, (Canal), Gue- 


Mauro. (Chiarpa- 
rai, Biasinutto. 


LIGNANO: Mateazzi, 
Comandi, Bettin, Pa- 
SORebto: Piasentin, Vi- 
| gnoli, SEO Gobbo, 

rino (Ge) AIA De Bor- 
toli(Buttò), Sabatlao: 
BRELIRO: Lo Gioco di 


è kappaò 


. LATISANA — Bella par- 
tita quella tra Latisana 
e Lignano, due forma- 
zioni ben organizzate e 
determinate a far loro 
l'intera posta, che han- 
no disputato una vparti- 
ta tirata ed emozionan- 
te, anche se a tratti fal- 
losa che l'arbitro non ha 
saputo certamente te- 
nere in pugno. Parte be- | 
ne il Lignano che appro- 
fitta di una certa apatia 
dei locali e al 20'trova il 
gol della vittoria segna- 
to da Gpaiiio su calcio . 
d'angolo. 

tefano Bortolussi 


| Zannier, 


RISULTATO AD OCCHIALI 


Sistiana pragmatico e felice 
A San Vito'‘al Torre ha badato solamente al sodo 


Montina, 

te, Rossi, 

‘aludetto, Mi- 

nut on 33° fi Nardin), 

Manfrin, Polvar, Erma- 

cora, Tuan, Pizzamiglio, 

Marangon, a Za- 
SUO, 


kovic, Novati. la 
Apollonio, Padoan, Le- 
issa. AI, CONAtICA. 
ITRO: Bravin di Por- 
denone. 3 


SAN VITO AL TORRE 
— Blando incontro cal- 


cistico quello di ierì a 
San Vito dove San Vito 
al Torre e San Marco 
Sistiana hanno. pareg- 
giato i conti mettendo 
nel carniere un punto a 
testa. La partita si è 
sviluppata per la gran 
parte dei novanta mi- 
nuti nella zona centra- 
le del campo e le due 
SE si sono fatte 
elativamente perico- 
lose solo in alcune oc- 
casioni, senza peraltro 
impensierire ‘i due 
estremi ‘difensori. Da 
segnalare solamente 
un palo di Polvar al 18' 
del primo tempo causa- 
to da una palla non 
trattenuta dal portiere 


TUTTO IN DUE MINUTI 


‘| Basaldella e Pozzuolo, 


botta e risposta” 


1-1 


MARCATORI: ‘al 16’ Lo- 
dolo, al 18° Repezza (au- 


‘ torete). 


POZZUOLO: ‘'Manente 
(al'21° Grassi), Gilberto 
Gasparini, ©‘ Croatto, 
Stefano ‘ Ga- 
sparini, Melchior, Ber- 
lasso, Blasone, SERIO 
‘letti, Floreani, Baggio 
(56' Zentilin). 

BASALDELLA: . Pecora- 


Fon 


ARBITRO: Simeoni di. 
Cassacco. | 

ZULIANO — Tutto si è 
deciso in dieci minuti: 
il Basaldella si è porta- 
to in vantaggio con uni 
tiro improvviso di Lo- 
dolo al 16° che ha sor- 
preso Manente, Due | 
minuti più tardi ha pa- 
reggiato la Soci 
Pozzuolo, ie ad un 
autogol i 

che beffa Pecoraro di 
testa nel tentativo di 
operare un' retropas- 
saggio. 


Repezza 


e.g. 


Pavesi, una puntata di 
Venturini in area che si 
è trovato a tu per tu 
con Montina, azione 
conclusa senza esito, e 

un montante colpito 
dagli ospiti al 36’ del 
secondo tempo su pu- 
nizione. Tutto il resto 
non fa cronaca, Questo 
è dovuto forse al fatto 
che i giuliani del Sistia- 
na sono scesi in campo 
con un po' di paura, ba- 
dando . solamente a 
spezzare le trame di 
gioco dei padroni di ca- 
sa orfani tra l'altro del- 
l'attaccante  Faleschi- 
ni, fuori per infortunio, 


$ 2.8 


TRIVIGNANO CON MERITO 
Burelli fa il goleador 
e il Rivignano s’arrende 


3-1 


‘MARCATORI: 30° Burel- 
li, 32’ Bellinato, 40° Bu- 
relli (rigore), 80° Burel- 


"TRIVIGNAN \ch 


Milocco, Geatti 


‘enepuzzi, D; lenel- 
Ti Moretti (55 ‘ulaon), 
‘Meret, Odorico, Faggia- È 


‘ni, Tonizzo, Marr 


ne, Moretti, GALUCUI 
ARB 


O: 


Contin, 
\\Cuzzot, De Zottis, Ferro 
(46’ Cristancig), Birri, 


Trieste. 


TRIVIGNANO — Un 
Trivignano  determi- 

nato e ben disposto in 
campo nonostante le 
molteplici assenze è 
riuscito a vincere net- 
tamente lla Dion a gara 
stagionale. E' stata la 
giornata di Burelli che 
non poteva fare mi- 
glior rientro in nto 
zione dopo la si n 

ca, Portano infatti la 
sua firma tutte le tre 
marcature biancone- 


Alfredo Moretti 


CADUTA IMPREVISTA 
Il Pieris non c’è. 
Staranzano si rilancia 


O-1 


MARCATORE: al 74 
Falzari. 
'PIERIS: Dessabo, Gon, 
Coderini, Caporale, 
Samsa, Mascarin, 
Trentin (Russi), Ca- 
‘mozza, Bertossi, Zom- 
picchiatti, Butti 
(Varljen). 
STARANZANO: 
ni, De Luca, Mascarin, 
Glagnan (Baraccani), 
Gergoli, Zambon (Pa- 
lombieri), Cerni, 
Ulian, Franco, Falzari, 
Dantignana. 
‘ARBITRO: Garzitto di 


Orsi- è 


Udine. 


PIERIS — Chiusa 
la prima frazione 
ad occhiali, la svol- 
ta arriva al 74': su- 
gli sviluppi di un 
contropiede . bian- 
corosso Falzari tra- 


sforma alle spalle - 


di Dessabo e rilan- 
cia. le quotazioni 
della Cassa Rurale 
Staranzano troppo 
Spesso a corrente 
alternata. 

Moreno Marcatti 


DUE RETI A SANTA MARIA LA LONGA 


L’iIsonzo Turriaco fa il corsaro 
Padroni di casa alla quarta sconfitta consecutiva 


1-2 
o 
al 61 


stuto (dal 79' Colautti), 
Niemiz, Malisan, Tur- 
chetti (dal 79* Garbino), 
Cecotti, Cocetta Andrea, 
Martin. 


ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Zentilin, Manii 
(dal41°Anut), Zin, Croci, 
Furlan, Sell, Spessot, 
Perosa, Severini (dal 68‘ 


Clemente), Tamburlini. 
ARBITRO: Comuzzi di 
Pordenone. 
NOTE: espulso all'87' 
Visintini. 


SANTA MARIA LA 
LONGA — Quarta bat- 
tuta d'arresto consecu- 
tiva del Santa Maria 
proprio quando ci i at- 
tendeva il riscatto do DO 
la secca sconfitta subi- 
la domenica scorsa. 
lopo un primo tem 
di scarso rilievo, nella 
ripresa la partita si è 
infiammata anche a 
causa di qualche di- 


strazione dell'arbitro 
Comuzzi. Al 61° è pas- 
sato in vantaggio l'I- 
sonzo con Spessot, abi- 
le a trafiggere Cocetta 
con un gran tiro da 
dentro area dopo 
un'ingenuità della di- 
fesa locale e al 77' suti- 
pica azione di contro- 
piede è stato Perosa a 
siglare la seconda rete 
per gli ospiti. Il Santa 


‘ Maria ha accorciato le 


distanze al 97" con 
un'autorete di Croci.. 
Luca Pettenà: 


Pins 


| 
Î 
| 


_] Il Piccolo 


CESSI, 


FEASFIIS, 


Gr, 
A 


a 


SELLIS 7 
(GIRONE "D:[5 


8. Martino-Sangiov. 1-1 


CLASSIFICA 
Prata 1 
S. Martino 
Vigonovo 
Pasianese 
Visinale 
Ceolini 
Morsano 
Sarone 
Aurora 
Chions 
Virtus R. 
S. Lorenzo 
Tiezzese 
S. Quirino 
Cordenons 
Sangiov. 


LA: 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 


GWAIRUUODIYINIZYOSS 
iN NNNONNNOGNWA 
TIOGILIAILONWYIIIANN 


Barbeano 1 
Doria 
Villanova 
Ciconlcco 
Colloredo 
Vibate 
Ragogna 
Valvasone 
Domanins 
Capor. 
Valeriano 
Fanna 

Bulese 
Basiliano 
Pagnacco 
Diana 


CO SSSO GIA AAA 
ISAIA 
d OO 44 NI NNNWWWYWYAA 
ONNINRNANNGONNDNAN 


TIT, 


VEIZA 


OLIMPIA: Benvenuti, 
Masala, Margiore, Ta- 
maro, Gazzin, Bensi, 
Netti, Zemanek, Seba- 
stianutti S., Sebastia- 
nutti D., Trevisan. Al- 
lenatore: Esposito. 

OPICINA: Milani, Mi- 
slei, Zgur, Favretto, 
Maracich, Gurtner, 
Cattonaro, Versa, In- 
dri, Husu, Sestan. Al- 
lenatore: Ramani. 


TRIESTE — La par- 
tita Olimpia-Opicina 
non è stata disputata 
per mancanza del- 
l'arbitro. 


TORVISCOSA 


II Cat. girone A 


Sangiov.-Sarone 


II Cat. girone B 


II Cat. girone C 


Calcio 


NETTA SCONFITTA IN TRASFERTA CONTRO IL TALMASSONS 


Domio costretto ad arrendersi 


La partenza bruciante dei locali ha disorientato i triestini che non sono mai entrati in partita 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Sarone-Morsano 1-1. Cordenons-S. Martino Zomplechia-Codrolpo.. 1-0 
S. Lorenzo-Chions 1-0 Ceolini-Pasianese Sedegliano-Romans 20 
Visinale-S. Quirino 2-1 Virtus R.-Prata Flambro-Ronchis 
Tiezzese-Vigonovo 33 Vigonovo-Aurora Talmass.-Domio 
Aurora-Virtus R. 1-0 S. Quirino-Tiezzese Breg-Pocenia 
Prata-Ceolini 0-0. Chions-Visinale Palazzolo-Camino 
Paslanese-Cordenons 3-0.  Morsano-S. Lorenzo $. Nazario-Bertiolo 20 


0620 Camino 
18 3 2 Talmass. 
010 6 -1 Codroipo 
212 4 3 Sedegliano 
287 2 Fiambro 
16 5 -2 Campanelle 
1.6.5 -1 ‘Zompicchia 
2.6 6 -3 S. Nazario 
378 3 Domio 

3 6 6 -3 Palazzolo 
34 5 Breg 

3 4 6 Romans 
2007. Bertiolo 
(SR, Don Bosco 
44 Pocenia 
4.3. Ronchis 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Valeriano-Fanna 1-0 Pagnacco-Capor. S.Andrea-Muzzanese 1-0 
Doria-Diana 40 Valvasone-Colloredo | Torre Tap.-Bagnaria A. 2-9 
Ciconicco-Vibate 1-1 Ragogna-Bulese Futura-Malisana 
Domanins-Basiliano 1-0  Basiliano-Barbeano Olimpia-Opicina 
Barbeano-Ragogna 1-0. Vibate-Domanins Mortegl.-Castlonese 
Bulese-Valvasone 3-2 Diana-Ciconicco Torvis.-Aîello 
Colloredo-Pagnacco ‘1-0. Fanna-Doria Porpetto-Chiarbola 
Capor.-Villanova 1-1 Villanova-Valeriano Terzo-Fossalon 

CLASSIFICA 


Fossalon 


Chiarbola 
Aiello, 
Torvis. 
Opicina 
Porpetto 
S. Andrea 
Torre Tap. 
Muzzanese 
Terzo 
Mortegl. 
Futura 
Bagnaria A. 
+ Malisana 
Olimpia 


A 
COCA ETA TI AI 


1ASLVOONINNidiiA LAO 
BAENDPAOUANWLOVROONWAI 


A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO. RISULTATI 
Forti e L.-A.S.S.0. 2-1 S. Rocco-Sanglorg. Pro Farra-Piedimonte 
Azzurra-Aurora 1-0. Pulfero-Manzano Medea-Sovodnje 
Povoletto-Buttrio 0-0 Natisone-Gaglianese Fogliano-Audax 
Ancona-S. Gottardo 1-1. S. Gottardo-Bearzi Villesse-Mariano 
Bearzi-Natisone 1-1. Buttrio-Ancona Primorec-Gaja 
Gaglianese-Pulfero 1-1. Aurora-Povoletto Zaule-Fincant. 
Manzano-S. Rocco 40 A.S.S.0.-Azzurra Isonzo S.P.-Kras 
Sangiorg.-Rizzi 1-2. Rizzi-FortieL. ‘S. Lorenzo-Capriva 

CLASSIFICA j 

Bearzi 10 6 4 2 011 4+1 Fogliano 
Rizzi 10 64 2 014 9+1 Medea 
Manzano 9.6 4.1 116 4-1 Sovodnje 8 
Aurora 9 64.1 11 7+1 Piedimonte 8 
Povoletto 8 6 3 2 1 10 «1 Isonzo S.P. 8 
Azzurra 86 3 2 17 S.Lorenzo 7 
Ancona TIRI 28 Fincant. 7 
Natisone Gre oara 2:58 Villesse 7 
Buttrio 6 6 2 2 2 7 Gaja 6 
S. Gottardo 5-6 2 1 3 7 Zaule 5 
Forti e L. 5.6 2 1 3 8 Pro Farra 5 
Pulfero 5 6 1:3 2 8 Audax 4 
Sanglorg. 4 612 35 Capriva 4 
Gaglianese (3 6 1.1 4 6 Kras 3 
A.S.5.0. 001 514 Primorec 3 
S. Rocco 0 6.0 0 6 3 Mariano 1 


OTTIMA PROVA DEI TRI 


1-1. 


ca —____ 


MARCATORI: al 38’ Mo- 

ro, al 45' Nigris. 
PORPETTO: Pedron, 

Cocetta, Rigo, Bianchini, 
Antoniazzi, Di Bert, Vi- 
sentin, Rigo II, Giacinto, 
Carri, Moro. 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancatti, Foti, 
Damiani, Rubesa, Castel- 
lo, Appel, Nigris, Chele- 
men, Nigris II, 

ARBITRO: Pancera di 
Udine, 


PORPETTO — Una parti- 
ta dai toni agonistici non 
eccessivamente accesi 
ma che ha prodotto forti 
emozioni soprattutto do- 
poil gol del vantaggio dei 
locali, al 38', con Moro 
che da pochi passi ben 
servito da Giacinio met- 
teva il pallone alle spalle 
dell'incolpevole Bossi. Il 


L’Aiello si arrende 
al tiro di Carpin 


1-0 


MARCATORE: al 9° 
Carpin. 

TORVISCOSA: —Cle- 
mente, Zaninello, Peve- 
re, Canciani, Romano, 
Cudin, Cantarutti (72° 
‘da Polvar), Carpin, 
Marchesin Walter, Pe. 
loi, Carletti (68’ da Mar- 
chesin Emanuele). 

AIELLO: Pinat, Tre- 
visan, Fonzar, Tiberi, 
Nocent, Sergio, Contini, 


Macuglia Alessio, Ma- 
cuglia Bruno, Zuccheri, 
Macuglia Gianni. 
ARBITRO: il signor 
Quaino di Udine. 


TORVISCOSA — Vici- 
nissimi al gol, i padro- 
ni di casa, al,4'. Buon 
lancio per Carpin che, 
però batte debolmen- 
te. Al 9' Cudin, dalla 
destra, pesca lo stesso 
Carpin che deposita in 
rete, in mezza girata. 
c.b. 


Campanelle-Don Bosco 2-0 


CLASSIFICA 
IEIORSISTRSOITRES2 
9 6 33.0 9 3 0 
9 6 41112 7+1 
7 6 31 210 7 -2 
7 '60ig9 18 5 
76231 6 4 
6 6.3.0 311 7 
6 6.1 41 87 
6° 62. 2 2:55 
BARONI: 30 20 60106. 

5 61 3 2/4 6 
5 613 2 4 6 
BV 2 59 
3 6 0 3 3 4. 9 
3 6 03 3.2 7 
2 602 4 7 19 


11 
Castionese 10. 
10 


NOGARO AINO 


Il Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Campanelle 
Camino-S. Nazario 
5-2 Pocenia-Palazzolo 
2-0 Domlo-Breg 

0-0. Ronchis-Talmass. 
2-3 Romans-Flambro 
Codroipo-Sedegliano 
D. Bosco-Zompic. 


Il Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 

Chiarbola-Terzo 

Alello-Porpetto 

1-0 Castionese-Torvis. 

tiny. Opicina-Mortegl. 
Malisana-Olimpia 
Bagnaria A.-Futura 
Muzzanese-Torre Tap. 
Fossalon-S. Andrea 


CLASSIFICA 
15 
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II Cat. girone F 


PROSSIMO TURNO 
0-0. _Kras-S. Lorenzo 

2-1 Fincant-Isonzo S.P. 

1-0. Gaja-Zaule 

2-0. Mariano-Primorec 

‘1-2. Audax-Villesse 
‘Sovodnje-Fogliano 
Piedimonte-Medea 
Capriva-Pro Farra 


CLASSIFICA 


Ahiob5bbi 


oi 
sE 
1 


A 
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prerS 
now 


Chiarbola è riuscito a 
raddrizzare una situa- 
zione difficile con un'im- 
pennata di orgoglio cul- 
minata al 45’ con untiro- 
bomba di Nigris da 40 
metri. Il Porpetto ha con- 
dotto all'offensiva, ma 
senza concludere, I locali 
hanno fatto registrare 
infatti una continua su- 
premazia di gioco, ma i 
triestini, sebbene in dieci 
per quasi tutta la ripresa 
dopo l'espulsione di Che- 
lemen, si sono difesi 
sempre con ordine e han- 


no portato a casa un pun-.‘ 


to soprattutto grazie a un 
ottimo filtro fatto in dife- 
sa dai suoi uomini. In 
particolare il suo estre- 
mo Bossi che al 94' è vo- 
lato nel sette a deviare 
sul palo un tiro-bomba di 
Bianchini su punizione, 


Paolino Petrucco 


2-0 


MARCATORI; al 37’ e al 
77’ Trevisani. 

TALMASSONS: — Nada- 
lin, Sgrazzutti, Tomada, 
Pestrin, Battello, Seba- 
stianis, Dri, Turello (sosti- 
tuito da Anzile), Burba, 
Fabiani, Trevisani (sosti- 
tuito da Zanin). 

DOMIO: Canziani, Con- 
tri, Pagliaro, Braico, Ama- 
rante, Ienco, Granieri, 
Zucca (sostituito da Reg- 
gio), Rossi, Lanteri (sosti- 
tuito da Glavina), Bianco. 

ARBITRO: . il signor 
Maurizio Franzin di Mon- 
falcone. 


TALMASSONS — Bril- 
lante prestazione del- 
l'undici bianconero al 
cospetto di quella che ve- 
niva segnalata come la 
migliore delle squadre 
triestine, inserite nel gi- 
rone della Bassa friula- 
na. Partenza bruciante 
del Talmassons che, vici- 
no. alla realizzazione più 
volte già dai primi minu- 
ti di gioco, ha conferma- 
to ieri la propria supre- 
mazia con un gioco pia- 
cevole, impostato sul 
pressing di scambi velo- 
ci. Ed è stato proprio 
questo tipo di gioco che 
ieri ha portato la squadra 
del Talmassons alla rea- 
lizzazione del primo gol 
di Trevisani. Quest'ulti- 
mo ha sfruttato alla per- 
fezione un perfetto assist 
di . capitan Fabiani 


iani. 
Neanche dopo il gol si è 
attenuata la pressione 
del reparto offensivo del- 
la squadra di Marchi. 
Renato specializzato e 
abile anche nella coper- 
tura. 

E' stato così che nel- 
l'arco dei 90 minuti la di- 
fesa ha impedito di por- 
tare qualsiasi offesa al- 
l'estremo Nadalin. Nel 
secondo tempo una buo- 
na prova collettiva ha 
trovato nuovamente co- 
ronamento all'87' ancora 
con Trevisani. Il giocato- 
re è stato lesto a girarsi 
in area per il secondo 
successo personale e di 
squadra che chiude con 
il più classico dei pun- 
teggi. Il Talmassons con 
questi due punti conti- 
nua a rimanere nella zo- 
na alta della classifica, se 
pur sempre distanziato 
di due lurighezze dal ver- 
tice, visto che per esem- 

io il Camino, anche ieri, 

a conquistato una pre- 
ziosa vittoria. Per il Do- 
mio, invece, si prevede 
una dura settimana di la- 
voro per poter recupera- 
Te, domenica prossima, i 
punti fattisi sfuggire og- 
gi. 


Fabrizio Musiani 


MORTEGLIANO — 
Il derby acconten 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


li Breg inciampa sul Pocenia 
Un gioco poco concreto neutralizza la gara 


0-0 


BREG: Alisi, Paoletti, 
Pecar, Amoroso, Kozina, 
Prasel, Albertini (dal 68° 
Udovicich), La Calamita, 
Slavec (dal 40° Svara] 
Olenich, Huez. x 
POCENIA: — Versolato, 
Burato Mariano, Burato 
Renato, Cudini Stefano, 
Meotto, Casasola, Molgi, 
'Burato Luca, Vicentin, 
Cudini Patrizio (dal 46° 
Pontoni), Luvisutti. 
ARBITRO: Maccarone di 
Monfalcone. 


SAN DORLIGO DELLA 
VALLE — Doveva esse- 
re una formalità per il 
Breg sbarazzarsi del fa- 
nalino di coda Pocenia 
ma la squadra di casa 
ha giocato in maniera 
troppo confusa in at- 
tacco e molto insicura 
in difesa per sperare di 
fare risultato pieno. 
Che comunque è stato 
sfiorato nel finale con 


CAMPANELLE ; = 
Una vittoria da incorniciare 


una reazione d'orgoglio 
che però non ha potuto. 
cambiare il corso a una 
partita  irrimediabil- 
mente segnata. 

Il primo tempo non 
offre molto ai pochi e 
infreddoliti spettatori. 
Il Breg mette in ap- 
prensione la difesa av- 
versaria con Albertini 
che però in entrambi i 
casi cincischia prima di 
concludere dando tem- 
po alla difesa di recu- 
perare. Kozina poi sfio- 
ra la segnatura con una 
fortissima punizione 
che viene deviata in 
corner. 

Il Pocenia però non 
sta a guardare e sfiora 
il gol con Molgi e .Vi- 
centin su azioni di con- 
tropiede penetrando . 
come una lama nel 
burro vista la difesa del 
Breg ballerina come 
non mai. La ripresa è se 
possibile ancor più so- 


porifera con trame di 
gioco confuse da en- 
trambe le parti, Il Breg 
cercando di sbloccare il 
risultato si espone an- 
cor di più al gioco di ri- 
messa degli ospiti che 
solo per l'imprecisione 
di Visentin e degli altri 
attaccanti non riesco- 
no a portarsi in vantag- 
gio. 
Verso la fine del 
match però il Breg si 
scuote ma la sfortuna 
non permette ai ragaz- 
zi di Valdevit di segna- 
re il gol della vittoria. 
La Calamita sbaglia 
prima su corta respinta 
del portiere e poi man- 
da fuori di poco un tiro 
a pallonetto. Caparbia- 
mente è poi Svara a 
cercare la via della rete 
male sue belle e pronte 
conclusioni non trova- 
no miglior sorte di 
quelle di La Calamita. 
‘Massimo Vascotto 


Contro il Mereto schemi efficaci e molto agonismo 


2-0 


MARCATORI: al 32° 
Gatta, al 34' autorete di 
Giacomini. 

CAMPANELLE: Alessio, 
Maranzana, Ricci, Bello, 
Noto, Surez, Gatta, Man- 
teo (dal 39° Ghezzo), Pun- 
tin (dall’81’ Maton), Pu- 
nis, Umek; all. Caricati. 

MERETO: Manazzone, 
Piccoli, Del Bianco, Giaco- 
mini, De Ganis (dal 78’ Ca- 
marin), Toppano M., Top- 
pano S., Toppano M., Vi. 
sentin, Toppano A. (dal 3° 
De Cecco), Ermacora; all: 
Benedetto. p 

ARBITRO: Fradiani di 
Gorizia. 


TRIESTE —Il Campa- 
nelle è riuscito a riscal- 
dare una gelida domeni- 

. ca autunnale con l'entu- 
siasmo della vittoria. 
Certo, i meriti di una ge- 
niale impronta tattica 
vanno a Caricati che ha 
saputo imporre alla sua 
compagine degli schemi 
efficaci, coinvolgendo 
tutto l'insieme in una ar- 
monia travolgente: ma 


un plauso spetta anche 
al binomio Gatta-Puntin 
che ha giostrato con ta- 
lento ubriacando la 
smarrita retroguardia 
avversaria. Una volta 
messo al sicuro il risul- 
tato, Noto e Bello non 
hanno sprecato arte nel 
tessere una ragnatela di- 
fensiva per contenere il 
coraggioso assalto del 
Mereto. La formazione 
ite ha infatti reagito 
nella ripresa trascinata 
dal destro Toppano M., il 
ale sfruttando l'abili- 
tà del palleggio, ha rifi- 
nito con preziosi sugge- 
rimenti fa via del gol. 
Nel complesso l'incontro 
è risultato piacevole 
pato le due squadre 
anno allargato il raggio 
d'azione nelle giocate e 
perché l'arbitraggio del 
signor Fradiani è stato 
esemplare. 
‘©. La cronaca riconosce 
la supremazia del Cam- 
anelle. Al 10' sugli svi- 
luppi di un corner cali- 
brato da Gatto, Puntin 
irrompe in area e impe- 


ta tutti. 


Isola apre le marcature, seguito a ruota da Contento 


MARCATORI: al 4' Isola, 
al 7° Contento, al 45° Pi- 
ticco, al 47’ Bon. 
MORTEGLIANO: Cri- 
stian Beltrame, Pittolo, 
Fabiano Zinzone, Berto- 
lin, Contento, Antonio 
Zinzone, Alessio Beltra- 
me (Candolo), Piticco, 
D'Odorico, Turco, Budai 
(Tirelli). 

CASTIONESE: - Simsic, 
D'Ambrosio, Vinazza, 
Battello, Stroppolo, Ba- 
sello, Duria, Maran (Fa- 
chini), Leonarduzzi (Bo- 
zon), Isola, Bon. 
ARBITRO: Pascutti di 
Rigolato. > 


MORTEGLIANO — Al 


SUL CAMPO DI OPICINA 


Il Sant'Andrea raccoglie il trîs 
A dieci minuti dalla fine la Muzzanese si arrende 


1-0 
MARCATORE; 80' Colaut- 


ti. 

SANT'ANDREA: Simbula, 
Guglielmucci, Siard, Mes- 
sina, Rados, Raker, Mar- 
cosini, Starc (85’ Pecorel- 
la), Colautti, Cernecca 
(85’ Odda). ì 
MUZZANESE: Buffon, 
Della Ricca (80' Zamparo), 
Del Bianco, Gallo, Mauri- 
zio, Pin, Cogoi, Billia, 
D'Orlando, Pevere, Sguaz- 


zin. 
ARBITRO; ‘Ragusi di Gori- 
la, 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea centra, sul terreno 
amico di Opicina, la terza 
vittoria consecutiva gra- 
zie ad una'spettacolarissi- 
ma rete di Colautti che ha 
beffato l'estremo difenso- 
Te ospite con una «palom- 
bella» in rovesciata, su 
suggerimento di Siard. La 
Muzzanese ha fornito una 
prestazione estremamen- 
te grintosa e ricca d'agoni- 
smo che, in certi momenti, 
è sembrato fin troppo an- 
che se tollerato dall'arbi- 
tro. La difesa biancazzur- 
ra ha dato una gran dimo- 


Comunale di Morte- 
Fano: questa volta, si 

vista una bella parti- 
ta. L'occasione è stata 
offerta dal fatto che la 
gara in programma era 
un derby e quindi mol- 
to sentita fra i giocatori 
e i tifosi. Infatti, sugli 


spalti del terreno di 


gioco, c'erano parecchi 
tifosi per incitare la 
propria squadra a vin- 
cere il derby. Come già 
detto, la partita è stata 
molto IRIEcevole e gio- 
cata ad alti ritmi, coni 
calciatori che correva- 
no da un lato all'altro 
del campo. Il primo gol 
è giunto in apertura, da 
quando Isola, dal limi- 


strazione di solidità non 
subendo reti per la terza 
giornata consecutiva (do- 
po averne subite ben dieci 
nelle prime tre gare). La 
pressione dei ragazzi, gui- 
dati dall'allenatore Fran- 
cini, è stata costante an- 
che se la segnatura è arri- 
vata appena all'80'. Per la 
formazione triestina biso- 
gna segnalare, oltre a una 
buona prova del colletti- 
vo, le ottime prestazioni 
individuali di Rados e, lo- 
gicamente, di. Colautti, . 
autore del gol-partita. 
Paris Lippi 


te dell'area ha siglato 
uno splendido pallo- 
netto. 
Tre:minuti più tardi 
è già pareggio, grazie a 
Contento, che vola più 
in alto di tutti e di testa 
infila Simsic. Allo sca- 
dere del tempo, grande 
fuga solitaria di Piticco 
che dopo vari dribbling 
porta i padroni di casa 
in vantaggio. Nella ri- 
presa, al 2”, nell'ala ne- 
roverde, Bon si invola 
in contropiede e batte 
Beltrame in uscita. La 
gara è stata caratteriz- 
zata da parecchie am- 
monizioni e dall'espul- 
sione di D'ambrosio. 
c.t. 


CARLINO 


gna di testa Manazzone. 
Dieci minuti più tardi la 
coppia si ripete. Puntin 
serve con destrezza il 
compagno che scarica 
un secco rasoterra. Ma- 
nazzone risponde anco- 
ra in presa sicura. Al 32° 
Gatta riempie di piombo 
la sfera e la sua punizio- 
ne dalla distanza spezza 
il braccio al portiere. Ci 
sono ancora gli applausi 
nell'aria quando il Cam- 
panelle raddoppia. Un 
‘profondo... traversone 
dalla tre quarti viene; 
maldestramente devia- 
to, dall'intervento di 
Giacomin, dietro le spal- 
le dello stupefatto Ma- 
nazzone, Nella ripresa il 
Mereto si spinge dispe- 
ratamente all'attacco. AI 
54' Piccoli misura la sua 


« calciata da fermo co- 


gliendo la traversa, Vi- 
sentin si stacca di testa 
mirando nuovamente il 
palo. Anche la fortuna fa 
intendere di vestire’ 


biancoazzurro. 


Michele Sinico | 


 Q=0 


MARCATORI: al 34° Nar- 
din, al43'Furlan, 
TORRE:: Grigollo, Vidon, 
Novello, Tomat, Sandrin 
(dal 25° Furlan), Strusiat, 
Scapinello, Sdrigotti, 
Nardin, Gregorat, Cabas. 
BAGNARIA: Pecorari, Ro- 
nano: Paloyani CEN 

onese, rotti, 
Tiussi I, Tiussi II, Suppa, 
Cisilin, Trevisna. È 
ARBITRO: ‘Tamaro di 
Trieste. 


TAPOGLIANO — Parte 
il Torre che al 9' con 
Nardin coglie la prima 
traversa. Su un contro- 

iede di Novello, Nar- 
HE insacca a tu per tu 


TORRE TAPOGLIANO 
Una doppietta firmata 
da Nardin e Furlan 
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S.NAZARIO 
Bertiolo 


corsaro 
0-2 


MARCATORE: al 3° 
Driutti, al 50' Driutti. 
SAN NAZARIO: Baxa, 
Zavaldi, Sirotti, Castro, 
De Vescovi, Rossetti, 
Walner, De Rosa, Pitac- 
co, Caro, De Rò. 
BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Savona, Malisa- 
ni, Salvador, Gaggio, 
Mucignato, Di Bert, 
Driutti, Bravi, Zani. 


TRIESTE — Il Bertiolo 
‘ha portato a casa l'inte- 
Ta' posta grazie ai pa- 
droni di casa che non 
sono riusciti a concre- 
tizzare gli sforzi dando 
modo agli avversari di 
tornarsene con due pre- 
ziosi punti. Ad andare 
subito a rete è stato il 
Bertiolo che al 3‘ riusci- 


va a lanciare Driutti; il @ 


San Nazario dopo un 
momento. di sconcerto 
Teagiva e creava diver- 
‘se azioni che, però, non 
andavano a buon fine 
come al. 37° quando 
Mauro salvava sulla li- 
nea. Al40'itriestini po- 
tevano pareggiare con 
‘un rigore loro concesso, 
Îma De Rosa colpiva la 
traversa. Nella ripresa 
la svolta veniva al 49° 
con l'espulsione di De 
Vescovi e al 50' conilri- 
gore concesso agli ospi- 
ti che Driutti trasfor- 
mava. Oramai l'undici 
casalingo perdeva la 
bussola e solo una gran- 
de prova di Baxa evita- 
va che il risultato dive- 
‘nisse più pesante. 

d.m. 


CAMINO 
Palazzolo : 
beffato 


CODROIPO 
Sconfitta 
di misura 


1-0 


MARCATORE: al 49’ Vi- 
carioL. - 

ZOMPICCHIA: Sclippa, 
Lazzaris, Puzzoli, Piz- 
zut, Clarot, Tessitori, 
Martina, Margherit 
(Piccini), Bau, Vicario 
M. (Donada), Vicario L. 


' CODROIPO: Teghil, Bor- 


go, Venier, De Marchi, 
Polisca, Donati, Giavon, 
‘Mattiussi (De Gol), Ma- 
sotti; Agnoletti {Man- 
giacapra), Meret. 
ARBITRO: Fracasso di 
Monfalcone. 


ROMANS 
Due volte 
sotto 


2-0 


MARCATORI: al 40° 
‘Prenassi Daniele, al 
70° Prenassi Fabiano 
su rigore, 

SEDEGLIANO: Dri, 
De Candido, Bagna- 
riol, Darù Stefano, 
Facchin, Basaldella, 
‘Donati, Zanin, Pre- 
nassi Fabiano, Minuz- 
zo, Prenassi Daniele, 

ROMANS: Gobbato, 
Grigio, Mella, Bassi, 
Diamente, Leone, Pic- 
coli, Salvador, Del 
Solto, Pasutti, Moret- 
in, 


FLAMBRO 
Valanga 
di reti 


2-3 


MARCATORI; al 20° 
Mauro, 27’ Turoldo, 63” 
C. Moletta, 75’ Degras- 
si,87' Turoldo (sur.). 
PALAZZOLO: . Feltrin, 
Bidoggia (dal 65’. De- 
grassi), Di Lazzaro, Ma- 
son, Piccotto, De Candi- 
do, Aere, Scala, Mauro, 
Fontana, Todone (dal 
40' Giuseppin), 

10: Giorgio Liani, 
Moletta Renato, Mar- 
cuz, G. Moletta, Tossut- 
ti, L. Enni, Molaro, G. 
Moletta, Visentini, R. 
Moletta, Turoldo. 


con il portiere. In luce si 
mettono Novello, Fur- 
lan e Nardin. Su un as- 
sist di Novello, Furlan 
raddoppia al 45' del pri- 
mo tempo. Così si giun- 
ge alla fine del primo 
tempo giocato a ritmi 
abbastanza. sostenuti, 
‘Ripresa. Il Bagnaria 
cerca la rete. Grigollo lo 
nega al 60' del secondo 
tempo su un tiro di Tre- 
visan. Al 65° Spessot 
viene espulso per dop- 
pia ammonizione. 
Torre poteva triplicare 
le reti con Gregorat ma 
all'ottimo tiro su assist 
il portiere sventa la mi- 
naccia. 

s.b. 


Futura in formato «super» 
Basta un gol contro un Malisana arrendevole 


1-0 


MARCATORE: al ‘65’ 
Marson A. 

FUTURA: Vianello, Za- 
beo, Marson, Bertoldi, Fi- 
lippini, Tonelli, Victor, 
Primas, Pitton, Taverna, ‘ 

MALISANA: Bartoli, 
Battistutta, Bertossi, Pip- 
pa, Monte, Pippa G., Cri- 
stin, Boz, Zamaro, Buiatti, 
Granziero, Boscolo, But. 

ARBITRO: Pardini di 
Udine. 


CARLINO— Netta affer- 
mazione della squadra 
di Garlino che ha avuto 


la meglio sul Malisana 
con facilità. Già nel pri- 
mo tempo i giocatori al- 
lenati da Roberto Bruno 
hanno avuto modo di di- 
‘mostrare la loro superio- 
rità con tre tiri in porta, 
ma il portiere Bartoli 
della. —Malisana ha 
espresso al meglio la sua 
bravura. Non si sono co- 
‘munque arresi gli undici 
del Futura, che hanno 
riaperto le ostilità al se- 
condo tempo andando fi- 
nalmente a segno al pri- 


mo sblocco della difesa‘. 


avversaria su ottima 


azione da fondo. Piutto- 
sto debole invece il com- 
portamento degli ospiti, 
che non sono andati in 
‘porta in nessuna occa- 
sione. Da lodare comun- 
que la prestazione del 
portiere Bartoli, distin- 
tosi completamente nel- 
le file del Malisana gra- 
zie alle notevoli parate 
degli attacchi di Taver- 
na e Victor. Non sempre, 
tuttavia, la sua azione è 
stata aiutata dai compa- 
gni di squadra. 

Carla Tosoratti 


5-2 


MARCATORI: al 22° Ma- 
rello D., 30‘ Bertossi; al 
24' Bertossi, 33' Monta- 
nari, 41’ Malisan, 43° 
‘Ponte, 45' Menegutti. 

FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, 
Marello M., Venuto, 
Bertossi, Zoratto, Pon- 
te, Dri, Malisan, Marel- 


loD. Ed 
RONCHIS: Bravin, Me- 
neguzzi, Salvador, Ma. 
setto, Brucoli, Pizzolit- 
to, Lenardon, Marche- 
se, Pestrin, Stella, 
Montanaro. 


ESTINI, RIMASTI IN DIECI IN CASA DEL PORPETTO PER BUONA PARTE DELL'INCONTRO 


Chiarbola: un punto tutto d’oro 


TERZO 
Pioggia 


di gol 


1-4 


MARCATORI: _ 54' 
Cophetto, 61’ Bolzan, 
69° Portelli, 85’ Nosel- 
la, 90' Franti. 

_ TERZO: Ullian, Ma- 
riuzzi, Bidut, Del Pic- 
colo, Fracaros, Gaspa- 
rotto, Contin, Iacu- 
‘min, Nosella, France- 
on Fogar (85' Bar- 


01). 
FOSSALON: Franco, 
Bramuzzo, Meden, 
Dovier, Franzi, Pette- 
nel, Declich, Cadena- 
ro (45’ Portelli), Bol- 
zan, Coghetto.(73' Tu- 
ni), Franzi, 
ARBITRO: 
di Udine. 
TERZO — La capoli- 
sta Fossalon ha con- 
quistato.due meritati 
punti sul terreno del 
Terzo di Dario Del 
Piccolo, Il. primo 
tempo è stato abba- 
stanza equilibrato 
con occasioni per en- 
trambe le squadre. 
Nella seconda frazio- 
ne di gioco il Fossa- 
lon è invece salito in 
cattedra chiudendo i 
padroni di casa nella 
Propria area. gn le 


Ponzon 


segnature Coghetto, 
seguito da Bolzan. 
Otto minuti dopo è la 
volta di Portelli. 
All'85' il gol della 
bandiera di Nosella 
i semirovesciata. 


in 
La rete del definitivo 


1-4 arriva allo scade- 
re ad opera di Franti, 
che dal limite, in 
mezzo a due difenso- 


‘Ti, tira e batte Ullian. 


mt. 


rare Ne E eZ LIN ge E ARRERTA CADA 


li 
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MARCATORI: al 36’ Ghiot- 
to, al 68' Smilovich, all’82° 
Calz. 

PRIMOREG: Colomba, Pu- 


ric, Macor, Sbrebernic, 
Silvestri, Santi, Pertan, 
Canziani, Bulic, Capuzzo, 
Smilovic. ‘ 
GAJA: Zemanek, Gregori, 
Pugliese (Cupolino), Neppi 
(Leban), Luppo, Vengust, 
Galz A., Craievich, Ga- 
brielli, Maicen, Ghiotto. 
ARBITRO: Macorich. di 
_ Udine. 


TRIESTE — Termina 
con la vittoria del Gaja 
l'odierno derby con il 
Primorec. 

Si riprende quindi la 
squadra di Cermeli dopo 
due sconfitte consecuti- 
ve grazie anche a un ri- 
trovato Gabrielli, rien- 
trato dopo aver scontato 
la squalifica. 

Una partita giocata a 
buoni livelli tecnici e 
agonistici, da entrambe 
le squadre, ma è stato il 
Gaja ad avere più lucidi- 
tà nelle ultime e decisive 
battute. 

La mole di gioco svolta 
nella prima mezz'ora dai 
verdi si concretizza al 
36' con gol di Ghiotto e 
Gabrielli a calciare un 
cross calibrato per la te- 
sta del numero «11» del 
Gaja che insacca a perfe- 
zione, ì 

Il Primorec reagisce e 
sfiora il gol pochi minuti 
dopo con un tiro ravvici- 
nato di Capuzzo. I padro- 
ni di casa non ci stanno e 
cercano con caparbietà il 
pareggio. AL 53' è ancora 
capuzzo che di testa 
manda leggermente alto. 
Il Gaja comunque non 
sta a guardare e cerca di 
sfruttare al meglio gli 
spazi a disposizione. Al 
61' Alessandro Calz per 
poco non raddoppia con 
un tiro di poco alto, ma è 
il Primorec a pareggiare 
al 68' con Smilovic, que- 
st'ultimo insacca da po- 
chi passi battendo' l'in- 
colpevole Zemanek dopo 
un batti e ribatti in area. 
Per il gioco visto fino a 
questo momento il. pa- 
Teggio non'sarebbe stato 


fuori luogo, maèilGajaa | 


trovare il gol vincente 
sul finire della gara. 
All'82' Calz tira dalla 
breve distanza favorito 
da un tiro svirgolato di 
Ghiotto, quindi due pun- 


‘ti importanti per il Gaja 


rilanciato così in classifi- 
da. i î 
Lorenzo Gatto 


CALCIO ) 
= 


TRIESTE — La. terza 
giornata del campionato 
di terza categoria lancia 
sola in vetta alla classifi- 
ca la Roianese che ha su- 
perato di misura (1-0) il 
Giarizzole grazie a una 
rete in «zona Cesarini» 
del centravanti Braga- 
gnolo. 

L'incontro è stato’ 
equilibrato fra: due com- 
pagini ottimamente di- 
sposte in campo dai ri- 
spettivi allenatori. La 
squadra guidata da Sa- 
mez è apparsa più lucida 
di quella di Beorchia an- 
che se i bianconeri sono 
andati al tiro, senza im- 
pensierire troppo l’estre- 
mo difensore  Pernich, 
con. Parla e Bragagnolo. 
Il pareggio, forse, sareb- 
be stato più giusto consi- 
derando che la rete deci- 
siva è arrivata altermine 
di un'azione un po' con- 
vulsa con Mazzoni che 
dopo un paio di dribblin; 
ha effettuato un cross Di 
quale è giunto puntuale 
Bragagnolo colpendo di 
testa. y 

L'incontro clou della 
giornata (Montebello- 
Cgs) è terminato a «reti 
bianche». Risultato mol- 
to positivo per la forma- 
zione allenata da Cino 
che ha dovuto fare a me- 
no di ben quattro titolari 
(Gisilin, Volpe, Serra e 
Massimiliano Corona) 
che, però, sono stati ben 
sostituiti da quattro «un- 
der» all'esordio in prima: 
squadra. Il Montebello si 

-è difeso in maniera ordi- 
Data, senza fare catenac- 
cio,.e ha rischiato qual- 
‘cosa solo nel finale, ma 
un sicurissimo. Aldo Co- 
Tona con alcuni inter- 
venti davvero spettaco- 
lari ha confermato la sua 
imbattibilità stagionale 


Calcio 


Il Piccolo [2] 


SEA. ASSICURANDOSI IL DERBY CON IL PRIMOREC 


| Il Gaja ha risollevato la testa 


La squadra di Cermeli si riprende, grazie a un ritrovato Gabrielli, dopo due sconfitte 
FRA ISONZO SAN PIER E KRAS 


RETI INVIOLATE 


Zaule non piega Fincantieri 
Nonostante la pressione i monfalconesi tengono 


0-0 


ZAULE: Ferluga, Eliero, 
Gnesda, Bruschina, De 
Luca, Varesano, Franco, 
Bonifacio (dal 46° Somma), 
Benet, -Ulcigrai (dal 53’ 
'Brech), Atena, 
FINCANTIERI: Zerao, Pic- 
cotti, Toffol, Pilutti, Sca- 
luzero, Driussi, Zaja, 
Mauri, Cianci (dall'85’ 
Rocchetti), Acquavita (dal 
55’ Pangos), Calva. 


AQUILINIA — Si è 
concluso con un Beet: 
gio ‘a reti inviolate la 
partita tra la Zaule e il 
Fincantieri. 

I ragazzi di Notariste- 
fano nonostante la con- 
tinua pressione per tutti 
i:90' non riescono a far 
proprio il risultato con- 
tro una Fincantieri ve- 
nuta a Trieste con il 
chiaro intento di portar 
via un punto e tentare il 
colpo & bbo con i con- 
tropiedi di Cianci e Cai- 
va. La prima frazione di 
gara vede i viola sempre 
in attacco favoriti da un 


forte. vento che spira 
REEoo alle spalle dei 
padroni di casa. La pres- 
sione costante permette 
ai vari Benet, Atena e 
Bonifacio di centrare 
spesso lo specchio della 
orta ospite ma vuoi 
imprecisione ‘ima so- 
prattutto l'ottima prova 
dell'estremo difensore 
Zearo negano agli aqui- 
lotti il meritato vantag- 
gio, : 
Iragazzi di Monfalco- 
ne entrano mai in gioco e 
il portiere Felluga rima- 
ne per tutto l'intero pri- 
mo tempo inoperoso. 
Nella sesconda frazione 
di gara cambia l'anda- 
mento del gioco; lo Zaule 
perde i pilastri Bonifacio 
e Ulcigrai per infortunio 
e la Fincantieri si fa ve- 
dere con alcuni traver- 
soni e qualche pericolo- 
so contropiede. Ma sono 
sempre i padroni di casa 
a farsi pericolosi e al 70' 
falliscono la più grossa 
occasione della partita. 
Atena ruba palla a cen- 
trocampo, entra in area 


LATERZA GIORNATA 
La Roianese sola, 
Montebello segue 


(unico portiere triestino). 

Il Don Bosco e lo Ju- 
nior Aurisina appaiano 
in terza posizione il Cgs 
superando, rispettiva- 
mente, la Fincantieri e il 
Lelio Team. I «salesiani» 
hanno sconfitto di misu- 
ra (3-2) i loro avversari 
grazie a una tripletta di 
Riefolo al termine di un 
incontro non certo esal- 
tante dal punto di vista 
tecnico ma ottimo per 
l'agonismo espresso dal- 
le due compagini. Lo Ju- 
‘nior Aurisina ha dilagato 
(5-1) contro il Lelio Team 
(in golsolamente con Ra- 
mani), con in evidenza 
soprattutto Bolle autore 
di tre segnature, 

Lo Stock supera 2-1 il 
S. Vito al termine di una 
bella partita che ha tegi- 
strato le ottime presta- 
zioni di Bagattin e Roc- 
chetti.' 

Conclude il panorama 
della giornata il pareggio 
senza reti tra Union e 
Cus che permette ai pa- 
droni di casa di conqui- 
stare il primo punto della 
stagione. È d 

Piero Tononi 


SAN VITO-STOCK 1-2 


. MARCATORI: 70° Duch 


su rigore, 80' Veglia, 88' 
Urbisaglia. - ; 
SAN VITO: Padar, Stop- 
par, Bagattin, Veglia, Co- 
glitore, Cassano, Romeri, 
Simonetti, Garra, Franza 
(55' Rocchetti), Gasperi- 
ni (70° Coceani). All.: 
Garbini. 
STOCK:,Mulner, Bruno, 
Camassa, Gaeta, Mastro- 
marino,  Prestifilippo, 
Macor, Burger, Urbisa- 
glia, Duck, Meton. All. 
Turcino,. 

DON BOSCO-FINCAN- 
TIERI 3-2 


MARCATORI: 38’ Riefo- 
lo, 52’ Rebetz, 67' e 86° 
Riefolo, 89' Bonut. 

DON BOSCO: Cecchini, 


Cossutta, Alessio, Karli-. 


cek D., Cartelli, Facchin, 
Budicin (89’ Braico), De 


Angelis, Riefolo, Stop-, 


per, Speranza (78' Bor- 
ca), All: Karlicek M. © 
FINCANTIERI: Camiluc- 
ci, Angelini, Angius, Ca- 
narutto, Maio, Bonut, 
Gabrielli, Mauro, Sambo, 
Vuch . (61° Baricchio), 
Toffoletti (46° Rebetz). 
AIl.: Colomban. 
ROIANESE-GIARIZZO- 
LE 1-0 


MARCATORE: 88' Bra- 


gagnolo. 

ROIANESE: Lorenzutti, 
Musco, Zangrilli (46° De 
Bosichi R.), Grassi, De 
Bosichi M., Livan; Flori- 
dan, ‘ Monzoni,  Braga- 
gnolo, Tria (90' Gustin), 
Parma, All.: Beorchia. 
GIARIZZOLE: . Pernich, 
Varcounig, Perini, Jer- 
man N., Bossi, Sergi, 
Aversa (88' Zagaria), Vi- 
sintin, Samez M., Bosca- 
Tol, Jerman M. All: Sa- 
mezA. 
MONTEBELLO-CGS 0-0 
MONTEBELLO: ‘Corona 
A.,, Grisoni, Cerebuch 
(46' Svara), Pertot, Bas- 
sanese, Gherdina, Barto- 


- li, Porro, Cino, Cerchi, 


Loches, All.: Gino, 
C.G.S.: Pellegrina, Fullin, 
Mondo, Simionato, ‘We- 
ber, Di Castri, Vallepul- 
cini, Notaro, Rizzotti, 
Rupini, Molinari. : 
JUN. AURISINA-LELIO 
TEAM 5-1 

UNION-CUS 0-0 


Classifica: Roianese 6; i 


Montebello 5; Cgs, Don 


Bosco e Junior Aurisina ; 
4; Stock 3; Lelio Team, S. : 
Vito, Fincantieri e Cus 2; 

Union e Giarizzole 1. X 


e viene steso dalla difesa 
ospite nel tentativo di 
‘un disperato recupero: è 
‘unrigore ineccepibile. 

Se ne incarica Benet 
che però fallisce il penal- 
ty. I padroni di casa, de- 
moralizzati, perdono lo 
smalto e il modo ordina- 
to ed elegante che ne 
aveva caratterizzato il 
gioco fino a quel mo- 
mento dell'incontro. 

Tentano un ultimo di- 
sperato assalto alla por- 
ta del Fincantieri vanifi- 
cato: all'88' dal palo col- 
pito da De Luca con un 
forte tiro. E' l'ultima 
azione di una gara sfor- 
tunata dello Zaule che 
averebbe meritato i due 
punti mettendo in mo- 
stra un notevole colletti- 
vo. Per l'allenatore No- 
taristefano tutta la for- 
‘mazione ha dato il mas- 
simo e anche nella ripre- 
sa, nonostante la perdita 
di due pedine importan- 
ti, la squadra ha retto 
bene. 

Pietro Comelli 


INCASA 


Il Villesse ha brindato 
sul limitato Mariano 


2-0. 


MARCATORI: al 76’ Mon- 
tanar, all'88' Piva. 
VILLESSE: Montanari, 
Deffendi, Gobbo, Piva, 
Vecchi, Biason, Corazza, 
Budai, Tellini (77’ Circo- 
sta), Montanar, Celante. 
MARIANO: Poiana, Gran- 
de, Nervo, Colautti, Ton- 
zo, Turchetti, Spessot 
(20' Altran), Cussigh, Do- 
nat (62' Pelig), Visentin, 
Ancora. 
ARBITRO: 
‘Tricesimo. 


VILLESSE —.Il Vil- 
lesse brinda alla vitto- 
ria, il Mariano è co- 
sciente dei propri limiti. 
In queste parole si può 
sintetizzare una vitto- 
ria che per i padroni di 
casa è giunta solamente 
nell'ultimo quarto d'ora 
di gioco, ma che è stata 
ampiamente meritata. 

Forse l'espulsione 
comminata all'attac- 
cante del Mariano An- 
cora al 53’ per reiterate 
proteste è stata decisiva 


Persello di 


nell'economia  dell'in- 
contro ed infatti da quel 
momento la pressione 
del Villesse si è fatta 
massiccia —sfociando 
nelle due segnature fi- 
nali. La ‘prima rete è 
stata ‘originata da una 
prolungata discesa sul- 
la destra di Corazza che 
con un preciso servizio 
‘ha messo in condizione 
Montanar di preparare 
un diagonale imprendi- 
bile per Poiana. . 

Due minati? dopo il 
direttore di ‘gara ha 
mandato anzitempo ne- 
gli spogliatoi pure il ter- 
zino sinistro. Gobbo per 
doppia ammonizione. 
In zona cesarini, infine, 
il centrocampista Piva 
ha compiuto una fic- 
cante azione personale 
si è involato palla al 
piede fino alla porta av- 
versaria prima di sigla- 
re il gol che ha fissato il 
‘punteggio sul definitivo 
2a0. ; 

; t.g. 


Posta spartita, tutti contenti 


Tutto è stato deciso nella prima frazione di gara 


1-1 


MARCATORI: all'8 De- 
vetta, al 19’ Spazapan. 
ISONZO SAN PIER: Lu- 
poli, Braulin, Fulizio, 
Nosella, Bertogna, Paco- 
rig, Cabas, Marchesan, 
Guanin, Bragagnolo (dal 
46’ Minin), Devetta. 
KRAS: Caputo, Rotta, 
Fabris, Padoan, Tul, Pi- 
sani(dal71’Fadda),Suc- 
ci (dal 78’ De Pase), Bo- 
zic, Spazapan, Palumbo, 
Cucarich. 
ARBITRO: Seffino di 
Udine. 


SAN PIER D'ISONZO 
— La sparizione della 
posta in palio ha lascia- 
to tutti sodisfatti: gio- 
catori e tecnici delle 
due squadre, pubblico 
e ‘anche il direttore di 
gara che, nonostante i 
cartellini gialli svento- 
lati, non ha avuto gran- 
di difficoltà per tenere 
in pugno un confronto 
maschio ma assai cor- 


RETI INVIOLATE 
Un gioco troppo scialbo 
tra Farra e Piedimonte 


0-0 


PRO FARRA: Spessot, 
Brumat L., Ermacora 
R., Donda, Cucut, Bres- 
san, Brumat S., Catta- 
rin, Scrazzolo, Ripelli- 
no, Ermacora P, 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Mil- 
loch, Balbinot, Primo- 
zic, Interbartolo, Bon 
(42’. Cevdek), Tesolin, 
Soffientini, Saveri, Ma- 
rega (89' Comar). 
ARBITRO: Vuolo di Ci- 
vidale 

NOTE: espulso al 40’ 
Soffientini. 


FARRA D'ISONZO — 
Tempo coperto in cielo 
e grigiore in campo, Il 
match, così, è stato 
scialbo: le trame non 
sono mai salite a livel- 
li d'eccellenza tecnica, 
stagnando a centro- 
campo. Logico, dun- 
que, attendersi alla fi- 
ne un risultato a oc- 
chiali: che accontenta 
tutti e nessuno. 


Certo, questo 0-0 è 
giusto: nessuno ha fat- 
to quel «quid» in più 
per aggiudicarsi l'in- 
contro, e l'intera posta 
in palio. Il Piedimonte, 
forse, può recriminare 
per il fatto d'aver con- 
cluso (e giocato) la ga- 
Ta in dieci, e ancor di 
più per due occasioni 
non giunte a buon fi- 
ne. Ma tant'è, per una 
Pro Farra con l'acqua 
alla ‘gola, per ‘contral- 
tare s'è visto un Piedi- 
monte poco smanioso 
di inseguire la cima 
della classifica: altri- 
menti, è chiaro, qui 
avrebbe dovuto gioca- 
re in maniera diversa. 

Alla fine, così, il mi- 
gliore in campo è forse 
diventato (contro an- 
che il suo parere pro- 
babilmente... e quello 
di Soffientini) l'arbi- 
tro: ciò dice già tutto 
sul match. 

è Marco Damiani 


retto. 

Tutto è stato deciso 
nella prima frazione di 
gara nel corso della 
quale Isonzo e Kras, 
entrambi costretti da- 
gli infortuni a forma- 
zioni rimaneggiate, si 
sono affrontati a viso 
aperto andando alla ri- 
cerca. del massimo ri- 
sultato. I biancoblù di 
casa sono partiti in ma- 
niera assai convincen- 
te trovando la via del 

ol già all'ottavo giro di 
ancetta con Devetta 
intelligente a inserirli 
di testa su un pasticcio 
difensivo dei triestini e. 
ad anticipare l'uscita: 
di Caputo. Poco più di 
dieci minuti ancora è 
gli ospiti trovavano su- 

ito il pareggio grazie a 
un calcio Ga dal 
limite di Spazapan che, 
di destro, approfittava 
di una barriera difetto- 
sa per cogliere l'angoli- 
no alla destra di Lupoli. 

Poco dopo la mezz'o- 


MOLTE PARTITE SOSPESE PER IL MALTEMPO 


Nove in testa nella serie C 


Il Gavinel San Giusto continua a condurre la classifica della prima serie 


Serie B. 


Serie C 


5,a giornata 


ANDATA 20/10/91 


G. Marcello-L. Rebulà 4-1 
Agip Univ.-Coop, Arianna3-2 
G. del Giclo-Didi Fashion 2-1 
S.L, Mirabel-Dino Caffè sosp. 
P, Grassilli-Presfin 0.1 
Tav. Babà-B.V. Sport | sosp. 
Dal Macellaio-Montuzza 5-1 
Gavinel-C. A. Triestino 4-2 
LA CLASSIFICA 
Gavinel 1 
Agip Università 

Dal Macellaio 

Gomme Marcello 

Clp Casa del Ciclo 
Coop. Arianna , 
Laurent Rebulà 

‘Asl Mirabel 

Presfin Î 
Didi Coord. Casuals 
Dinocaffè 

Pesch. Grassilli 

Tav. Babà 

Montuzza _ 

Viale Sport 

Cat 


NN W009W90AITDIOUIOIAIADO 


Prossimo turno 
6.a giornata 


ANDATA 27/10/91 
Montuzza-Gavinel 
B.V. Sport- dal Macellaio 

> Presfin-Taverna Babà © 
Dino Caffè-P. Grassilli 
Didi Fashion-S.L. Mirabel 
Coop. Arianna-G. del Giclo 

| L.Rebula-Agip Università’ 
G.A. Triestino-G. Marcello! . 


5.a giornata 
ANDATA 20/10/91 
Api Number One-Super Jez 3-6 
Rapid L'Ausiliaria-Schwagel 4-2 
Edoardo Mobili-Comet Trasp, 4-2 
Aut. Zorzenon-Pizz, Ferriera 1-4 
Buffet Scagnol-Cant. Istriana 2-5 
Coop.Alfa 1-Cgs Ginn. Triest. 2-2 
Colori Roiano-Pizz. Il Golosone 9-0 
Monteshell Boschetto-Bar Mario 4-9 
Gelati Sanson-Jolly Miani Car 4-1 
LA CLASSIFICA 
Cantina Istriana 10 
SuperJez Si 
Colori Roiano 9 
Gelati Sanson 8 
Pizz. Ferriera 8 
Edoardo Mobili 6 
Bar Mario B.S.S, 6 
‘Autotrasp. Zorzenon 5 
Schwagel Costruz, 5 
Ginn. Triestina Ces’ 5 
‘Coop Alfal 5 
Jolly Miani Gar 4 
Il Golosone 3 
Comet Trops Trasp. 2 
‘Rapid L'Ausiliaria 2 
Monteshell Zoppolato 1 
A.C. Buffet Scagnol 0 
Api Pizz. Number One Ò 


Prossimo turno 
6.a giornata 
ANDATA 27/10/91 
Bar Mario B.S.5.-Gelati Sanson 

| Il Golosone-Monteshell Boschetto 
Cgs Ginn. Triestina-Colori Roiano 
Cantina Istriana-Coop, AlfaI 
Pizz. Ferriera-A.C. Buffet Scagnol 
Comet Trasp.-Autotr. Zorzenon 
Schwagel Costr.-Edoardo Mobili 
Super Jez-Rapid L'Ausiliaria 
Jolly Miani Car-Pizz. Number One 


5.a giornata 


ANDATA 20/10/91 
Italspurghi-C.G. Baà ‘6-2 
Capitolino-MalanV. 1-6 
Bar Sportivo-R: Luglio E. 4-1 
Nuova Cierre Auto-Da Andy6-1 
Il Piccolo-Verde Sgaravatti 1-7 
Arti G. Julia-Ford La Gone, 2-1 
PromoI, Ott. Prim.-SevenT:. 2- 
Vea 

Abb.Il Quadro-Pizz, Michele 
50Sp. 

A. Stocovaz-B. Garibaldi ‘sosp. 
LA CLASSIFICA 
Pizz. Michele 

Abb. Il Quadro 

Da Andy. 

Luglio Fotocom. 
Promo It. Ott. 
Malan Viaggi 

Bar Sportivo 

Verde Sgarav. 
Italspurghi 

A. Stocovaz 

Ford La Conc. . 
Gucirie Baà 

Arti Graf. Julia 
Seven Toning 
Nuova Gr.Auto 

Il Piccolo 

Bar Garibaldi 
Capitolino 


OrWGpa poll 11900 NNOANHADOI 


Prossimo turno 
6.a giornata 


ANDATA 27/10/91 


Pizz. Michele-A. Stocovaz 
Seven Toning-Il Quadro 
Ford-PromoI, 0. Prim, 
Verde Sg.-A. G. Julia 

Da Andy-Il Piccolo 

Riviera Luglio-Nuova Gr 
Malan Viaggi-Bar Sportivo 
C.C, Baà-Capitolino 

Bar Garibaldi-Italspurghi 


Agip Università 3 
.Coop Arianna 2 


MARCATORI: Rossi, Can- 
navò, Balos, Damiani, An- 
dreutti. 

AGIP: West, Giugovaz, 
Maggi (Balos), Cannavò, 
Mattucchina, Loro, 
(Stringone), Rossi. 

COOP ARIANNA: Dandri, 
Pecile, Verdlik, Ravalico, 
Damiani, Petranich, An- 
dreutti. 

TRIESTE — Il mal- 
tempo degli ultimi giorni 
ha portato alla sospen- 
sione. delle partie Asl Mi- 
rabel-Dino Caffè e Ta- 
verna Babà-Barriera 
Viale Sport quindi la 
classifica si presenta non 
esatta, ma ciò si riper- 
cuote più a centro ed in 
fondo. 

L'Agip continua a tal- 
lonare la prima dopo la 
vittoria sulla Coop 
Arianna; i «benzinai» 
hanno sempre condotto, 
ma gli avversari hanno 
dato loro filo da torcere 
sino altermine. 

Il Gavinel continua a 
mantenersi in testa con 
la vittoria sul Cat grazie 
alle reti di Doz, Piscanc e 
Filipaz. In terza posizio- 
ne le Gomme' Marcello 
che hanno inflitto un 
secco 4-1 al Laurent ed il 
Dal Macellaio che nonha 
avuto difficoltà sul Mon- 
tuzza. 

Chiude la classifica i 
Cat che non ha ancora 
trovato la misura e che 
nonostante una rete di 
Cosolo e Bencich non ha 
potuto, come già detto, 


opporsi all'Agip. 


Acli Cologna 2 


ra Cabas ha avuto l'op- 
portunità più ghiotta 
per riportare il San Pier 
in vantaggio ma, libe- 
rato solo in area bian- 
coblù, si lasciava pren- 
dere dal panico per poi 
sparacchiare sul fondo. 
Poi null'altro e brividi 
dimenticati anche per 
tuttala ripresa ad ecce- 
zion fatta per un paio 
di contropiedi su en- 
trambi i versanti che 
però non hanno scom- 
posto gli estremi difen- 
sori. 

Neppure l’espulsio- 
ne del triestino Cuca- 
rich per doppia ammo- 
nizione ha facilitato il' 
compito offensivo dei 
locali che proseguono 
comunque nella loro 
marcia altamente posi- 
tiva. Il Kras, squadra 
davvero tecnica e viva- 
ce, ha dimostrato di 
meritare ben altra gra- 
duatoria. 

Daniele Benvenuti 


Cantina Istriana 5 


MARCATORI: Morgan (2), 
Paolella (3), Jerman (2). 
AGLI COLOGNA: Maz- 
zia; Bernes, Simeoni, Su- 
perina, Morgan, Akilic 
(Nigris), Bari. 
CANTINA ISTRIANA: Fan- 
tinì, Felluga (Zecchin), 
Giacaz, Jerman, La Cen- 
tra, Paolella, Tulliach 
(Cernecca). 


TRIESTE — La Cantina 
Istriana continua a con- 
durre la serie cadetta ed 
a fare le spese della sua 
marcia questa volta è 
stata le Acli Cologna Buf- 
fet Scagnol che rimane 
ancora al palo. Seguono 
la prima il Super Jez che 
con Pipan (2), Fontanel- 
la, Monte e Jez si è impo- 
sto sulla Pizzeria Num- 
ber One che fa ‘ancora 
compagnia allo Scagnol. 

Altra inseguitrice il 
Colori Roiano che ha 
messo sotto con nove reti 
la Pizzeria il Golosone. 
Cinque gol di Cavagneri, 
tre di Vellone ed uno di 
Gasbarro sono il bottino 
del Roiano, ma va segna- 
lata la prestazione di Ita- 
lo Gasbarro il peruviano 
che nel suo paese gioca- 
va. in serie A; il ragazzo 
ha davvero dei numeri e 
sarebbe auspicabile che 
qualcuno si accorgesse di 
lui dandogli, in catego- 
ria, quel posto che si me- 
rita e dove certamente 
non sfigurerebbe. 

Tornando al campio- 
nato seguono a ruota il 
Gelati Sanson (vittorioso 
sul Jolly) e la Pizzeria 
Ferriera che si è imposta 
sull'Autotrasporti Zorze- 
non. 


I Piccolo 17 
Verde Sgaravatti 7 
MARCATORI: Marche- 


sich, Verbich (3), D'Am- 
brosio (2), Pozzecco, Vel. 
ner. : 


IL PICCOLO: Cattaruzza, 
Micol, Zucca, Nobile, Ma- 
nazzone, Stella, Villano- 
vich. 
VERDE SGARAVATTI: Di 
Tommaso, Lodi Maurizio 
(Caravochiro), Velner 
(Braicovich), Lodi Massi- 
iliano, Oliviero (D'Am- 
brosio), Verbich, Pozzec- 
co. 


TRIESTE — Il mal- 
tempo ha costretto alla 
sospensione le partite 


Abbigliamento il Qua-' 


dro-Pizzeria Michele e 
Autocarrozzeria Stoco- 
vaz-Bar Garibaldi e 
quindi la classifica è let- 
| teralmente stravolta vi- 
sta anche l'omogeneità 
delle squadre di questa 
serie, Ben nove forma- 
zioni, infatti, viaggiano a 
sei punti dopo cinque 
turni e alle loro spalle ve 
ne sono altre quattro a 
cinque; certo dovremo 
vedere i recuperi, ma il 
campionato sarà molto 
difficile e sicuramente 
incerto per parecchio 
tempo. 

L'unica squadra che 
può rischiare molto è il 
Capitolino che è ancora 
al palo dopo la sconfitta 
con il Malan Viaggi per il 
quale hanno segnato 
Francini (3), Rossini, Vil- 
lini e Meregalli. 

Situazione non buona 


anche per il Bar Garibal- | 


di che forse beneficerà di 
questa sosta forzata per 


rivedere gli schemi di 


gioco. 


J 


Dan] Il Piccolo 
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Under 18 girone C 


RISULTATI 

S. Luigl-Costal.. 
Fortitudo-Itala 
Fiumic.-Zaule Rab. 

4 Ponziana-Lucinico 

|--S. Glov.-S. Canz. 
Ruda-Aquileia 
Ronchi-Portuale 1 
8, Serglo-Gradese rinv. 


CLASSIFICA 

Ruda 11 
S. Canz. 10 
S. Sergio — 
Fiumic. 
S. Luigi 
Gradese 

| Costal. 
Ronchi 
S. Giov. 
Fortitudo 
Zaule Rab. 
Ponziana 
Lucinico 
Portuale 
Itala 
Aquilela 
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Sangiorg.-Manzanese .. 3-0 
Costalunga-l.S. Marco. 0-1 
S. Luigi VB-Donatello 0-1 
‘Chiarbola-Cussign. 05 
Ancona-Coi È 


Donate! 


RISULTATI 
Cormonese-Plerls 20 
8. Glovanni-Opicina UR) 

‘| Triestina-S. Andrea. 41 
Itala S.M.-Sangiorg. 13 
Chiarbola-P, Cervign. . 2-0 
Monfalcone-Ponziana 0-0 
Ronchi-S, Lulgl VB 50 


CLASSIFICA 


Triestina 12 
Cormonese 11 
Monfalcone 
Pieris 
S. Giovanni. 
Ronchi. - 
{| Ponziana 
| Itala S.M. 
Sangiorg. 
S. Andrea 
S. Luigi VB 
Chiarbola 
Opicina 
P. Cervign. 


COCACICICACACAICACOCICAGACACA 
ONNaAWPINNNNDiO 
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8 
8 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
2 
0 
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Gradese-S. Luigi 


DIRERQIWONNWONNA 


Allievi Regionale 


1.8. Marco-S. Luigi VB 
Manzanese-Costal. 
Monfalcone-Sanglorg. 


Giovanissimi gir. C 


PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Ronchi 

P. Cervign.-Monfal. 
Sanglorg.-Chiarbola 
S. Andrea-Itala S.M. 
Opicina-Triestina 
Pieris-S. Giovanni 

S, Luigi VB-Cormon. 


Calcio 


Lunedì 241 ottobre 1991 


UNDER 18 / REGIONALI 


Il maltempo dà una mano al Ruda 


Numerosi gli incontri sospesi a causa della pio 


Under 18:girone H 
PROSSIMO TORO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
AR da Domio-S. Andrea rinv.. S. Marco-Finc. Mon. 
S. Canz-Ruda Opicina-Muggesana | rinv. / Olimpia-Chiarbola 
Lucinico-S. Giov. Breg-Plerls rinv. Edile A.-Staranz. 
Zaule Rab.-Ponziana Primorle-Edile A. ‘rinv.. Pleris-Primorle 
Itala-Fiumic. Staranz.-Olimpla 30. Muggesana-Breg 


-0 Costal--Fortitudo 


Staranz. 
‘Domlo 
Breg 
Chiarbola 
Pieris 
Finc. Mon. 
Olimpia 
Muggesana 
Edile A. 
Primorje 
Opicina 
Monteb. 
S. Andrea 
S. Marco 


QUuancowo 


ONGANDUIORIOMY 


n TOT PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Ronchi 0-3. Corm-Bearz Portuale-Oplcina 21. Domio-C.G.S. 
P. Cerv.-Monfalcone 0-0. Cussign-Ancona PrimorJe-Servola 42 D. Bosco-Campanelle 


Ilo-Chiarbola S. Andrea-Olimpla 


Zarja-Don Bosco 


i È N Campanelle-Domlo 0-3. Opicina-Primorje 
Bear, Giorg. SE a era Persiana C.G.S-Zaule 2-0. Zaule-Portuale 
; CLASSIFICA Riposa: S. Giovanni Riposa: Olimpia 

Ancona | - 13 7 6 1 018 3+2 . _ CLASSIFICA 
Corm. 100% 47 211 1 0 C.G.S. 84 4 0 015 0+1 
Donatello 10 7 3.4 0 6:1 0 Portuale 84 4.0 010 
1.S. Marco Bi, 200 Olimpia 6 4 3 0 115 
S. Glorg. 1: E AR er SR I Fortitudo 6 33 0 010 
Manzanese 8 7 3 2 2 9 10. -2 Zarja 6 4 3 0 1 12 
Ronchi Bot 9 ra RO Domio 4 32017 
Cussign. 87 4 0 3 14 16 -2 Opicina 3 4 1 1 2:15 
P. Cerv. 772321711 4 S.Giovanni 3.3 1 11 9 
S.LuigiVB 7.7 2 3 2 9 8 4 Zaule FIS VO i lA 
Monfalcone 5 7 1 3 3 6 7 -5 S. Andrea 2 4.0 2 2:9 

!| Bearzi 5 7 1 3 3 13 16 -6 Don Bosco 2 3,0 2 1 5 
Sangiorg. 5-6 1 3.2 69 +5 Campanelle 2 4 1 0 3 5 
Ponziana DETRARRE T Primorje 2.4.1 0 3 6 
Chiarbola 3711 59 23 -8 Montebello ‘1 4 0 1 3 4 

3 Costalunga 1 7 0 1 6 2 12 -10 Servola 0 4004 2 


Domio-S. Nazario 


Esperia-Ponziana 
Olimpia-S. Andrea 
Zaule-Trlestina 


C.G.S.-Rolanese 


Triestina 
Portuale 
Fortitudo 
Olimpia 
Domio 
Costalunga 
C.G.S. 
Campanelle 
Ponziana 
S. Andrea 
Esperia 

S. Nazario 
Montebello 
D. Bosco 
Rolanese 
Zaule 


143 
542 
10 -2 
0 
2 
10.4 
nea 
iz 4 
15 
Di 
12. -5 
16 
14 -6 
9.7 


Chiarbola-S. Marco rinv. 
Monteb.-Finc. Mon. 


Allievi Provinciali 


Montebello-Fortitudo © 2-3 


D. Bosco-Campanelle sosp. 
Fortitudo-Montebello 2-0 


Costalunga-Portuale 04 


000 -+NWGWaaiIMAOMNO 


‘S. Andrea-Opicina 
Domio-Monteb. 


CLASSIFICA 


rinv. 


A 
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2-3. Fortitudo-Zarja 
$, Glovanni-Monteb. 
4-1. Servola-S. Andrea 


Giovanissimi Prov. 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
60. Portuale-C.G.S. 
Triestina-Costalunga 
$. Andrea-Zaule 
1-0. Ponziana-Olimpia 
5-1 Montebello-Esperia 
0-4. Campanelle-Fortitudo 
. Nazarlo-D. Bosco 
Roianese-Domio 


13 
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Ruda 5. 


Aquileia 2 

MARCATORI:  Valenti- 
nuzzi, Portelli, Macoratti 
(3), Segato, autorete di Fu- 
mo. 

RUDA: Zoff, Rigonat, 
Pecorari, Cossar, Cumini, 
Fumo (Ballaminut), Gre- 


gorat, Tassin (Selva), Ma-. 


coratti, Valentinuzzi, Por- 
telli. 

AQUILEIA: Biorar, Bat- 
tiston, Grego,  Pentor, 
Puntin, Vidossich, Mian, 
Tacumin, De Cesco, Ghi- 
rardo, Segato. 


Pro Fiumicello 4 
aule R 1 


ZAULE: Quagliatini, Ro- 
saz, Sabadin, Novak, Sa- 
vron (Sossi), Loggia, No- 
vel, Gentile, Visintin, Sila 
(Tripani), Smilovich, Cor- 
renti, Richter. 


Ronchi i 1 
Portuale o 


i MARCATORE: 80' Brai- 
la 
RONCHI: Bregant, Zi- 
molo, Zaccai, Frandolich, 
Zanet, Gardenal, Braida, 
Sansone, Furioso, Gariaz- 
zo, Defendi, 

PORTUALE: Ellero, Roi- 
tero, Macchia, Cimolino, 
Tuntar, Skrjnar, Giunta, 
Dazzara C., Graniero, Daz- 
zara P., Bercé, Valente, Fi- 
del, Scalise, Armani, Ra- 
valico. 


San Sergio (0) 


Gradese (e) 
Sospesa al 40°. 


SAN SERGIO: Padovan, 
Krassovec, Dilunin, De 
Luca, Gargiuolo, Maco- 
vazzi, Giovannini, Giures- 
si, Bussani, Policardi, Le- 
ghissa. 


TRIESTE — La sesta 
giornata del campionato 
regionale Under 18, giro- 
ne C, ha riaperto la cro- 
nica piaga degli impianti 
sportivi esistenti a Trie- 
ste. Tutte le gare previ- 
ste per questo turno nel- 
la nostra città, infatti, 
sono state sospese, o rin- 
viate, per l'impraticabi- 
lità dei terreni di gioco. 
Se è pur vero che l'acqua 
l'ha fatta da padrona, è 
anche ‘nconsutenile il 
fatto che a Ruda, Fiumi: 
cello e a Ronchi dei Le- 
ionari si è giocato rego- 
farmente, sia pure con 
alche difficoltà, ren- 
lendo più evidenti i pro- 


blemi in cui si dibattono , 


le nostre società calcisti- 
che. 
Tornando al calcio 


Armani (Portuale) 


giocato, il Ruda ha ap- 
profittato della sospen- 
sione della partita fra 
San Giovanni e San Can- 
zian per passare a con- 
durre questo girone. Il ri- 
sultato finale, 5-2, matu- 
rato contro l'Aquileia, è 
stato forse troppo severo, 
per gli ospiti che hanno 
comunque disputato 
un'ottima ripresa, riu- 
scendo. ad agguantare 
‘anche il : momentaneo 
‘pareggio sul 2-2. Poi, pe- 
tò, il Ruda, grazie alla 
tripletta messa a segno 
da Macoratti, che è or- 
mai più di una promessa, 
ha messo fine alle spe- 
ranze degli avversari. 

.Il primo tempo, con- 
clusosi sul 2-1, aveva vi- 
sto le reti firmate da Va- 
lentinuzzi, su azione 
personale e di Portelli, 
abile a trafiggere Biorar 
per i locali, mentre Sega- 


to per l'Aquileia. aveva. 


accorciato le distanze. 


Nella ripresa gli ospiti 


hanno subito pressato il 
‘Ruda, che ha così avuto 
parecchie difficoltà ad 
imbastire dei validi con- 
trattacchi. La spettaco- 
lare autorete di Fumo ha 
consentito il giusto pa- 
reggio, purtroppo solo 
momentaneo, per l'Aqui- 
leia. Poi, però, la grinta e 


ggi 


la determinazione dei ra- 
gazzi di Gratton, che, per 
inciso, lo scorso anno ha 
portato alla vittoria nel 
campionato regionale gli 
allievi della stessa socie- 
tà, sono uscite in tutta la 
loro prepotenza la già ci- 
tata tripletta del bomber 
Macoratti ha chiuso defi- 
nitivamente la gara. 

Se il Ruda, con i vari 
Macoratti, Valentinuzzi 
e Portelli, un trio da te- 
nere «costantemente 
d'occhio, si conferma 
settimana dopo gattina: 
na compagine di rango, 
per l'Aquileia la classifi: 
ca è sicuramente bugiar- 
da, poiché qualche punto 
in tabellino, da. quello 
che si è visto in questa 
partita, lo avrebbe certa- 
mente meritato, . 

Il Portuale; nello scon- 
tro stesso con il Ronchi, 
ha ben giocato e resistito 
sino a quasi lo scadere 
della gara. Braida, però, 
con' la propria rete, ha 
sancito la vittoria del 
Ronchi quando ormai i 
giochi sembravano fatti. 
E' stato decisivo ilsecon- 
‘do tempo, giocato sotto 
un violento temporale, 
allorquando la prestanza 
fisica dei locali è stata 
avvantaggiata dalle con- 
dizioni del campo. 

Im ogni caso il Ronchi 
è sembrato, grazie ai 
nuovi arrivi, sicuramen- 
te più squadra delle pre; 
cedenti apparizioni, e sin 
da ora gli si può pronosti- 
care un campionato di 
alto livello. Per il Portua- 
le, invece, solito bel gio- 


co condotto da Cimolino, 


Roitero, Tuntar e Gra- 
niero sugli scudi, ma cro- 
nica difficoltà ad andare 
in rete. I campi pesanti, 
poi, sicuramente non 
aiutano i ragazzi di Ce- 
glie. Da ricordare che in 
questo turno è andato in 
panchina Fonda, allena- 
tore della prima squadra. 
Da segnalare ancora in 
questa GE le ottime pa- 
rate del portiere Ellero; 
sempre per il Portuale, 


Nell'ultimo incontro’ 


disputato, brutto scivo- 
lone dello Zaule ‘a Fiùmi- 
cello, battuto senza re- 
piche dalla Pro per 4-1.I 
riulani sembrano avere 
acquistato quella forma 
che li può rendere insi- 
diosi a molte avversarie. 
Sospesi, infine, gli in- 
contri San Giovanni-San 
Canzian, Ponziana-Luci- 
nico, San Luigi-Costa- 
lunga e Fortitudo-Itala 
San Marco. 
Gaetano Strazzullo 


UNDER 18 /PROVINCIALI 


E lo Staranzano balza in testa 
Nell’unica gara andata in porto affondata l'Olimpia: 


Staranzano 3 
Olimpia lo) 
MARCATORI: 4' Pu- 
gliese, 12’ Bortolotti, 55° 
Pugliese. 
STARANZANO: Bi: 
schetta, Fedel, Rossi, 
Forte, Canesin, Chian- 
dotti, Grasso, . Moimas 
(Buttignon), Bortolotti, 
Pugliese, Venier, Devet- 
ta, 
OLIMPIA: Lugnan, 
Telonio, Bercé, Bizeli, 
Zaccaron, D'Introno 
(Rondinella), ‘ Petrotti, 


Pasqualis, Bianchi, Vat- 
ta, Zecchini, Marsic. 


Sant'Andrea __1 

Domio 1 
MARCATORI: Suffi e 

Lenge. Sospesa al 58'. 

SANT'ANDREA: 
Vlach, Bracco, Gulic, Ri- 
gatti, Messina, Longo, 
Vivoda, Strissovich, 
Chiaradia, Salierno, 
Lenge. - 

DOMIO: Princi, Sodo- 
‘maco, Iannello, Glavina, 
Valentinuzzi, Carin, 
Suffi (Ota), Sarino, Me- 
nis, Cociancic, Renzi. 


Breg (0) 
Pieris o 
(sospesa al 50')  BREG: 
- Rapotec, Reia, Strain, 
Ota, Svab, Bandi, Mauri, 
Buzzi, Rocchetti, San- 
zin, Laurica, 
TRIESTE — Siamo ap- 
pena a metà ottobre e 
già il maltempo inizia a 
‘mettere il suo ‘brutto 
zampino sullo svolgi- 
mento regolare del tor- 
neo provinciale di Un- 
der 18. Questa settima- 
na, infatti, solo un in- 
contro è finito ai 90 mi- 
nuti, e se questo è l'ini- 
zio per la Federcalcio 
sarà molto arduo rior- 
ganizzare tutti i recu- 
peri che si prospettano 
da qui in avanti. 
La partita che, nono- 
stante tutto, è termina- 
. ta regolarmente, è Sta- 
ranzano-Olimpia. La 
squadra di Pieri ha 
strapazzato i gialloblù 


Pasqualis (Olimpia). 
che arrivavano da un 
buon successo sul Pri- 
morje. I due tempi sono 
stati ben giocati e pia- 
cevoli ‘a’ vedersi. La 
squadra. di casa ha 
messo sul piatto. della 
bilancia la sua superio- 
rità tecnica, che già do- 
menica scorsa si era di- 
mostrata l'arma vin- 
cente nella gara con il 
San Marco Sistiana. 
Dalla sua lo Staranza- 
no ha avuto comunque 
anche un po’ di fortu- 
na, in quanto già al 4° 


a - Di misura la sconfitta patita dal Portuale 


Pugliese dava il via alla 
serie di marcature ren- | 
dendo tutto più agevole 
perisuoi. 

Il raddoppio, al 12',e ‘ 
che porta la firma di. 
Bortolotti, la terza e 
definitiva rete, sempre 
di Pugliese, hanno san- 
cito il punteggio finale 
sul 3-0. Con questo ri- 
sultato lo Staranzano 
passa in testa alla clas- 
sifica, ed anche se que- 
sta novità è dovuta alle . 
altre sospensioni rima- 
ne pur sempre. una 
grossa soddisfazione 
per l'undici bisiaco. 

Un'altra bella parti- 
ta è stata quella giocata © 
frail Sant'Andrea el'ex è 
capolista Domio. La 
bufera abbattutasi sul- , 
la città ha però manda- ‘ 
to tutti sotto la doccia 
dopo 58 minuti di gio- 
co, sul punteggio di l- ‘ 
0. Suffi e Lenge sono 
stati gli effimeri mar- 
catori. 

Marcatori che invé- 
ce non si sono registra- | 
ti fino al 50' nell'ap- 
puntamento tra Breg e 
Pieris. Zero a zero, in- 
fatti, era il risultato | 
prima della sospensio- 
ne. Il torneo risulta in - 
questo modo già stres- 
sato nonostante i valori 
emersi in queste prime ‘ 
quattro giornate. Gior- 
nate che hanno propo- > 
sto un forte Domio, in: | 
tenzionato,. a quanto | 
pare, a voler combatte- 
re per le primissime + 
posizioni fino alla fine. 
Accanto al Domio.van- | 
no segnalate ‘ottime | 
formazioni come il 


‘ Montebello, il Bregi\l | 
‘ Chiarbola e lo Staran- { 


zano, che vorranno si- 
curamente rendere la | 
vita difficile a tutti. 
Sabato prossimo; a 
Domio, i locali affron- 
teranno il Montebello 
in novanta minuti inte- 
ressantissimi, — come 
anche da vedere saran- 
no Edile-Staranzano e 
Muggesana-Breg. 
Paris Lippi 


ALLIEVI /REGIONALI 


Tutte le triestine in picchiata 


Clamorose battute d’arresto - Salomonico pari tra Ancona e Cormonese 


n Luigi ‘0 


MARCATORE: Vidi. Î 
SAN LUIGI: Santoro, Ban- 
del, Marchioro (Maddale.| 
ni), Vascotto, Reali, Do- 
brilla, Bozzer (Bon), Stur- 
hi, Morcola: Zerial (Paoli), 
Bongo lan). 
DONATELLO: Scagnetto, 
‘Ruzzi, Noacco, De Franco, 
Zuliani, Granao, De Sab- 
bata, Galluzzo, Zilli (Bia- 
801), Dose (Cannone), Cuc- 
‘chiara. — è 


Ponziana 0: 
Ronchi — "3 


MARCATORI: Braida, Cla- 
iz, Versolato. 
FONZIANA: Gherbaz, Eli- 
son, Bianco, Lagonigro . 
(Ulian), Ludovini, Bursich 
Paolo, Giraldi (Colli), Coz- 
zutto, Bursich: Mauro 
(Bozzai), Caspani, Versa, 
RONCHI: SEGet, Die: 
, Le; sa, erin, CNN 
Dai foffoli,, Versolati , 
Pizzin, Clapiz, Braida, Pa- 
cor, Cocciola, Ausilio. 
‘TRIESTE — La settima 
giornata del campionato 
regionale Allievi registra 
la totale disfatta da parte 
di tutte le compagini 
provinciali. Cade mala- 
mente il Chiarbola dalle 
mura amiche, sepolto dal 
classico cappotto di cin- 
le reti, ittogli da un 
signacco in gran 
spolvero e in grado di ri- 
marcare tutto il netto di- 


. vario tecnico, Poco da di- 


re per il Chiarbola, co- 
stretto oltremodo a ten- 
tare. l'improbabile. ri- 
monta in inferiorità nu- 
merica, a causa di un'e- 
spulsione, sancita. nel. 
corso della prima frazio- 
ne di gioco. Rovinosa 
Pena interna “Da 
r il Ponziana, opposta 
Fun Ronchi che è anda- 
to freddamente a segno 
già nelle primissime bat- 


tute dell'incontro, grazie 
alle stoccate di Braida e 
Clapiz. I veltri hanno su- 
bito opposto un'orgoglio- 
sa e veemente reazione, 
creando qualche insidia 
di rilievo al portiere 
ospite, ma il Ronchi ha 
saputo. difendersi egre- 

iamente, riuscendo 
‘inoltre ad andare ancora 
a segno con Versolato e 
vanificando quindi la 
reazione dei padroni di 
casa. In evidenza per il 
Ronchi i giovani Pizzin e 


NAZIONALI 

La risalita 

continua 
0-0 


TRIESTINA: Metti, 
Dandri, Avanzo  (Li- 
pout), Maggetto, Ber- 
nabei, Pribaz; Pietro- 
bon, Trampuz, Luiso 
{Degrassi), Giorgi (Po- 
stiglione), Olivieri. 


TRIESTE — I giovani 
alabardati proseguo- 
no nel loro processo di 
risalita. Opposta al 
Chievo, compagine 
d'alta classifica, la 
Triestina ha ribadito il 
suo discreto momento 
' di forma, promuoven- 
do una confortante 
prestazione. All'effi- 
cace zona disposta dai 
veneti, Micussi ha ri- 
sposto con una fitta 
ragnatela a’ centro- 
campo e un finalmen- 
te insidioso. reparto 
offensivo, che dome- 
nica dopo domenica è 
in grado di proporre 
sempre più delle peri- 

colose azioni da Tele. 
70i 


Cherin, mentre nel Pon- 
ziana, va elogiato lo spi- 
rito combattivo palesato 
nell'intero arco dell'in- 


contro. La «cenerentola» . 


del torneo, il Costalunga, 
stenta più che mai a tro- 
vare ‘il giusto assetto 
competitivo. I triestini 
perdono ancora al co- 
spetto di un'Itala San 
Marco vivace e risoluta, 
che si è concessa persino 
il lusso di sprecare un 
calcio. di rigore. con il 
bomber Marassi. La rete 


.. del successo ospite porta 


la firma di Valentinuzzi. 
A completare il quadro 
della grigia prestazione 


offerta dai triestini c'è il. 


tonfo casalingo del San 
Luigi Vivai Busà. Una 
sconfitta pesante, quella 


| peri ragazzi di Varljen, 


che frena quella corsa ai 
‘artieri alti della gra- 
luatoria. Al di là delle 
note dolenti, fatte da tut- 
tele locali, il settimo tur- 
no ha riservato una sorta 
di big match al vertice, 
con lo scontro tra la ca- 
polista Ancona e la batti- 
strada Cormonese. Equo 
e salomonico il punteg- 
gio finale (2-2), ma coni 
padroni di casa a recri- 
minare per non aver sa- 
puto dosare adeguata- 
mente gli sforzi nel con- 
durre in porto il momeri- 
taneo doppio vantaggio 
siglato da Picogna e De 
Glara. Secca affermazio- 
ne della Sangiorgina abi- 
lissima a sfruttare incle- 
mentemente gli errati 
‘meccanismi dell'applica- 


' zione del fuorigioco della 


Manzanese, grazie alle 


reti di Sedran e Zampieri. 


La Pro Cervignano im- 
patta con il Monfalcone, 
mentre, di tutt'altra pa- 
sta, la  schioppettante 
tenzone tra il Bearzi e la 
Sangiorgina di Udine, 
‘ancesco Cardella 


Zarja 4 


MARCATORI: Denich, 


Jurincich, Vremec, Carli, 
Oleni. ) 
ZARJA: Liuzzi (Bellafon- 
tana), Kozmann. (Carli), 
‘  Doz, Grgic, Cocevari, De- 
nich, (Razem), Morev, Di- 
lizza, Nacson, Vremec, 
Jurincich, 

DON BOSCO: Crevatin, 
Marzio, Bagnari, Palci, 
Carone, Ilies, Ruggero, 
Gherbaz, Russo, Coman- 
dini (Oleni), Tonelli. 


TRIESTE — Nella quar- 
ta giornata dell'avvin- 
cente campionato Allie- 
vi provinciali continua 
inesorabile la marcia a 
punteggio pieno delle 
«reginette» Cgs e Por- 
tuale. I ragazzi di Savio 
Tegolano con il più clas- 
sico dei risultati quelli 
dello Zaule-Rabuiese. 
Ma il punteggio non de- 
ve ingannare: i padroni 
di casa hanno dovuto 
sudare contro un coria- 
ceo Zaule che ha con- 
dotto un incontro im- 
peccabile. Le due mar- 
‘cature, realizzate negli 
ultimi dieci minuti di 
gioco, portano la firma 
di Colbassi e Campo. 
Tra gli «studenti» da ri- 
levare la buona prova di 
Dagri. Anche il Portuale 
fatica a far bottino pie- 
no contro una determi- 
‘natissima Opicina. Al- 
l'iniziale gol di Ravalico 
arrivava il pareggio per 
gli ospiti grazie a Ric- 
ciardello. Il gol del suc- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Faticano le reginette 
ma restano in vetta 


‘fatti, travolge il Don Bo- 


’ della bandiera per i sa- 


| faticando un po' di più 


cesso che regala la 


quarta vittoria. conse- 
cutiva ai portualini, è 
stato realizzato da Vi- 
donis. 

Non demordono le 
inseguitrici, sempre at- 
taccate alla coppia Ggs- 
Portuale. Lo Zarja, in- 


sco con il risultato di 4- 
1. L'incontro è stato ri- 
solto dai ragazzi di Ba- 
sovizza già nel primo 
tempo, finito 3-0 grazie 
alle reti di Denich, Ju- 
rincich, Vremec e Carli. 
Sul 4-0 arrivava il gol 


lesiani con Oleni. Vince 


la Fortitudo, battendo 
per 3-2 il Montebello. 
L'incontro. caratteriz- 
zato da due doppiette 
per parte ‘(Signorello 
per i padroni di casa e 
Della Pietra peri mug- | 
gesani) è stato risolto 
‘alla fine dalla rete di Ci- 
cogna. Vince anche l'O- 
limpia contro il San- 
t'Andrea con il punteg- 
gio di 3-2. Un: secco 3-0 
proietta il Domio, che 
deve tra l'altro recupe- 
rare ancora una partita, 
nelle zone alte della 
classifica. Gli ospiti bat- 
tono il Campanelle gra- 
zie alle marcature di 
Tomadoni su punizione 
e di Murro, Il terzo gol è 
un'autorete. ‘Conclude 
la giornata l'incontro 
fra le formazioni ultime 
in classifica a zero pun- 
ti, risoltosi in favore del 
Prjmorie su un indomi- 
to Servola. 

Pietro Comelli 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Triestina senza sosta 


San Giovanni 0 


Opicina ———0 


SAN GIOVANNI:. Berger, 
Sorgo, Bortolini, Giraldi, 
Castellano, Sessi, Puglie- 
se, Fontanot, Manfè, Cok 
(Metz), De Domenico. 
Skerl, Daris. x 
OPICINA: Paoletich, Picci- 
fa Zibana, Borstner, Del- 
Orto, Zotti, Galati, Sau,' 
Martino, Leone, Tuntar. 


Siciliani, Rossi, Sisto. 
RARE III TI Li 
Triestina 4 


MARCATORI: Noacco, Pal- 
juch, Della Zotta (2), e 
Apollonio S. . 
TRIESTINA: Suraci, Po- 
stogna, Pagnucco, Marin, 
Turincich, German, Noac- 
co, Ferrarese, Della Zotta, 
Pecorari, Apollonio _F., 
Barbato, Fattor, Zelle, 
Apollonio S. i 
S. ANDREA: Gipollone, 
Vertovese, Matcovich, Mi- 
natelli, Sparma, Giannini, 
Aiello, Rigatti, Sbisà, Pal- 
juch, Lo Vullo, Luiso V., 
Craighero. È 


Monfalcone (o) 
Ponziana (*) 


MONFALCONE: Fucile, 


Floreani, De Marchi, Bo-- 


nacunto, Fumis, Melados- 
si, Zagato, Ardessi, Girot- 
to, Castellan, Massà. 

PONZIANA: Postiglione, 
Tunin, Trota, 


ratto,. Ladich, Dentini, 
Steffè, Marchetti. 


MARCATORI: Prevedini e 
Colussi. ; 

CORMONESE: Pellizzari, 
Biagi, Prevedini, Donati, 


Spessot, Modonutti, Di Le- . 


na, Muz, Greco, Pellizzer, 
Colussi; ernia 


Dagnino, - 
Rizzitelli, ‘ Messina, Mo- + 


PIERIS: Dapas, Padovan, 
Anzanel (Novati), Bovo, 
Gobbo, Malusà, Cericola 
(Fantina), Bevilacqua, 
Marega, Zorzenon, Sirca. 
TRIESTE — La Triesti- 
na, allenata da Edi Pri- 
bac, continua la sua mar- 
‘cia a punteggio pieno in. 
vetta al girone «C» del 


campionato giovanissimi - 


regionali. La compagine 
rossoalabardata ha vinto 

er 4-1 contro il Sant'An- 

‘ea che ha retto bene 
soprattutto nella prima 
frazione, nel corso della 
quale. la formazione 
biancoazzurra è riuscita 
a pareggiare con Donald 
Paljuch il gol iniziale di 
-Noacco. Già nel finale 
del primo tempo la squa- 
dra biancorossa è ritor- 
nata in vantaggio grazie 
a Della Zotta che poi ha 
arrotondato il risultato 
nella ripresa assieme a 
Sebastiano  , Apollonio. 
San Giovanni e Opicina 
hanno chiuso le ostilità 
sullo 0-0 in un incontro 
che è stato povero di oc-. 
casioni da entrambe le 
parti. Il Chiarbola supera 
pe 2-0, grazie ad una 

uova prova del colletti- 
vo, la Pro Cervignano, 
con reti di Fontanot e 
Melillo. Goleada. del 
Ronchi ai danni del S. 
Luigi (5-0 il risultato fi- 
nale) con reti di Coc- 
chietto, autore di una tri- 
pletta, Furlan e Alessan- 
dro Visintin. La Cormo- 
nese si conferma secon- 
da ‘forza del torneo vin- 
cendo con il Pieris grazie 
alle reti di Prevedini ‘e 
Colussi. Completano il 
quadro della giornata il 


pareggio a «reti bianche» — 


tra Monfalcone e Ponzia- 
na ed il successo della S. 
Giorgina a Gradisca sul- 
l'Itala San Marco. x 
Piero Tononi: 


Superato il Sant'Andrea - Goleada del Ronchi col San Luigi 


PROVINCIALI 


Il Portuale fa un poker 
e tallona gli alabardati 


C.G.S. 3 
Roianese (e) 


MARCATORI: Svetina e 
Lokar (2). i 
C.G.S.: Glavina (Petrin- 
co), Cettina ica 
Marsi, Samuelli (Balbi), 
‘Arban, Zotta, Bianco, 
Chiella, Svetina, Lokar, 
Persich: 

ROIANESE: Rutiglione, 
Bolle, Affinito, D'Alber- 
to, Bartolich, Pernich, 
‘Rinaldi, Paoletich, Re- 
stelli, Mantese, Giaco- 


ni, 


———— 
Domio 6 
S. Nazario — 0 
MARCATORI: . Zulian, 


Vecchiet (3), Segarelli e' » 


Valentini. Ù 
DOMIO: Menegoni, Fa- 
zio, Milcovich, nti- 
ni, Grizon, Scotto-Di 
Minico, Vecchiet, Scri- 
fuer, Segarelli, Zulian, 
'aoletti,  Godinic, Gu- 
beila, Beltramini, Cer. 
necca, Oio. aa 
S. NAZARIO: Murri (Ga- 
va), Ritossa, Balos, Bor- 
tolussi, Malandi, Pri- 
bac, Paoletti, Pella- 
schiar, Milotti, Altin, 
‘Balbi, Alvarez. 


Fortitudo 2 
Montebello —© 


IE IE OE Negrisin 


(2). 7 
FORTITUDO: Novel, 
SOolono, Ferrari, Po- 
stogna, Roiz, De Grego- 
< ris, Tarlao,  Negrisin, 
LI Urban, Paro- 


vel. 
MONTEBELLO: Cle- 
‘menti, Sandrigo, Di Pri- 
sco, Fogar, eller D., 


| Pettirosso, 


‘alenti- 


“ O) il Ponziana, E' stato 


Cheller L., Patti, Erbi, 
Gallitelli, Cotzia, Fabro. © 
Martini; Drioli, 
TRIESTE — Anche nel 
campionato . provin. 
ciale giovanissimi la, , 
Triestina . guida la. , 
classifica a punteggio 
piSù I ragazzi di 
uiesan hanno super 
rato per 4-0 lo Zaule 
grazie alle reti di Go- 
mizel, Padoan, Dagri e 
Ribarich. In seconda 
porzione s'insedia il 
ortuale che, sempre. .| 
er 4-0, ha sconfitto, il . 
ostalunga con gol di 
s Delise e 
Moscolin, autore di , 
una doppietta. In ter-. 
za posizione resta soli- 
taria la Fortitudo che . 
supera, con una dop, 
Piece di Negrisin, il. | 
ontebello. L'Olimpia 
fornisce —un’ottima.| 
restazione contro il | 
ant'Andrea imponen-. . 
dosi per 5-1 grazie alle. 
reti di Udina, Burg, 
Lavorino e Donadona, 
in gol per due volte, Il. 
Cgs supera per 3-0 la 
Roianese, con reti di 
Svetina e Lokar (2), in 
un: incontro a senso. | 
unico. Il Domio scon- 
figge, .con sura 
tennistico, il.San Na- 
zario. L'Esperienza ha, 
superato di misura (1- 


Varin a regalare la pri- 
ma vittoria stagionale 
alla formazione giallo- 
nera. Don Bosco-Cam- 
panelle è stato sospeso 
per pioggia coni «sale- 
siani» in vantaggio per. 


& ‘pit 
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Automobilismo 


CON UNA GARA DI ANTICIPO SUL CALENDARIO CHE SI CHIUDERA” IN AUSTRALIA 


Senna mondiale per la terza vo 


Inconcludente se non mortificante la gara della Ferrari uscita subito con il motore fuso 


LA CONFESSIONE 
*Ho voluto scontrarmi 


con Prost l’anno scorso’ 


SUZUKA — Senna, fi- 
nalmente seduto sotto 
il tendone della Honda 
parla con calma. «Vor-. 
rei subito dire una co- 
sa., Rinunciare a una 


vittoria mi è costato. 


if molto, .. psicologica- 
{| mente, ma per Berger 
i| l'ho fatto colcuore. Mi 
;| dispiace se ho sbaglia- 
to i tempi, spero che 

| Gerhardimi capisca. 
Questo terzo titolo 
mondiale vale di più o 
di meno dei preceden-. 
ti? «Vale molto di più 
— ha risposto Senna 
— oggi c'è stata una 
rara pulita, spettaco- 


‘e, altamente sporti-- 


{{ va e ho vinto il titolo 
if in modo chiaro. Non è 
stato così in passato, 
putroppo; Diciamoci 

verità, il titolo del 
1989 mi è stato rubato 
da una sporca decisio- 
ne del signor Balestre. 
Mi tennero mezz'ora 
sul podio e poi il signor 
Balestre mi tolse una 
vittoria che mi spetta- 
va. Quello non era più 
:sport, ma politica o 
qualcos'altro. Per for- 
tuna quei tempi sono 
passati, abbiamo un 
nuovo presidente fe- 
derale e la differenza 


. già:si vede dopo pochi ‘ 


giorni. dall'elezione, 
Max‘ (Mosley, nuovo 
Presidente della Fisa, 
n.d.r.) si è comportato 
in modo altamente 
professionale. E' finita 
l'epoca del teatrino di 
Balestre e questo è un 
|| bene per tutti i nuovi 
{{. piloti che cominciano 
if  adessoinF.l». «Perri- 
{| tornare a Balestre e a 
!{. quel mondiale ‘89 — 
ij ha ‘proseguito Senna 


— vorrei iungere 


una cosa ed è la prima» 


volta che la dico. Io 
passai un inverno tre- 
mendo, ero sotto accu- 
sa, volevano punirmi. 
Ricordate che un gior- 
no Balestre esibì una! 
mia lettera in cui chie- 
devo scusa-per le ac- 
cuse .che gli avevo 
messo? Bene, io quelle 
scuse non le. ho mai 
mandate a Balestre, 
nonostante che la 
Honda e la McLaren 
i. facessero enormi pres- 


sioni su di me per far-, 


mele mandare e chiu- 
dere la vicenda. Quel- 
lo fu un falso fatto da 
Balestre che oltretutto 
non rispettò gli altri 
accordi intervenuti). 

In vena di rivelazio- 
ni, Senna ha poi am- 
messo per la prima 
volta di aver delibera- 
tamente: provocato 
l'incidente con Prost, 
alla prima curva del 
g:p. del Giappone dello 
scorso anno, Incidente 
che gli regalò il secon- 
do. titolo mondiale. 
«Fu il risultato di una 
politica stupida — ha 
detto il brasiliano — i 
dirigenti del circuito, 
avevano detto, avreb- 
bero piazzato la pole 
position: dove poi è 
stata effettivamente 
messa quest'anno, ma 
Balestre cambiò idea 
dopo le prove di quali- 
ficazione, Allora io de- 
cisi che se Prost fosse 
stato più veloce di me 
in partenza io non gli 
avrei permesso di pas- 
sare, anche se ci fosse 
stato un incidente. 
Così è stato». 

Si ritiene fortunato 
per aver vinto questo 
titolo con una macchi- 
na inferiore? «Non sa- 
rebbe giusto per tutti 
coloro che lavorano 
alla Honda ‘e alla 
McLaren dire che io 
ho avuto un mezzo in- 
feriore. Diciamo piut- 
tosto che abbiamo 
avuto tutti una grossa 
crisi, durata alcuni 
mesi e che ha messo 


seriamente in pericolo 


la vittoria di oggi. Ma 
fortuna no, abbiamo 
lavorato tutti molto, e 
se all'inizio di stagione, 
è stato facile vincere 
perché andavamo più 
forte di tutti gli altri, 


poi è stato molto diffi- | 


cile amministrare le 
singole gare». A chi de- 
dica questa vittoria? 
«Atante persone ma in 
particolare al popolo 
brasiliano, che è tanto 
amato anche in questo 
paese: visto quante 
bandiere brasiliane ci 
sono in giro qui in 
Giappone?». 


SUZUKA — Terzo titolo 
mondiale per Ayrton 
Senna. Il brasiliano, pre- 
sentatosi a Suzuka con 
un vantaggio di sedici 

unti su Nigel Mansell, 

\a lasciato la vittoria del 
Gran Premio del Giappo- 
ne al suo compagno di 
scuderia Gerhard Berger, 
che ha fatto registrare il 
tempo di un'ora, 32 mi. 
nuti e 10.695 secondi. 
Dopo esser stato.in testa 
per buona parte della ga- 
ra, poco prima del rettili- 
neo finale il campione 


- della McLaren-Honda ha 


rallentato e si è piazzato 
al secondo posto copren- 
do il percorso (53: giri su 
un circuito di 5,864 chi- 
lometri) in un'ora, 32 mi- 
nuti, 11.039 secondi. 
Terzo Riccardo Patrese, 
su. Canon-Williams, in 
un'ora, 33 minuti e 
07.426 secondi. dl 
Senna ha avuto il tito- 
lo in tasca da quando 
Mansell, che l'aveva tal- 
lonato come TCA 
per i primi nove giri, ha 
perso il controllo della 
sua Williams-Renault ed 
è uscito fuori pista, Il 
britannico era infatti l'u- 
nico che, arrivando al- 
meno secondo, avrebbe 
potuto insidiare la sua 
corsa verso il mondiale. 
«Fuori Nigel ho pensa- 
to «lasciamo perdere». 
Ho avuto il 99,9 per cen- 
to di Cna che potevo 
avere, È' stata una gara 
fantastica. Sono. felice 
per Gerhard. Oggi è stato 
ll mio turno di dargli un 
piccolo aiuto... Sono feli- 
ce per lui e per la squa- 
dra», ha dichiarato Sen- 
na, che aveva assunto il 
comando della corsa do- 
po il 16.0 giro e l'aveva 
Tecuperato, dopo una so- 
sta ai box, al 24.0. Ma il 
«piccolo aiuto» è avvenu- 
to in modo talmente pla- 
teale che Berger non ha 
molto Gallo anche se 
oi non ha voluto parlare 
i questo aspetto. Senna 
diventa così campione 
mondiale al termine di 
una stagione che lo ha vi- 
sto dominare nelle prime 
quattro .gare e soffrire 
poi molto a causa di diffi- 
coltà tecniche della vet- 
tura e del motore. Ma nel 
complesso ha saputo am. 
Rene RISEDIORO le 
quindici gare fin qui 
svoltesi e anche nelle più 
PORRE è riuscito a 
gua lare ‘punti pre- 
a ora, a 31 anni, 
può puntare al record dei 
cinque mondiali vinti da 


‘angio, 

Inconcludentè, perfi- 
no mortificante, la gara 
odierna. per la Ferrari, 
Alesi è uscito subito di 


gara con un motore fuso. _ 


SEVERISSIMO PROST CON LA FERRARI 


«E inguidabile» 


Nemmeno un camionista l’avrebbe domata 


SUZUKA — Reduce dalla 
sua «passeggiata turisti- 
‘cav nel G.P. Del Giappo- 
ne, Alain Prost è stato se- 
verissimo nei confronti 
della vettura e della 
‘squadra. «La macchina 


aveva enormi problemi ‘ 


idi tenuta di strada — ha 
detto. il pilota francese 
della Ferrari —, è stata 
sempre inguidabile. Nel- 
le curve andava dove vo- 
leva lei, l'assetto era sha- 
gliato. Un, camionista 
con grosse braccia non 


nuato Prost — ci sono 
due sistemi: o partire da 
un foglio bianco o mi- 
gliorare la macchina che 
c'è. Il secondo sistema è 
ovviamente il migliore, 
ma a condizione di sape- 
re quali sono i difetti del- 
la vettura e come elimi- 
narli». A queste accuse 
l'ing. Claudio Lombardi, 
Tesponsabile della squa- 
dra corse Ferrari, non ha 
voluto rispondere e si è 
limitato ad affermare: 
«Avrei voluto vedere la 
vettura di Prost con Alesi 
al volante. Noi non ab- 


biamo riscontrato nulla . 


di anormale nel funzio- 
namento». Polemiche 
probabilmente inutili, 
visto che il CERRI con 
Prost. dovrebbe inter- 
rompersi‘con un annun- 
cio tra qualche giorno 
so martedì nio 
, Per quanto riguarda 
Alesi, 1'ftalo-francese ha 
dato la colpa al direttore 
di gara: «Ha aspettato 
troppo nel dare la luce 
verde e. così ho visto la 
temperatura del raffred- 
damento salire a 120 gra- 
di. Una volta partiti è ba- 
stato poco per rompere 
tutto». à 


Mn 


Sul podio di Suzuka, al gran premio di Formula uno, l'austriaco Gerhard porger {a destra) trionfatore 
della gara, bagna con lo champagne il brasiliano Ayrton Senna, campione del mondo. (Ap/Hideyuki 


LAVORIAMO 
| PERIL 
— VOSTRO LAVORO 


PRETE 


ENTRO IL 31 OTTOBRE 1991 
dovranno essere presentate agli uffici dell'Agenzia Re- 
gionale del Lavoro, sull'apposita modulistica disponibile 
presso gli uffici dell'Agenzia medesima e delle associa- 
zioni di categoria, le domande per accedere ai benefici 
previsti dal Programma Triennale di Politica Attiva del . |? 
Lavoro. i ; 
Imprese, enti, associazioni, cooperative, enti pubblici 
economici, datori di lavoro iscritti in albi professionali 
operanti nel Friuli-Venezia Giulia che nel corso del 1991 
abbiano assunto: personale rientrante fra le categorie 
previste nei progetti a favore dell'occupazione giovani- 
le (disoccupati da 3 a 24 mesi tra i 15 edi 19 anni), della 
mobilità del lavoro (cassa integrati o in disoccupazio- 
ne speciale nei 24 mesi precedenti all'assunzione), di 
soggetti svantaggiati (disoccupati da 3 a 24 mesi con 
età superiore ai 29 anni), di soggetti a rischio o in stato 
di emarginazione sociale e del lavoro in cooperazio- 
ne potranno beneficiare, presentando domanda, dei 
contributi stabiliti dal Programma. i ; 
Altri progetti d'intervento nell'area delle iniziative im- 
prenditoriali e d'intervento speciali (anche borse di 
studio) sono contenuti nel Programma. 
Per saperne di più rivolgiti al più presto all'Agenzia Re-.. 
gionale del Lavoro. 


nale del Lavo 


34133 TRIESTE, piazza Oberdan 4 - Telefoni (040)631603/68209/630606/62152 


Agenzia Regio 


ro 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


d Piccolo E 


Commento di 

‘A. Cappellini 

TRIESTE - La posta in 

gioco era troppo im- 

perno: per entram- 
e le 


adre, per mo- 
tivi differenti (o me- 
glio per un'interpreta- 


zioni e posizioni diffe- 
renti) la vittoria rap- 
presentava ossigeno e 
rilancio. Una partita, 
quindi, da tenere sotto 
strettissimo controllo. 
Così è avvenuto. D'al- 
tra parte lo conferma 
lo stesso punteggio fi- 
nale: 62 a 61 è unri- 
sultato che può far 
pensare a un incontro 
deludente sia. come 
emozioni sia come 
contenuto tecnico. 
Niente di tutto questo. 
Certamente sono man- 
cate exploit, singoli e 
collettivi, spettacola- 
ri, quelli che fanno ap- 
punto spettacolo. 
Tanjevic ha impo- 
stato: la partita sulla 
difesa e sul controllo, 
come si diceva, stretto 
del gioco avversario: 
la resenza nella 
squa trevigiana di 
uomini dalla grande 
esperienza avrebbe 
otuto far scivolare 
‘inerzia della partita 
a favore degli uomini 
di Skansi. In altre pa- 
role l'affrontare trop- 
po a viso aperto gli av- 
versari poteva diven- 
tare un indiretto tra- 
bocchetto, una invo- 
lontaria trappola: co- 
me un esercito che at- 
tende la carica del ne- 
mico sia per farne sfo- 
gare ...la foga sia per 
poi aprire i varchi utili 
per colpire di rimessa, 
per, per così dire, ac- 
cerchiarlo e batterlo. 
Un pericolo che il 
coach biancorosso è 
riuscito ad evitare, co- 
| stringendo i suoi ra- 
gazzi a mantenersi sul 
ritmo dettato da Del 
Negro e compagni, 
magari - accelerando 
nei momenti opportu- 
ni, per mantenersi 
sempre su un vantag- 
gio anche minimo. 
Questa impostazione 
tattica ha segnato il 
volto della partita, i 
suoi momenti diffe- 


STEFANEL 


4 Middleton 
6 Pilutti 
7 Fucka 


8 De Pol 


9 Bianchi 
10 Gray 
11 Meneghin 


14 Cantarello 


.| 15 Vettore ‘ 
20 Sartori 


squadra 


totali 


Allenatore: B. Tanjevic f 
BENETTON 
Min Pe 


Giocatore 


4 Mian 


5 Mayer 


34| 6 lacopini 12 
9 Keys 
‘10 Pellacani 
11 Generali | 
12 Vianini 
13 Morrone 


18 


14 Del Negro 


15 Rusconi 


squadra 


totali 


Allenatore: P. Skansi: 


- Basket 


STEFANEL /SUCCESSO SOFFERTO E IMPORTANTE SULLA BENETTON 


La difesa inchioda i «mostri» 


STEFANEL / COMMENTO 
La posta è importante 
Tutto sotto controllo 


renti: la parte iniziale 
del primo tempo conla 
Stefanel lanciata ad 
assicurarsi un vantag- 


gio di qualche impor- © 


tanza (fino a un massi- 
mo di nove punti) e la 
seconda con i bianco- 


. rossi attenti e concen- 


trati nel difenderlo il 
più possibile (obietti- 
vo non centrato: 37 a 
36. a favore della Be- 
netton). 

Con la ripresa a pre- 
sentarsi come copia 
quasi esatta della pri- 
ma parte dell'incon- 
tro: ancora la Stefanel 
impegnata ad assicu- 
Tarsi un vantaggio so- 
lido per poi tentare di 
difenderlo ositiva- 
mente fino alla sirena 
finale: obiettivo, que- 
sta volta, e fortunata- 
mente, centrato. Poco 
spazio, pochi minuti, 
quindi, concessi alla 
spettacolarità e all'e- 
stro dei singoli, Partita 
non estremamente 

ttacolare, — come 

tto, ma forse ancora 
più apprezzabile: la 
differenza che esiste 
fra sciabola e fioretto. 

Un duello raffinato, 
quindi, che ha finito 
per soddisfare i palati 
più raffinati, che ha 
premiato con la vitto- 
tia finale la squadra 
che è, indubbiamente, 
più gruppo, che pos- 
siede più ama, 
più gioco collettivo. E 
in questo ambito duel- 
li raffinati come quel- 
lo HE HUGLE Del Ne- 

jancoros- 
PEISS Al DE attivo die- 
ci minuti capolavoro, i 
primi dieci minuti di 
gara), come quello fra 
Maneghin, o Cantarel- 
lo,. e Rusconi, come 
quello fra Gray e Keys. 

Punteggio finale 
molto basso che, come 
visto, ha una precisa 

iegazione e che, alla 
ine, consolida la posi- 
zione della Stefanel 
nell'ambito del cam- 

ionato e della classi- 

ica, mentre frena, an- 
cora per un turno (e in 
attesa del rientro’ di 
Kukoc) il cammino, 
potenzialmente . im- 
portante, della Benet- 
ton. 


Trieste 
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Treviso ‘ 


62-61 


STEFANEL ‘TRIESTE: 
Middleton 10, Pilutti 6, 
Fucka 11, Bianchi 10, Gra, 

16, Meneghin 6, Cantarel- 
lo 3, Sartori, N.e.: De Pole 
Vettore. All: Tanjevic. 
BENETTON TREVISO: 
Mian 2, Iacopini 12, Keys 
11, Pellacani, Generali 2, 


Vianini 8, Del Negro 18, 
Rusconi 8. N.e.: Mayer e 
Morrone. All.: Skansi. 
ARBITRI: Giordano e Pal- 
lonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 
12 su 21, Benetton 10 su 
13; tiri da tre punti, Stefa- 
nel 6 su 16, Benetton 3 su 
11. Nessuno uscito per 5 
falli. Spettatori 4.300. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Lodi solenni 
alla Stefanel nel trionfo 
della «fisicità». Sul par- 
et di Chiarbola si ve- 
ono scattare i nervi e 
ulsare i muscoli, è una 
otta spietata di bicipiti e 
quadricipiti, una gara di 
scatti brevi e accelera- 
zioni contenute, un duel- 
lo di spintoni e bottarelle 
dietro le spalle degli ar- 
bitri, una guerra di Jogo” 
ramento fisico e psicolo- 
gico. Generali, a cingue 
secondi dalla sirena, sba- 
lia la bomba che avreb- 
e portato le adre al 
supplementare, la corre- 
zione a canestro di Keys, 
impossessatosi del rim- 
balzo, non fa altro che li- 
mare lo scarto finale aun 
punto soltanto, mentre 
Chiarbola esulta e Trie- 
ste si gode il secondo po- 
sto in classifica pur nel 
gruppone di sei squadre 
che segue la Knorr. Un 
successo importante, 
ben sostenuto dall'inci- 
tamento dei tifosi, ma 
maturato in un clima 
surreale e amaro. I clubs 
hanno. distributo mi- 
gliaia di magliette bian- 
che con le scritte «Palaz- 
zetto nuovo?» sul davan- 
ti e «No se pol» sul retro. 
I cori poco benevoli nei 
confronti degli assessori 
De Gioia e Cernitz hanno 
reso ancora più pesante 
l'atmosfera. 

«Abbiamo ‘dettato noi 
la tattica di lesto 
match -ha detto fine 
Pero Skansi- ma abbia- 
mo fatto un unico errore, 

lello di non aver voluto 

ino in fondo la vittoria.» 
Troppo difficile creder- 
gli. Sotto la trama: della 
partita di ieri, c'è la sce- 
neggiatura della Stefa- 
nel. E‘ la Trieste barrica- 
dera che è scesa ancora 


; Tiri : Rimbalzi Palle Stroi 
2it0% dat % tot 4 tb %|oM Di Tot. [Per Reo.['" [Date 
2 28 a | Alle =|-|=| 1 4342 


una volta in piazza per 


lanciare uova marce su- 


gli «smoking» dei ricchi 
trevigiani, La grande 


«rapina» al treno in corsa 


verso lo scudetto è riu- 
scita e stavolta più che 


‘mai il bottino va diviso. 


anche con il preparatore 
atletico Paolo Bellati per 
le straordinarie condi- 
zioni fisiche in cui si tro- 
vala squadra. 

Più che una partita di 
basket, è stata una gara 
di decathlon indoor, fat- 
ta di corse, salti e lanci. 
Le micidiali spire della 
difesa triestina si sono 
strette attorno ai bianco- 
verdi rimasti senza re- 
spiro, Una squadra che 
usualmente tira con me- 
die ben oltre il 50 per 
cento, stavolta è stata 
costretta al 40 per cento, 
una formazione che su- 
pera gli 85 punti a parti- 
ta, si è fermata a quota 
61, Il simbolo della con- 
dotta di gara triestina, 
vincente, ma poco spet- 
tacolare, è stato ancora 
una volta Claudio Pilutti. 
Ha fatto un lavoro ecce- 
zionale in difesa, tarpan- 
do e calpestando le ali di 
Vinny Del Negro. Poi sul 
versante opposto, logoro 
per l'eccezionale mole 
del lavoro di marcamen- 
to, ha tirato male, un 2su 
9 complessivo. Poco me- 
glio ha fatto la squadra 
nel complesso con un mi- 
sero. 42 per cento, ma 
sempre leggermente me- 
glio degli avversari. 

Ne è nata una partita 
catenacciara, che ha 
avuto poche impennate, 
per un paio di controfu- 
ghe soprattutto dei trie- 
stini, ma che è stata vin- 
ta dalla Stefanel anche 
grazie alle «bombe» dei 
padroni di casa, sei, il 
doppio di quelle degli 
ospiti e stavolta più pe- 
santi che mai. Sono state 


infatti un eccezionale’ 


cardiotonico per l'asfitti- 
co score relegato a livelli 
da: campionato. Propa- 
genda: ‘Hanno _ colpito 

lalla lunga distanza 
Gray, Fucka, Middleton, 
ma soprattutto Bianchi 
con un doppio colpo da 
oltre la linea dei 6 metrie 
25 è stato decisivo per 
evitare quella che poteva 
essere l'unica vera fuga 
della Benetton che, sotto 
di 9 punti sul 12-21, si 
era portata quattro lun- 
ghezze avanti sul 30-26, 


.con un parziale di 18-5. 


Poi, nella prima parte 


della ripresa, sono stati i ‘ 


due coloured di Trieste a 
propiziare un altro so- 


‘due tiri pesanti 


stanzioso allungo con 
7 e han- 
no portato il punteggio 
sul Dodi. L{ecoszIoNlE 
cortina fumogena che 
Meneghin e Cantarello 
sono riusciti ad alzare 
tutt'attorno a Rusconi, 
isolandolo quasi comple- 
tamente a fonte del 
gioco biancoverde, han- 
no spaccato il fronte of- 
fensivo trevigiano. La 
cupa ombra di Pilutti che 
si allungava eternamen- 
te su Del Negro, ha consi- 
gliato Skansi anche a gio- 
care la carta dei tre pic- 
coli, dirottando l'ameri- 
cano in guardia assieme 
a Iacopini e affidando la 
regia a Mian. 

Ma i dollaroni e i nomi 


. famosi della Benetton si 


sono fatti piccoli piccoli, 
sono parsi prosaica cro- 
naca di fronte alla Storia 
incarnata nel mito Me- 
neghin. Dinone prima ha 
dato un assist al bacio a 
Bianchi, poi ha catturato 
un rimbalzo d'attacco, 
ha subito il fallo e ha in- 
saccato i due liberi dan- 
do a Trieste nove punti 
di vantaggio sul 56-47 a 
5'40” dalla fine. Pareva 
ormai fatta, ma la Benet- 
ton non aveva ancora di- 
ritto di darsi 
Spadellava il buon «Pi- 
lu», una palla la perdeva 
Meneghin, un'altra se la 
faceva soffiare Cantarel- 
lo. Tra un'infrazione di 
passi di Iacopini e un 
passaggio sbagliato di 


‘ Del Negro, il quintetto di 


Skansi riusciva comun- 
que a portarsi ancora in 
partità, sul 57-57, con 
due tiri liberi del play 
straniero quando man- 
cavano solo cento secon- 
di alla sirena. 

Tutta Trieste tornava 
a tremare. Ma era ancora 


Meneghin a uscire alla. 


grande; recuperava un 
pallone dopo che Pilutti 
aveva subito una stoppa- 
ta e insaccava dalla lu- 
netta i due palloni con- 
quistati per il fallo subi- 
to. Middleton arrotonda- 
va ancora il vantaggio in 
contropiede, ma Del Ne- 
gro ‘in penetrazione ri- 
portava il distacco a due 

unti. A 16 secondi dalla 
fiÎme, intelligentemente 
Iacopini fermava Midd- 
leton con un fallo. Larry. 
segnava solo il primo e la 
Benetton era a una bom- 
ba dall'overtime. Era co- 


stretto a tentarla Gene- , 


rali, fallendola e il suc- 
cessivo canestro da sotto 
di Keys non faceva altro 
che limare il distacco a 
un punto. 


er vinta. . 


Un grappolo di uomini, un abbraccio non certamente affettuaso a Gray: testimonianze dell'impegno 


agonistico. 


* 


Battaglia per la conquista del pallone. 


‘* STEFANEL /SKANSI 


"Abbiamo sudato troppo poco” 


Lunedì 21 ottobre 1991 


| Generali sbaglia la bomba che valeva l’overtime dopo una partita intrisa di agonismo 


Eccellente partita di capitan Pilutti. 


Il coach biancoverde critica lo scarso impegno dei suoi ed elogia la Stefanel 


‘TRIESTE — Come sempre, 


senza peli sulla lingua. Pero 
Skansi, coach della Benet- 
ton, è schietto, Alla pari di 


Bogdan nostro. Skansi non » 
| si nasconde, nè cerca scuse 
strane per la partita persa . 


d'un soffio. Ma forse tra la 
sua squadra e quella dell'a- 
mico-nemico Tanjevic c'è 
stato ieri più che un sempli- 
ce, misero e quasi insignifi- 
cante punticino. 

Qualcuno fa osservare al 
tecnico di Treviso che la 
Stefanel ha totalizzato il 42 
per cento al tiro, mentre i 
suoi uomini il 41 per cento. 
«E abbiamo perso proprio di 
un punto», fa notare ironi- 
camente. la coincidenza, 
Skansi, Il quale si sofferma 
quindi sulla partita: «Ave- 


vamo pisperato per bene il 


match odierno — dice — 
ma, tra il dire e il fare, trala 
lavagnetta e il parquet la 
verità e che non abbiamo 
vinto perché abbiamo suda- 
to poco, abbiamo lottato po- 
co e alla vittoria c'‘abbiamo 
creduto poco». 

E questo, sinceramente, 
più della sconfitta, mi fa 
una ide rabbia, perché 
significa che Ja maturità da 
parte della mia compagine 
non è stata ancora un- 
ta, Non mi riferisco solo a li- 
vello di squadra e resa della 
stessa in campo nel com- 
plesso, ma anche come uo- 


mini». si 
All'indirizzo dei suoi — 
tutti, il coach biancoverde 


non ne tira fuori uno — 
Skansi è tutt'altro che ma- 


‘gnanimo; «Non dico che de- 


vono fidarsi ciecamente di 
‘me — prosegue — ma occo- 
re scendere col cuore in 
campo, sia concentrandosi 


‘ sulla tecnîca che garanten- 


do il massimo agonismo». 
«Trieste — osserva — è 
tecnicamente più preparata 
di noi, la squadra di "Bo- 
scia” ha i meccanismi più 


oliati della mia. Ed'è un, 


gran ippo». Quello che 
ERO sogna Skansi 


per i suoi colori. «Anche se li 


abbiamo messi in difficoltà 


— rileva ancora — la Stefa- 
nel ha vinto soprattutto per 
la nostra scarsa reattivitàin 
campo». 

«In trasferta siamo più 
‘paurosi che. al Palaverde, 
giochiamo con, minor, con- 
vinzione? E' una domanda 
per uno psicologo. La mia 
squadra manca ancora ‘di 
una precisa identità, è senza 
una sua particolare espres- 
sione in campo. Se si vuole 
vincere, bisogna credere, 
ma fino in fondo, .a quello 
che si decide». 

«Ci vuole l'istinto. E' gra- 


zie a noi che l'incotnro di . 


stasera è finito così, perché 
la Stefanel non è fuori: for-. 
ma: è, anzi, in splendida for- 
ma. Martedì (domani, ndr) 
sera c'è pernoiil primo vero 


verdetto: ci giochiamo la: 


qualificazione. al. ‘’final- 
four! di Coppa Korac». 

Skansi torna sulla Stefa- 
nel: «Contro una squadra 
così bene amalgamata, dav- 
vero eccellente e forte dal 
punto di vista fisico avendo 
oltre un mese.in più d'alle- 
namento rispetto alle altre 
compagini — evidenzia — 
occorreva controllare la ma- 
novra e non giocare a visto 
aperto (rion era convenien- 
te). Abbiamo adottatola tec- 
nica giusta, costringendo 
Trieste a tiri sporchi, ma ab- 
biao purtroppo sbagliato nel 
risultato finale». 

Della Stefanel Skansi è un 
grande ammiratore. Non è 
certo l'unico. Ma in partico- 
lar modo invidia «l'umiltà e 
il sacrificio» dei biancorossi. 
Ultima donmanda sul duello 
Meneghini-Rusconi. . «Non 
parlatemi di quei due — ta- 
glia cortao — perché abbia- 
mo perso la partita quando 
Meneghin ha buttato fuori 
campo Rusconi per far se- 
gnare un compagno (Bian- 
chi, ndr)». Peccato per Skan- 
si, che con’ questa ultima 
‘uscita poco felice rischia di 
«compromettere» il. resto 
delle richiarazioni rese sin 
qui. 


Luca Loredan 


STEFANEL/RUSCONI . 
Pagato con la sconfitta 
quello sbaglio in più 


TRIESTE — Alcuni - 


fans (soprattutto di 
Stefanel) e altri soliti 
giornalisti alla ricerca 
affanosa di atleti e/o 
tecnici da intervista- 


\ Te, «presidiano» l'en- 


trata del corridoio che 
porta agli spogliatoi. 
E' atteso Stefano Ru- 


sconi,  pivottone az- 


zurro e neotrevigiano 
(con venti miliardi, i 
suo è stato il trasferi- 
mento storico per 
basket di casa nostra). 
‘Appena sbuca dalla 
porta, al centro della 
Benetton si avvicina 
la compagna di Mene- 
ghin, chiedendo a Ru- 
sconi se lui e Dino, alla 
fine, avessero fatto la 
pace. «Non ci sono 
problemi», le risponde 
“Rusconi con un filo di 
voce tranquilla e ras- 
sicurante: ‘scherzi e 


rimbrotti sul campo, 


Insomma, 


Ma finita lì. Capita. 


quando la concentra- 
zione è massima e nes- 
suno vuole, essere 
messo sotto dall'altro: 
vale per le squadre ma 
‘anche per i singoli gio- 
catori. Agonismo, tan- 


to agonismo; e ieri se 


n'è. visto ‘a iosa a 
Ghiarbola, x 

«Si è trattato di una 
gara in cui chi ha sba- 


gliato quel qualcosa in + 


più, l'ha pagato con la 
sconfitta — sostiene 
‘Rusconi —. E questi 
siamo stati purtroppo 
noi, stasera». Gli chie- 


diamo un giudizio sul- |. 


la Stefanel. «Loro si 
conoscono molto bene 
— afferma —, per cul 


. Mn si gioca contro 


'rieste bisogna stare 
molto attenti. Noi, per 
la verità, sapevamo 
benissimo quello che 
ci aspettava oggi. Ci è 
andata male,. pazien- 
za). ; cD 

«In ogni caso — fa 
notare Rusconi spo- 
standosi sul campio- 
nato —, sin da 
prime partite risulta 
chiaramente che non 
ci sono nè ci saranno 


‘squadre materasso in 


Al, quest'anno, salvo 


‘forse Trapani. La Ste- 


fanel ha entusiasmo, 
Iolto . entusiasmo: 
può andare decisa- 
mente avanti». 

«Noi? Mah, la scon-. 
fitta odierna non cam- 
bia sostanzialmente 
niente. Però. alla fine 
della stagione i due 
punti persi a Trieste 
magari potrebbero es- 
sere. importantissimi, 
chissà. Per il momento 
c'è un gruppo Ino 
sto numeroso for- 


mazioni in testa alla 


graduatoria che lotta- 
no per le prime posi- 
zioni. Noi abbiamo an- 
cora una partita fuori 
casa: dopo questa di 
Trieste, andiamo a Li- 
vorno e, lasciata l'in- 
tera posta in palio qui, 
bisogna che la conqui- 
stiamo domenica a Li- 
vorno». Non sarà faci- 
le; la Stefanel ne sa 
qualcosa. Ù 


este. 


PICCIN 
Tanjevic 


coraggioso 


TRIESTE — «Credo 
che lo slogan: ‘No se 
pol", ‘che si è sentito 
Molto. stasera, possa 
essere pure affibbiato 
per fotografare in una 
attuta la partita: cioè 
la Stefanel "non pote- 
va'” proprio perdere 
questo incontro». Gio- 
vanni Piccin, coach 
della nazionale under 
22, spiega così la vit- 
toria sofferta ma me- 
ritata, dei biancorossi 
sui trevigiani. 
| «I ragazzi di Tanje- 
‘vic — osserva Piccin 
— hanno in pratica 
sempre condotto la 
gara tenendone in ma- 
no le redini costante- 
mente. e il pun- 
teggio ‘ante-guer- 
0 percentuali al ti- 
To sono state scarsissi- 
me però non si può ta- 


cere sulle difese sem-. 
pre molto aggressive; 


suamboifronti». 
«In campo .le due 
squadre hanno messo 


‘tecnica e agonismo, E 


inoltre —. prosegue 
l'allenatore dei giova- 
ni azzurri — certe 
scelte "azzardate’nel 
senso’ di coraggiose, 
da parte di Tanjevic, 
alla fin fine sono risul- 


.tate azzeccatissime. 


«Vedi la presenza 
sul parquet di un 
quintetto italiano nei 
minuti finali dell'in- 
contro, per poi termi- 
nare la gara inserendo 
‘Middleton, fautore del 
contropiede decisivo e 
Gray, che ha catturato 


gli ultimi rimbalzi- 


chiave». 


| 
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Tanjevic guarda avanti 


"I trevigiani 


Basket 


STEFANEL /LA PARTITA SECONDO TANJEVIC 


‘ Quando il dramma 


\ 


Il Piccolo [Xv] 


dà spettacolo 


hanno imposto un ritmo lento, a noi il merito di esserci adeguati con intelligenza’ 


TRIESTE — Anche il 
dramma fa spettacolo. 
Nel caleidoscopio di defi- 
nizioni con cui è possibi- 
le fotografare Benetton- 
Stefanel, Tanjevic riesce 
a pescare quella più ori- 
ginale e suggestiva. «Ab- 
biamo dovuto accettare 
il loro ritmo - spiega il 
tecnico biancorosso - La 
Benetton ha cercato di 
tenere il gioco a bassa 


velocità per tutta la par- ‘ 


tita. Del resto, ha gli uo- 
mini esperti per poterlo 
fare. Noi avremmo potu- 
to correre un rischio: far- 
ci prendere dalla tenta- 
zione della fretta, cerca- 
re di togliere il freno. Sia- 
mo, invece, riusciti a ra- 
gionare e a difendere con 
decisione». 

A proposito di difesa, 
per una volta Boscia fa 
uno strappo alla regola e 
sì lascia scappare il no- 
me del suo «migliore». 
Sette giorni fa aveva 
guardato torvo chi face- 
va osservare che quando 
Pilutti gira, per la Stefa- 
nel è un bell'andare. Sta- 
volta però il premio per il 
capitano ci sta tutto. 


«Per 35 minuti ha fatto . 


STEFANEL / SPOGLIATOI BIANCOROSSI o 
E Meneghin ’zittisce’ Skansi 
L’autocritica di Middleton: «Però, la difesa...» 


-. 


Servizio di 


‘ Roberto Degrassi 


TRIESTE - Mene- 


ghin qua, Meneghin là. 


Tutti lo cercano, tutti . 


lo vogliono. Nel duello 
tra il mito del basket 
nazionale e quello che 
tutti indicano come il 
suo erede, Dino esce a 
testa ‘alta. La voglia di 
lottare. spremuta sul 
parquet la si ritrova in- 
tatta. quando mette 
piede nella sala inter- 
viste. L'esordio che gli 
viene proposto, d'altra 
parte, è di quelli al pe- 
pe. Qualcuno gli 1a 
‘. all'orecchio le dichia- 
razioni di Skansi che lo 
indica come l'uomo che 
ha fatto perdere la Be- 
netton. La replica non 
si fa attendere: «Pero 
deve stare zitto, pensa- 
re a come gioca la sua 
squadra, a come non 
ioca e al rientro di Ku- 
‘oc. Allora Skansi sarà. 


meno ciarliero ma più. 


contento». 

La sintesi della gara 
per Meneghin è soatan- 
zialmente quella trac- 


ciata dai compagni:«La 


Benetton. ha giocato 


con un ritmo basso, 
cercando di addormen- 
tare la partita. Nel se- 
condo. tempo abbiamo 
cercato di difendere in 
modo più aggressivo 
sforzandoci anche di 
arrivare a una circola- 
zione più rapida della 
palla». Gli scontri sotto 
canestro con Rusconi? 
«Il basket è anche que- 
sto. Sul campo nessuno 
fa i complimenti. Vola 
anche qualche colpo, 
fuori dal parquet si tor- 


. na amici, senza proble- 


mi», 

In un pomeriggio ca- 
ratterizzato dall'enne- , 
sima prova scadente 
dalla lunetta, Mene- 
ghin e Middleton sono 
riusciti a infilare i. 
quattro liberi che han- 
ho scavato la differen- 
za tra Stefanel e Benet- 
ton. Per un Dino sorri- 
dente, tuttavia, c'è un 
Larry dal tono misura- 
to, soft. «E'stata una 
partita strana. Un po' 
sù, un po' giù. L'abbia- 


mo vinta in difesa, te- 
nendo Iacopini e Del 
Negro. Sapevamo che i , 
pericoli maggiori pote- 
vano venire da loro. 
Non è stata una gara . 
facile, il gioco è stato 
duro, spigoloso». 
Middleton rifiuta co- 
munque l'alibi della 
stanchezza. Ammette 
di non aver incantato 
al tiro (2 su 7 al tiro da 
due, uno'su tre nelle 
«bombe» per un defici- 
tario totale del 30 per 
cento nelle conclusioni . 
su azione) ma reclama 
e ottiene l’attenuante 
di aver montato buona 
guardia in difesa. «La 
condizione della squa- 
dra è buona. Dopo Li- 
vorno siamo tornati a 
vincere è questa era la, 
cosa più importante. 
Forse avremmo potuto 
chiudere questa gara a 
nostro favore ben pri- 
ima del 40' ma a un cer- 
to punto abbiamo but- 
tato al vento troppi 
palloni. Del Negro è un 
grande e questi regali 
non selifa scappare». 


Serie A/1 


RISULTATI 


Philips Mifano-Knorr Bologna 74-81 
Messaggero Roma:R, di Kappa To Ten 


Clear Cantù-Glaxo Verona 


Scavolini Pesaro-Branca Pavia’ 109-92 
Stefanel Trleste-Benetton Treviso 62-61 


Ticino Siena-Ranger Varese. 
B.M. Trapani-Libertas Livorno 
Filanto Forli-Phonola Caserta 


PROSSIMO TURNO 
Phonola Caserta-Messaggero Roma 
Knorr Bologna-B,M, Trapani 
Scavolini Pesaro-Ticino Slena 
Libertas Livorno-Benetton Treviso 
R. di Kappa To-Stefanel Trieste 
Glaxo Verona-Filanto Forlì 
Ranger Varese-Philips Milano 
Branca Pavia-Clear Cantù 
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Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
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Phonola Caserta, 
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Glaxo Verona 
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Ranger Varese 
R. di Kappa To 
Ticino Siena 
‘Branca Pavia 
B,M. Trapani 
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L'allenatore elogia Pilutti: 


«Per 35 minuti è riuscito 


a tenere in difesa Del Negro» - 


Ora sotto con la Coppa Italia 


una strepitosa difesa su 
Del Negro. Se devo indi- 
care. l'artefice numero 
uno del nostro successo 
sì, scelgo lui». 

E'mancata la botta del 
k.o., fanno notare. I pri- 
mi 10 minuti della parti- 
ta meritavano di essere 
premiati con un margine 


di vantaggio maggiore. . 


«Non siamo riusciti a 
scappare ma abbiamo di- 
mostrato di saper gestire 
anche le piccole differen- 
ze». Altre istantanee. Lo 
scarso impiego di Sartori 
(otto minuti appena) non 
ha motivazioni partico- 
lari. Si è trattato di una 
scelta tecnica, contin- 
gente. . 
Tanjevic. conosce il 
percorso per evitare le 


TRIESTE — Kukoc, 
. guarisci in fretta. Non 
mancano le buone ra- 
gioni ai tifosi della Be- 
netton per voler rivede- 
re il prima possibile sul 
parquet il più «prezio- 
so» giocatore di basket 
del Continente. Kukoc, 
‘nei progetti di Skansi, 
significa punti e assist. 
Insomma, l'ossigeno di 


o ieri il quintetto del- 
la Marca. 

Per adesso Toni Ku- 
‘koc (nella foto) si accon- 
tenta. di fornire alla 

ladra assistenza mo- 

le. Attende i compa- 
gni all'uscita degli spo- 
EuaoL 
‘battuta (in inglese, non 
è ancora riuscito a ad- 
domesticare l'italiano) 
cerca di allentare la 
tensione, «Ho visto'una 
buona gara rr -tra 
due grandi difese. Qua- 
ranta minuti di equili- 
brio, bastava un non- 
nulla per far pendere la 


cui avrebbe ‘avuto biso- ‘ 


con. qualche. 


trappole della polemica. 
Sorvola sulla richiesta di 
giudicare gli arbitri 
(«hanno diretto con giu- 
stizia -da entrambe le 
parti») e preferisce non 
soffermarsi sulle dichia- 
razioni di Skansi. «C'era 
parecchio. nervosismo 
sul parquet, ho visto an- 
che qualche fallo stupi- 
do». Al coach scappa un 
solo accenno di malizia 
nella constatazione: che 
«Meneghin ha ancora da 
insegnare ‘parecchio...». 
L'interpretazione è libe- 
Ta ma ogni riferimento a 
Rusconi suona come tut- 
t'‘altro che casuale. 
Livorno, in ogni caso, 
doveva essere dimenti- 


cata e con due punti in, 


tasca scacciarne il ricor- 
do è diventato un'impre- 


bilancia dalla parte di 
una o dell'altra forma- 
zione. La Benetton ha 
avuto tre buone occa- 


sioni per'vincere. Pur-. 


troppo  commettiamo 
ancora l'erorre di non 
credere abbastanza in 
noi e fuori casa questa 
lacuna si paga, soprat- 
tutto quando: puntegi- 
goè in bilico». i 
Dal'‘giorno' della sua 
venuta in' Italia Kukod 


volta ‘incui 
la Stefanel; come ha vi- 


sto Fucka? «Gregor è 


‘uno dei migliori giovani 
del basket'europeo». E 
quell'altro giovanotto 


con il numero undici? | 


«Ah, Dino! Può sempre 
risolvere una ‘partita. 
Tiene il campo con au- 
torità, difende 


parla e sgrida gli ‘arbi- 
‘tri, Fa tutto quello che 
deve fare ùn campio- 
ne». 


duro, - 


sa enormemente più fa- 
cile. La. squadra esce ab- 
bastanza bene dal «tour 
de force» settimanale. 
Tre partite in otto giorni, 
quattro punti in casella, 
secondo posto in compa- 


. Enia. «Veramente le par- 


tite sarebbero quattro, se 
nel. conto. ci mettiamo 
anche la gara di martedì 
scorso con Spalato. - 
puntualizza il tecnico - 
Quello sembrava: più un 
incontro ‘vero’ che un'a- 
michevole». 

«Dal punto di vista at- 
letico, comunque, -. 0s- 
serva ancora Tanjevic - 
ci siamo, Mi sembra che 
stiamo: reggendo, bene. 
Adesso ci attende la Cop- 
pa Italia e. ci propone 
un'altra partita da af- 
frontare con. impegno. 
Passare. il turno signifi- 
cherebbe qualificarsi per 
il girone finale a quattro. 
Anche questo è un tra- 
guardo importante». Pa- 
role.che forse preludono 
a un altro progetto del 
coach biancorosso. Nor- 


malmente Coppa Italia,. 


Boscia? \ 
‘Roberto Degrassi 


STEFANEL/IL COMMENTO DELL’ASSO INFORTUNATO 


Kukoc: Dino, che forza’ 


SERIE A1/LE ALTRE PARTITE 


Forum violato 


74-81 


. PHILIPS: Blasi, Pittis 12, 


Rogers 17, Dawkins 8, Ri- 

va 23, Pessina 2, Montec- 

chi 10, Pol 2. Ne: Alberti 
‘eddo. 


ePi i 
KNÒRR: Brunamonti 7, 
Coldebella 8, Dalla Vec- 
14. Winiagion 8 Moran: 
, on 8, Moran- 
dotti 15, Bon 9. Ne: Rom- 
boli e Cavallari. —. 
ARBITRI: Zanon di Vene- 
zia, Zancanella di Este. 


| ASSAGO — Il bianconero 


non s‘addice alla Philips. 
Era stato indigesto quel- 
lo della Phonola nella fi- 
nale-scudetto della scor- 
sa stagione, lo è al- 
mente quello lella 
Knorr, prima squadra a 
violare il Forum in una 
regular season. Una vit- 
toria meritata, quella di 
Brunamonti e compagni, 
costruita con un secondo 


tempo di grande sostan- 


za, giocando in maniera 
molto più continua dei: 
milanesi, senza mai per- 
dere la testa, anche nei 
momenti più difficili. 
Tutto il contrario della 
Philips che alterna 
HiCoi di buon gioco e 
che, secondo l'accusa del 
suo ‘allenatore Mike 
D'Antoni, non c'è proprio 
mentalmente. «I nostri 
problemi magari li potre- 
mo risolvere. entro di- 
cembre o entro maggio, 
ma le partite si vincono 


‘con il cuore prima di tut- 


to». La Knorr ha dimo- 
strato ‘una caparbietà 
che ha un nome: Juri 
Zdove. Lo sloveno, dopo 


‘un primo tempo in cui 


aveva giocato solo in di- 
fesa, ha offerto una ri- 
presa pressoché perfet- 
ta: punti, assist, difesa. 
Trascinati dal suo esem- 
io,. i bianconeri non 
anno risentito della for- 
zata permanenza in pan- 
china di Morandotti. 


PHONOLA 
Exploit 
di Gentile 


_ 106-98 


FILANTO: Fumagalli 
12, Mentasti 11, Cor- 
zine 25; McAdoo 23, 
Bonamico 22, Cecca- 
relli 3, Di Santo, Casa- 
dei 2, Codevilla. Ne: 
Fusati. 
PHONOLA: Gentile 34, 
Donadoni 10, Dell 
ello 20, Avent 12, 
Thompson 24, Fazzi 4, 
Rizzo 2, Tufano, Ne: 
Vitiello, Brembilla. 

ARBITRI: Zeppilli di 
Roseto e Corsa di 
Brindisi. 

FORLI' — Il divario 
trai campioni d' Ita- 
lia e la Filantoè stato 

‘ancora più netto di 
quanto non dica il 
pur chiaro scarto fi- 
nale, La Phonola ha 
immediatamente 
preso il largo e la Fi- 
lanto è rimasta a 
guardare. . A co- 
‘mandare la partita e 
a fare la differenza è 
stato Nando Gentile, 
che ha fatto impazzi- 
re i difensori cen- 
trando il canestro da. 
ogni posizione: ha 

ato 22 punti nei 
primi 12' ed è arriva- 
toa quota 32 alla fi-. 
ne del primo tempo. 

i ‘Andata al riposo. 
sotto di 20' punti, la 
Filanto nel secondo 
tempo ha generosa- 
mente cercato di ria- 
prire la partita, mala 
Phonola ha control- 
lato il gioco. 


STEFANEL / CROSATO 
«Una partita davvero sofferta» 


Grande soddisfazione - «Forse meritavamo di più» 


TRIESTE — Renzo Cro- 
sato non è stato fermo 
per tutta la partita (an- 
che prima e all'interval- 
lo). Era una gara molto 
sentita e dal sapore in- 
descrivibile, quella di ie- 
ri, per il neopresidente 
della Stefanel. Già, Ste- 
fanel. Quando è suonata 
la sirena liberatoria, 
Grosato ha alzato il pu- 
gno in segno di vittoria a 
indirizzo dei.- giocatori 
biancorossi, esultanti a 
centrocampo. Poi si è 
precipitato da «paron» 
Bepi (ad un certo punto 
caldeggiato quale nuo- 
vo... sindaco), assieme al 
FO si è precipitato ne- 
(3 


spogliatoi di casa per . 


complimentarsi e gioire 
coni propri «pupilli». 

Il duo trevigiano al 
vertice della società giu- 
liana vede dunque ripe- 
tersi «a Chiarbola lo 
sgambetto alla Benet- 
ton. «E' stata una partita 


| soffertissima — rileva il 


presidente. — per' aver 
vinto la quale esprimo la 
mia, la nostra grande 


- soddisfazione. Un derby, 
si sa, sfugge ad ogni pro- 
nostico, sapevamo che 
sarebbe stata durissi- 
maò. 

«Spiace che negli ulti- 
mi due minuti, proprio 
nelle fasi più calde e cru- 


ciali della gara — siram- 


marica Crosato —, siano 
intervenute alcune deci- 
sioni alquanto discutibi- 
li da parte degli arbitri. 
Peccato, perché la parti- 
ta è stata giocata molto 
bene dalle difese: non 
solo noi, ma anche Tre- 
viso è stata particolar- 
mente attenta in fase di 
marcatura». 

Stefanel un po’ spre- 
cona in alcuni frangenti? 
«In effetti non siamo sta- 
ti precisissimi — fa no- 
tare Crosato —, specie 
nei tiri liberi. Anche se 
l'incontro non ci ha visto 
dominare nel punteggio, 
che invece si è tenuto 
abbastanza in equili- 
brio, forse meritavamo 
Trpelno di più», sorride 
infine Crosato. È 


STEFANEL /INTRIBUNA 
Si rivede Tonut: 
«Roba da intenditori» 


TRIESTE — Campio- 
nato bislacco? Non di- 
telo a Tonut. Nell'an- 
ticipo televisivo la sua 
Clear è stata battuta a 
domicilio. da quella 
Glaxo che sette giorni 
fa le ha buscate a 
Chiarbola. L'amarezza 
viene . parzialmente 
addolcita dalla possi- 
bilità di fare in tempo 
per una capatina a 
Trieste. «Bella partita, 


per palati fini. Roba da. 


addetti ai lavori, in- 
somma - esordisce l'a- 


la triestina - Ho visto, 


in entrambe le squa- 
dre tensione e voglia 
di vincere. Nella Ste- 
fanel mi sono piaciuti 
in particolare Mene- 
ghin e Bianchi. Dacio 
ha trovato due'cane- 
stri importantissimi, 
che sono serviti a ta- 


‘gliare le gambe alla’ 


Benetton. Pur ricor- 
rendo a una rotazione 


TRAPANI 

Il blitz 
livornese 
- 91-99 


TRAPANI: Piazza 13, 
Tosi 9, Alexis 28, Ca- 
‘stellazzi 4, Shasky 20, 
Cassì 4, Favero 13, 
Zucchi, Schluderbac- 
‘ker.N.E. Martin... 
LIBERTAS LIVORNO: 
Diana, Busca 10, De 
Piccoli 4, Vincent 32, 
Sonaglia 6, Rolle 12, 
Carera 12, Forti 23. 
N.E. Orsini e Raffaele. 
ARBITRI: Grossi di 
Roma e Colucci di Na- 
poli. 

NOTE: usciti per 5 fal- 
li: De Piccoli e Carera 
al37', Piazza al 39' Fa- 
vero e Cassì al 40', Tiri 
da tre punti: Trapani 
12/29, Livorno 7/14, 


TRAPANI — Anche 
Livorno passa a Tra- 
pani. Rusconi vince 
con quaranta minuti 
dizona. 

. I padroni di casa, 
invece, hanno avuto 
prestazioni opache 
da Shasky (819altiro 
ma soli 5 rimbalzi) e 
Cassì (211), e non 
l'ha. salvata la pre- 
stazione di Wendell 
Alexis (1019 più 10 
rimbalzi) e la percen- 
tuale accettabile nel- 
le bombe (41 per cen- 
to). Più volte la palla- 
canestro ‘Trapani è 
riuscita a ricucire i 
break degli avversa- 
ri, ma nella ripresa, 
lentamente, Livorno 
ha conquistato il 
controllo della parti- 
ta. 


degli. uomini, Trieste 
ha sempre mantenuto 
pressione e intensità». 
Il campionato si di- 
verte a proporre risul- 
tati sorprendenti. Chi 
rimedia una scoppola, 
risorge la domenica 
successiva. E vicever- 
sa. E'una Al che pro- 
segue . .in altale- 
na...«E'ancora presto 
per dare un giudizio 
sul..torneo; -- replica 
Tonut - Personalmen- 
te. non credo a una 
Knorr ‘da scudetto. 
Penso, piuttosto, che 
ci siano diverse squa- 
dre allo stesso livello. 
La Stefanel può conta- 
Te su una panchina 
lunga. In un torneo co- 
me questo, la possibi- 
lità di ‘ruotare dieci 
uomini in grado di te- 
nere dignitosamente il 
campo può riverlarsi 
un'arma decisiva». 


dalla Knorr 


' Per Gaze 35 punti. 


e i a E MT 


Basket 


SERIE A2/LAREX INCAPPA NELL’ENNESIMA SCONFITTA 


Udine fa grande anche Fabriano 


Buchi in difesa e difficoltà nel trovare spazi per il tiro: potrà bastare l’arrivo di Curcic? 


86-92 


REX UDINE: Gaze 35, Ty- 
ler 15, Sorrentino, Danie- 
le 4, Bettarini 4, Nobile 16, 
Zarotti 2, Brignoli 10. Non 
entrati Pozzecco e Nico- 
letti, All.: Bosinî. 
TURBOAIR FABRIANO: 
Talevi 4, Barbiero 18, 
Guerrini 4, Tulli 8, Sala, 
Murphy 23, Spriggs 31, 
Pezzin 4. Non entrati Pe- 
drotti e Petrucci. All: 
Mangano. 

ARBITRI: Tallone di Albiz- 
zate e Duva di Milano. 
NOTE: tiri liberi Rex 
15/16, Turboair 14/19, tiri 
da tre punti Rex 5/12, Tur- 
boair 2/5; spettatori 
1.100; nessun uscito. per 
Coe falli; tecnico a Ty- 
er. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — La Rex tocca il 
fondo, ovverossia assag: 
gia con mano il baratro 
della B. Contro la Tur- 
boair, penultima in clas- 
sifica, i friulani eviden- 
ziano appieno le carenze 
ataviche di una squadra 
costruita con troppa leg- 
gerezza e che neppure il 
gran secondo tempo di 


I marchigiani, affidandosi 


a manovre lineari, guidano 


sin dall’inizio - 35 punti 


_segnati dall’ 


australiano Ga 


Gaze riesce a salvare dal- 
la crisi profonda che gli 


attanaglia dall'avvio di ; 


stagione. 

A cosa serva ora l'arri- 
vo di Curcic non è ben 
chiaro né trovano giusti- 
ficazione i buchi paurosi 


. registrati in ogni settore 


da una difesa forata co- 
me il burro in ogni fran- 
gente e all'incapacità di 
servire palloni giocabili 
all'australiano o di 
creargli un blocco facile 
facile per consentirgli la 
messa in opera delle sue 
peculiarità. 

‘‘Gaze il suo l'ha fatto 
ma principalmente con 
iniziative individuali, 


‘come da iniziative indi- 


viduali sono giunti gli al- 
tri punti realizzati non 
contro i Los Angeles La- 


kersma contro un avver- 
sario presentatosi da par 
suo carico di problemi. 

. Ma come di consueto 
gli altri, contro questa 
Rex, fanno la parte dei 
marziani. Subito dall'ini- 
zio, con i friulani ad evi- 
denziare un gioco pres- 
sapochista, carico di for- 
zature, nel quale il solo 
Nobile, a forza di volon- 
tà, riusciva ad emergere, 
e lo stesso Gaze incapace 
di combinare qualcosa di 
buono.. I. marchigiani, 
dunque, con giochini li- 
‘neari finalizzati a servire 
Murphy sotto le plance, 
passavano, a condurre 
sin dall'inizio (21-8 dopo 
630"). 

‘La Rex, nel frattempo, 
si faceva sotto a sprazzi. 
Fiammate prontamente 


rintuzzate ma che porta- 
vano i friulani a riposo 
con uno svantaggio recu- 
perabile (41-43). 

‘ Ripresa che però, no- 
nostante il grande impe- 
gno individuale di Gaze, 
non sortiva gli effetti 
sperati dal pubblico udi- 
nese. la difesa faceva ac- 
qua e. Spriggs entrava 
con facilità al fianco di 
Murphy. Vantaggio Tur- 
boair che si'dilatava, an- 
che se la Rex dava l'im- 
‘pressione a tratti di riu- 
scire a portarsi sotto. So- 
lo ‘un'impressione. Per- 
ché le reazioni emotive 
se non supportate da 
schemi e convinzione 
non sortiscono effetti Shi 
prezzabili. 

Harakiri friulano, per- 
ciò, inevitabile, e proprio 
nel giorno che avrebbe 
dovuto segnare la riscos- 
sa. Facile facile per la 
squadra di Mangano an- 
che il rush finale, con 
qualche contestazione 
alla coppia arbitrale da 
parte di un pubblico che, 
sfollando prima della fi- 
ne, ha lasciato chiara- 
mente intendere la pro- 
‘pria delusione. 


Lunedì 241 ottobre 1991 


Gorizia, tunnel senza fine 


ROMA - Il campionato della Bernardi Gorizia sta diventando 

un calvario. Nell'ultimo turno la formazione isontina è stata 

POCRLttA: a Roma dalla neopromossa Alpass 90-77. Masini con 
unti e Passarelli con 15 sono statii migliori realizzatori. 


Nellaf foto Procaccini 


SERIE B2 / CRUP PORDENONE 


Battoia firma il successo 
La formazione di Garano frena l'Ancona 


SERIE A2 /LE ALTRE PARTITE 


Reggio Calabria in fuga. 


Serie A/2 


ò RISULTATI 
Napoli Basket-Panasonic R.C. 

2{ Pall. Firenze-Areslum Milano 
Kleenex PT-Sidis R.E. 


PROSSIMO TURNO 
Panasonic R.C.-Lotus C. Montec. 
Sidis R.E.-Napoli Basket 
Kleenex PT-Billy Desio 
Areslum Milano-Scaini Venezia 


2] Roma-Gorizia 
"| Bergamo-Avellino 


"i Scalni Venezia-Billy Desio 


Telemarket BS-Lotus C. Montec. 
Mangiaebevi BO-Cercom Ferrara 
AP.U. Udine-A.P. Fabriano 


Marr Rimini-B. Sardegna SS 


"| Panasonic R.C. 

\{ Lotus C. Montec. 
*{ Marr Rimini 

©] Aresium Milano 
«| Scaini Venezia 


Telemarket BS 
B. Sardegna SS 
Pall. Firenze 
Mangiaebevi BO 
Kleenex PT 
A.P. Fabriano 
Napoli Basket 
Sidis R.E. 
Cercom. Ferrara 
Billy Desio 
A.P.U. Udine 


OMSSSStOCIIAAIA 


74-72 


CLASSIFICA 


COSA III II 


O4NNANEWIWALAATIO 


Serie B/1 


RISULTATI 


Petrarca Padova-Ravenna 


'T Porto SG-Imola 


Ragusa-Cagliari 
Virtus Padova-Marsala 


Modena 
Virtus Padova 
Marsala 
Cagliari 
Campobasso 


Petrarca Padova 
Avellino 
Ravenna 

Imola 

Bergamo 
Gorizia 

Pescara 

Lucca 


Serie A/1 Femminile 
PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
‘Ancona-Pescara 
Basket Ba-Vicenza 
Busto A.-Milano 
Cesena-Parma 
Faenza-Viterbo 
Lissone-Puglia Ba 
Montecchio-Pistoia 
Priolo-Como 


Como 
Cesena 
Vicenza 
Lissone 
Ancona 
Pistoia 
Puglia Ba 
Faenza 
Pescara 
Busto A. 
Montecchio 
Priolo 
Basket Ba 


‘| Parma 


Milano 
Viterbo 


CLASSIFICA 


CONNNsa asp pa 00M 


71-68 
55-60 
66-76 
80-73 
62-56 
81-69 
63-71 
69-70 


ONNNo on 


ah aaa a fap aa dada 


SOSIA AIA IA 


4 


CO4+4INNANNNWGWWYAA 


FIL AVIRONNNNAO 


PROSSIMO TURNO 


AEGGONNNNNO dba 


AP. Fabriano-Mangiaebevi BO 
A.P.U. Udine-Pall. Firenze 

Marr Rimini-Telemarket BS 
Cercom Ferrara-B. Sardegna SS. 


590 
519 
507 
581 
501 


Como-Pistola . 


Milano-Basket Ba 


Parma-Lissone 
Pescara-Cesena 
Priolo-Faenza 


Puglia Ba-Busto A. 
Vicenza-Montecchio 


Viterbo-Ancona 
CLASSIFICA 


OT 410 00 VWYWYWYL IAS 


PITON 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Tartarini C.G.-Famila Schio 
Valmadrera Lecco-Ferrara 
Pavia-Marelli Sesto 
P. Pressing Rho-G. Triestina 
Galli Valdamo-Pakelo S.Bonlf. 
Acli Livomo-Florence Fi 
Senlgallia-Padova 


Florence Fi 
Famila Schio 
Tartarini C.G. 
Valmadrera Lecco 
P. Pressing Rho 
Ferrara 

Marelli Sesto 
Galli Valdarno 
Pakelo S.Bonif. 
Pavia 

Padova 

G. Triestina 
Acli Livorno 
Senigallia 


59-72 


54-48 

46-54 

67-68 
CLASSIFICA 


ONNNaaon nana 


nn AA 


Ferrara-Pavia 


Florence Fi-Tartarini C.G. 
Marelli 


Padova-Valmadrera Lecco . 

P. Pressing Rho-Famila Schio 
Pakelo S.Bonif.-Acli Livomo | 
G. Triestina-Galli Valdamo 


GLI LINNGGGOWWI@MRUI 


ARA LGONNASRNOO 


PROSSIMO TURNO 


68 
88 


Napoli : 
Panasonic 


NAPOLI: Robinson 16,, 


Lee 8, Lokar 8, Teso 2, 
Dalla Libera 18, Morena 
12, La Torre 4, Sbarra, 
Lenoli, Pepe n.e. 

PANASONIC REGGIO CA- 
LABRIA: Young 25, Gar- 
ret 12, Lorenson 16, Bul- 
lara 18, Santoro 13, To- 
lotti 2, Sconocchini 2, Ri- 
fatti, Livecchi, Famà n.e. 
ARBITRI: Nelli e Passet- 


Telemarket. 84 
Lotus ‘81 


TELEMARKET BRESCIA: 
Bonaccorsi 15, Mazzoni 
6, Cagnazzo 2, Cessel 10, 
Toolson 19, Paci 10, 
Agnesi 6, Plummer 16. 
, (me.: Colonna e. Troia- 


no). 

LOTUS. MONTECATINI: 
Anchisi5, Amabili, Capo- 
ne 20, Zatti 8, Boni 15, 
Johnson 11, Rossi, 


McNealy.22. (N.e.: Rotel- 
li e Palmieri). 
ARBITRI: Baldi di Napoli 


e Belisari, di Roseto. 


Scaini 95 
Billy 79 


SGAINI VENEZIA: Ferra- 
retti 4, Vazzoler 5, Cop- 
pari 10, Hughes 16, Blan- 


ton 14, Mastroianni 11, : 


Valente 6, Guerra 27, Na- 
tali 2. N.e.: Binotto. 
BILLY DESIO: Gnecchi 5, 
Gnad 20, Righi 7, Scarna- 
ti 10, Caldwell 23, Gatto- 
hi 2, Rorato $ ‘Alberti 8, 
Motta. N.e.: oli. 
ARBITRI: Gilde te Zuc- 
chelli dî Nun: v 


Marr 74 
B. Sardegna 72 


MARR RIMINI: Myers 27, 
Ruggeri 14, Israel 9; 
Johnson 18, Dal Seno 3, 


. Fontana, “Semprini, Gio- 


vanardi, Trenzi 3. N.e.: 
Palazzi, Panzeri. 
BANCO SARDEGNA SAS- 


. Breeze 


SARI: Casarin 3, Thomp- 
son 17, Bini 3, Picozzi 2, 
Comegys 32, Ceccarini 4, 
Angius 6, Castaldini 5, 
Salvadori. N.e.: Zaghis. . 
ARBITRI: Casamassima 
di Como e Borroni di Mi- 
lano. 


Kleenex 83 


Sidis (90. 
KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 2, Rowari 40, Va- 
lerio.9, Silvestrin 5, Gay 
16, Lanza 2, Maguolo 9, 
Campanara;: © ‘carlesi. 
N.e.: De Sanctis. 

SIDIS REGGIO. EMILIA: 
Solomon 14, Ottaviani 2, 
Reale 1, Binion 15, Lam- 
perti 13, Londero. 7, 
Boesso 17, Vicinelli 21, 
Cavazzoni. N.e.: Casoli. 
ARBITRI: D'Este di Ve- 
nezia e Skerlj di Trieste. 


92 
93 
FIRENZE: Mandelli 6, 


Firenze. 


‘ A2 DONNE/«MULE» - BATTUTE A RHO 


Sgt, il problema è sotto canestro 


King 21, Mitchell 23, Mo- 
rini 12, Esposito 22, Bo- 
selli, Vitellozzi 1, Corvo 
7. N.E.: Masetti e Fari- 
non, 
BREEZE MILANO: Dant- 
ley 28, Portaluppi 8, An- 
chisi 2, Vranes 36, Batti- 
sti.4, Lana 1, Maspero 6, 
Polesello 8, Motta. N.E.: 
Coerezza, 
ARBITRI: Facchini, di 
Massalombarda e Guer- 
rini di Faenza. 


Mangiaebevi 95. 
Cercom' 181 


MANGIAEBEVI BOLO- 
GNA: Dalla Mora 24, 
rers 11, Albertazzi 18, 
Ballestra 2, Vandiver 15, 
Bonino 4,.Vecchiato 2, 
Neri. 19. Ne: Cuccoli, 
Recchia. .: 
CERCOM FERRARA:.Ma- 
gri 3, Ansaloni 4, Manzin 
4, Stivrins 26, Embry 16, 
fuma, Coppo 18, Binotto 
0, Mikula, N.e.: Natali. 
ARGITRI: Baldini di Fi- 
renze e Pascucci di Gual- 
do Tadino. 


_ 95-84 


GRUP. PORDENONE: ‘Biag-. 
gi 4; Toneatto n.e., Cor- 
pacci 17, ‘Tombolato 16, 
Ardessi 10, Battoia 34, 
Montagner n.e., Casasola, 
Barzi 2, Zussino 12. All: 
Garano. 

STAMURA ANCONA: Mic- 
cucci, Principi 13, Panzini 
9, Riccardi, Scabini 12, 


Mancini 21, Bettin 2, De | 


‘Ambrosi. 21, Marinelli 
n.e., Renzi 6. All: Rinaldi. 
NOTE: ‘usciti per 5 falli 
Bettin, 
Tombolato e Renzi. Tiri li: 
“beri Crup 29 su 34, «Arito- 
na 18su24. 

ARBITRI: Sala e Crespi di 
Varese. 


PORDENONE —. La 
Crup si aggiudica due 
‘punti decisamente. ‘im- 
portanti nell'incontro 
con lo. Stamura A cena; 
Una vittoria che dà 

re. alle speranze pori fi 


‘ nonesi e di contro ferma 


bruscamente il bell'ini- 
zio di campionato del- 
l'Ancona. Una partita 
equilibrata, giocata pun- 


Biaggi, SIE ù 


‘to a punto dalle due: 


squadre che non hanno 
lesinato tatticismi di 

i genere. Difese indi- 
viduali all'inizio e subito 
in evidenza Tombolato 
per la Crup e Mancini 


Ta la Stamura (6-6 al 


L'equilibrio è costan- 
te per i primi 8' e la par- 
tita viene movimentata 
soltanto dall'ingresso i in 
campo. di Battoia. La 
guardia della Crup ridu- 
ce il minimo vantaggio 
della Stamura (27-23 Da 


> i marchigiani al 15 
con una prova ni ; 


limita dapprima De Am- 
brosi e poi un Mancini 
Fio allora incontenibi- 
le / 
La frazione si chiude 


con l'ennesima prodezza 


di Battoia che sigla il ri- 
sultato con una bomba a 
fil di sirena, Nel secondo 
tempo è sempre Battoia 
‘protagonista. Canestri 
«coast to coast», rimbal- 
zi e assist e la Crup raci- 
mola un buon m le 
(52-47 al 4‘) La Stamura 


Il recupero di Brezigar e Stalio non serve a bilanciare la cronica carenza di centimetri 


69-59 


‘ PRESSING RHO: Milanta, 


Piancastelli 2, Pieretto 6, 
Favetto 2, Tagliaferri Lau- 


: ra 9, Barera 2, Rezoagli 23, 


Toretta, Capellino 23, Ta- 
gliaferri Lara 2, Forestie- 
ri. 


‘| SGT TRIESTE: Sciucca 4, 


Dagostini 15, Gori 16, Po- 


| ropat 6, Verde 12, Rotta, 


Varesano, Stalio 6, Brezi- 
gar, Suppancign.e. 
ARBITRI: Sardella e Dec- 
cigo di Padova. 

NOTE: uscite per raggiun- 
to numero di falli, per la 
Sgt la Brezigar al 13’ del 
secondo tempo, e la Gori 
al 18‘. Per il Rho uscita la 
Rezoagli a pochi secondi 
dal termine. 


TRIESTE — «Dopo la 
partita a Rho che è stata 
molto equilibrata, posso 


. dire che, con il tempo, le 


ragazze possono soltanto 
migliorare lasciando ben 
sperare per il futuro...» 


; così il direttore sportivo 
. della Sgt Renato Gherzel 


commenta la prestazione 
delle biancocelesti con- 
tro la formazione del 
Rho. Una partita sfortu- 
nata contro la squadra 
lombarda, che si è co- 
munque dimostrata più . 
forte sotto canestro, do- 
ve le giocatrici lunghe 
sono risultate le più im- 
portanti: ma sfortunata 
anche perché le bianco- 
celesti sono state in par- 
tita fino a quattro minuti 
dal fischio finale, per.poi 
cedere nei tiri dalla lun- 
ga distanza terminando 
l’incontro con 10 punti di 


svantaggio. 
‘Appare sconsolato an- 
che l'allenatore bianco- 


celeste Miro Turcinovich . 


che afferma: «Quella di 
sabato è stata senza dub- 
bio una partita difficile, 
noi abbiamo patito molto 
le loro giocatrici lunghe, 
che si sono rivelate mol- 
to importanti anche sot- 
to canestro catturando 
parecchi rimbalzi». 
‘Rientrate in squadra, 
dopo l'assenza forzata 
dell'altra. settimana, la 
Brezigar e la Stalio: en- 
trambe sono apparse non 
ancora al meglio delle 
proprie possibilità, non 
avendo ancora smaltito 
definitivamente la Brezi- 


gari postumi dello slega- 
mento alla caviglia, e la 
Stalio l'influenza. C'è da 
sperare che il! pieno recu- 


pero di queste due gioca-: 


trici permetta a Miro 
Turcinovich di tirare un 
sospiro di sollievo... 
«Tornando alla partita 
di sabato bisogna dire 
che non è stato un bel- 
l'incontro, e che le bian- 
cocelesti si sono trovate 
‘a dover inseguire la for- 
mazione milanese per 
quasi tutta la durata dei 


quaranta minuti: all'ini-. 


zio del secondo tempo il 
tabellone segnava più 11 
per la formazione di ca- 
sa. Le «mule» triestine 
‘tentavano il tutto per 
tutto riportandosi, piaz- 


zando un parziale di 6 a 
0, a quattro lunghezze di 
differenza sul risultato 
* di 53 a 57 per le padrone 
di casa. L'uscita per rag- 
giunto numero di falli 
della ‘Brezigar e poi della 
Gori, lasciava parecchio 
spazio all'attacco delle 
milanesi che, com la Ca- 
pellino come protagoni- 
sta (miglior realizzatrice 
dell'incontro assieme al- 
la sua compagna di squ&* 
dra Rezoagli) chiudeva- 
no la partita con dieci 
lunghezze di differenza. 

L'allenatore Turcino- 
vich non sembra ancora 
soddisfatto della presta- 
zione delle sue ragazze: 
«Noi — afferma — siamo 
ancora molto deboli sot- 
to canestro, prendiamo 
troppi canestri da quella 
posizione, inoltre dob- 
biamo migliorare nei 
rimbalzi, e anche la no- 
stra percentuale al tiro 
non è delle migliori...». 
«Encomiabile,  comun- 
que — continua l'allena- 
tore biancoceleste — la 
difesa delle mie ragazze 
che hanno sempre gioca- 
to con grinta, lottando 
moltissimo». 

Domenica prossima al 


© palazzetto di Chiarbola 


giocherà la formazione 
del Galli Sg Valdarno, 
Turcinovich a questo 
proposito. afferma; «La 
squadra non. mi sembra 
sia molto alta, e neanche 
molto fotte, speriamo di 
riuscire a conquistare i 
due punti». 

Fulvia Degrassi 


però fa rientrare il quiri- 

tetto liore e arma il 
braccio dei temibili cec- 
chini De Ambrosi e Sca- 
bini. Un paio di conclu- 
sioni «pesanti» e la parti- 
ta è subito riaperta (65- 
65110"). 

La Crup pare in balia 
degli avversari ma ci 
pensa per l'ennesima 
volta Battoia. I suoi ca- 
nestri e i suoi servizi ser- 
vono a tenere il passo 
degli avversari e duazido 
la vena di Principi 


spegne per l'Ancona Torre 4 
vrenotte. Zussino e Tombo- 
.lato trovano buoni Spa: 


sotto i tabelloni e l'usci” 
ta per falli di Renzi, l'u- 
nico pivot nelle file av- 
versarie, segna di fatto 
la resa dei marchigiani. 
Il finale è tutto di marca 
Crup. Gomera riesce, 
seppure a fatica, a gesti- 
re gli ultimi ene con 
‘una Ha sufficiente, 
mentre 
racchia maluccio dai tre 
punti nel tentativo di li- 
mitare la sconfitta. 
Claudio Fontanelli 


B DONNE/LA:SFIDA REGIONALE 


li derby all’Italmonfalcone 
Muggia perde terreno negli ultimi secondi 


16-77. 


MONTESHELL: Mattesi 
11, Zettin 24, Bernardi 4, 
Pacoric 8, Battaglia n.e., 
Bertotti, Osti 10, Boroni 

9,Surez 10, Forza. P 
ITALMONFALCONE: Ga- 
vagnin Chiara, Sabadin, 
Gavagnin Cristina 4, 
Sardi 2, Pangon 16, Sta- 
bile 7, Zuccoli 26, Busso 
.B, Forturiato Franceschi 
12, Pecoraro 2. 
1, Rioscetti e 


Provini di Udine. 


MUGGIA — Dia, 
ta, un derby, 
Monteshell veve as- 
solutamente . vincere, 
almeno per. sbloccare 
lo zero in classifica. E 
difatti le muggesane 
sono entrate in campo 
molto caricate e reatti- 
ve. Ma le avversarie 
.non hanno accettato 
per nulla il ruolo di vit- 
tima predestinata. Ne è 
scaturita dunque una 
.gara molto tesa e ner- 
Vosa, specie in alcuni 
tratti; agonisticamente 
molto valida, anche se, 
non altrettanto dal 
punto di vista tecnico. 
Già dalle prime bat- 
tute | emerge  l’equili- 
brio. sul parquet, con 
un canestro per parte. 
Buone e aggressive en- 
e le difese. Dopo 
6130” Muggia conduce 
16-14, e a metà della: 
Piana frazione le gial- 
orosse sono ancora 
di una lunghez- 


arti- 
e la 


avanti 


‘ za (22-21). Lotta alla 


grande la Zettin, otti- 
ma, precisa e puntuale 
a canestro, facendo 


‘va difesa mo! 


molto movimento» in 
attacco e perforando in 
entrata la pur ssi- 

icone- 
se. Ritmo elevato e 
continui falli da ambo 
le parti. Nella seconda 
sa della prima fra- 
zione si mette in evi- 


denzia la Pacoric, pre-' 


sente in tutte le parti 
del campo. 

,E'. una fase d'oro, 
questa, per la MonteS- 
hell, che comincia len- 
tamente ma progressi- 
vamente a distaccarsi. 
A 7' dall'intervallo le 
Imuggesane sono di 
28-21; a 5'40” Mi 
è sopra di undici ca 
23). Si va al riposo con 
le padrone di casa al 
massimo vantaggio: 
48-35. Con queste pre- 
messe, tutto lascia in- 


‘ travvedere per i colori 


locali il primo successo 
stagionale. Ma le mon- 
falconesi non vogliono 
saperne della resa. E 
operano in progressivo, 
inesorabile recupero, 
punto supunto. | 
Sul fronte osto, 
la MonteShell, che sen- 
te cena il fia- 
to.delle avversarie ad- 
dosso, è in preda al ner- 
vosismo. Lo testimo- 
niano alcune palle per- 
se e infrazioni di passi 
da parte delle riviera- 
sche. Dopo 430", con 
un parziale di 12; LI 
talmonfalcone si porta 
a-4(50-46): è in questo 
avvio di ripresa che si 
decide il match, Al 6* 
l'impatto: 52-52, grazie 
a una bomba, per le 


SR, proprio dell'ex 
Pangon. Muggia ha tut-. 


Di ancora un col; 
di coda e opera l'ultimo 
allungo. Parziale di 8-0 


per le giallorosse ed è‘ 


60-52 per la MonteS- 
hell e metà tempo. 
L'incontro si fa ancor 
più caldo e Spiealosp si 
segna poco e sì LDegnae 

per contro, parece 
Pacoric, e compagne 
conducono 65-58. a 7" 
dalla fine, ma a 5‘10" le 
irriducibili monfalco- 
nesi ristabiliscono ‘ il 

‘contatto: 65 pari. 
finale e incande- 
scente. Al’ la Surez 
piazza due liberi por- 
tando le sue sopra di 
‘lunghezze (76- 


Suaterg lung l 

2), ma a30 Falla zae? 4 
na, sempre dalla lunet-, 
ta, la Zettin fallisce il 9 
colpo del possibile ko. 
«A .24" Monfalcone è a 
-2 (76-74). Le muggesa-.. 


ne, PALE di ammini-, 


strare SUI esiguo 
vantaggio 


dono la palla a 5” 

fine e in qualche atti- 
mo la Zucsofi Tiesce a 
varcare la metacampo 
scagliando una bo; 


Cu 
centrale; la palla è.in 


area, mentre suona la 
sirena, Un «ciuff» netto 
che vale la partita. L'u- 

nico demerito dal 
Monbteshell, ancora al 
secco in classifica, è 
stato di aver dilapidato 
a inizio ripresa il van- 
taggio accumulato con 
bravura nel primo tem-, 


po. 
i Luca Loredan 


Stamura spa-. 


ino al ter-.. 
‘mine con ordine, par 


